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OSCAR, LE LACRIME DI MORRICONE

DA STASERA entriamo nella settimana del rito sanremese, che
in Italia tende a oscurare tutto il resto, comprese le crisi di gover-
no, che ancora non hanno potere di influire sul pentagramma.
Semmai il contrario. Infatti, quest’anno come non mai il Festival
può svolgere il ruolo di Bartali al Tour dopo l’attentato a Togliatti,
come ha detto lo stesso Pippo Baudo, in una delle sue tante inter-
viste preventive. Facendo corna e bicorna, si può notare che la
funzione di riconciliazione nazionale attribuita alla manifestazio-
ne non era mai stata dichiarata con tanta chiarezza ideologica, ol-
tretutto nel momento di confusione in cui ognuno se la canta e se
la suona da solo. E questo nonostante la totale irrilevanza del ri-
sultato della gara canora. Mentre le lacrime del maestro Morrico-
ne testimoniano del primato conservato dagli Oscar, che stavolta
hanno cercato di darsi anche un obiettivo politico, premiando il
presidente mancato Al Gore. Si vede che finalmente la prestigio-
sa accademia del cinema ha imparato la lezione di Sanremo.

Sanremo in cattedra

OTTOMILA MORTI, tutti civili, musulma-
ni bosniaci: a Srebrenica fu genocidio.
Lo ha riconosciuto la Corte internazio-

nale di giustizia dell’Aja, ma Serbia e
Montenegro non ne sono responsabili.
 Mastroluca a pagina 12

INTERVISTA A ROSY BINDI

«Adesso l’Unione deve
allargare la compagnia»

NIGERIABENZINA

Niente Dico Sulle coppie di fat-
to Prodi raccomanda cautela e,
alla vigilia del voto di fiducia,
chiede a Rosy Bindi e a Barbara
Pollastrinidi frenare ledichiara-
zionisull’argomento.Unasolle-
citazione che la dice lunga sulla
preoccupazione che si respira a
Palazzo Chigi. E sull’incertezza
di numeri ballerini dai quali di-
pende il futuro del governo. «O
dentro o fuori», quindi. Prodi si
recherà oggi a Palazzo Madama
e a Montecitorio con l’atteggia-
mento di chi sa di «giocarsi tut-
to». E di chi, per andare avanti,
dovràregistrareuncambiamen-
to di fase del centrosinistra. La
teoria prodiana dell’autosuffi-
cienza della maggioranza non
ha retto alla prova dei fatti. Da
ora in poi bisognerànavigare in
mare aperto per conquistare
consensi «oltre i confini del-
l’Unione». segue a pagina 4

CHI CI RIMETTE
È LA RAI

■ Se anche il governo supererà
lo scoglio della fiducia al Senato,
non potrà viaggiare a velocità di
crociera. Sulle pensioni ad esem-
pio. Il ministro del Lavoro, Cesare
Damiano,hadettocheintendeso-
stituire lo “scalone” introdotto
dal suo predecessore, Roberto Ma-
roni, con diversi “scalini”. Ma su
questopuntolaCgilavanzalepro-
prie perplessità: «Cosa vuol dire
scalini? - sichiedelasegretariacon-
federale Morena Piccinini - è una

propostacheDamianodevecirco-
stanziare». Ma la lista dei dubbi
del sindacato è lunga. «Se il gover-
no si presentasse al tavolo col sin-
dacato con un punto di vista con-
diviso sarebbe un passo in avanti.
Abbiamo bisogno di un governo
cheparli conunasolavoce;nonsi
può trattare con un esecutivo che
hadue-tre voci», fa sapere il leader
della Cgil Guglielmo Epifani.
 G.Rossi e Masocco

a pagina 2

I l Presidente della Repubblica
ha fatto benissimo a rinviare

ilgoverno ProdialleCamereper
verificaresegodeancoradella fi-
duciadelParlamento.Nonc’era-
no, ineffetti,altrepossibilità,co-
meGiorgio Napolitano hachia-
ritonella suadichiarazione; edè
questo un punto sul quale con-
verrebbe che tutti riflettessero
in modo adeguato. Quella che,
infatti è emersa da questa crisi è
unasituazionebloccata,caratte-
rizzatada reciprocheestruttura-
li debolezze, sia a destra che a si-
nistra. Il governo Prodi è caduto
(anche)per ilvenirmenodel so-
stegnodisenatoridelcentrosini-
stra; ma lo schieramento di cen-
trodestra non è stato in grado di
proporre al Presidente della Re-
pubblica alcuna alternativa cre-
dibile, diviso al suo interno non
meno-eforseanchepiùprofon-
damente - dello schieramento
dicentrosinistra, ilquale suque-
sto fatto dovrebbe meditare.
Quandosiparladellacrisidelgo-
verno Prodi bisognerebbe dun-
queinserirla inquestaveraepro-
pria crisi di sistema.
 segue a pagina 29
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Pallaro
e il tango
dei numeri

FRONTE DEL VIDEO
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Quali sonogli effettidella cri-
si di governo sulla Rai? Se è

vero - come è vero - che la Rai è
un termometro dello stato di sa-
lute della politica e viceversa, la
domandaètutt’altrocheperegri-
na.
Intantoc’èdaprenderenotache
fra le dodici condizioni priorita-
riecheProdihadettatoai suoial-
leatiper tenere inmanole redini
del governo non solo non ci so-
no i “dico” ma non c’è neppure
la leggesullatelevisione.L’ipote-
si più realistica è che si pensi che
questasiaunadi quelle leggi che
anziché rasserenare il clima par-
lamentare, rischia di esasperar-
lo. E che dunque sia meglio, co-
me per i “dico” lasciare che sia il
percorso parlamentare a decre-
tarne il futuro.
A questo punto è anche molto
probabile che il ministro del Te-
soro, Padoa-Schioppa, che della
Rai è il principale azionista, non
muova dito.
 segue a pagina 29

«Berlusconi ha molto di cui
rispondere... uno dei suoi ultimi
atti è stato riportare il sistema
proporzionale, che è il

principale responsabile
dell’attuale stallo al Senato.
Politici saggi del centrodestra
dovrebbero prendere le

distanze da Berlusconi, invece
che spingere verso nuove
elezioni sotto la sua bandiera»

Financial Times, editoriale del 23 febbraio

REPORTAGE

«Stiamo lavorando per avere i
voti sufficienti senza i senatoria
vita. Le condizioni per riuscirci
ci sono». Rosy Bindi parla del
voto di fiducia al Senato ma
guarda anche avanti. L’appog-
gio di Follini, dice il ministro
per la Famiglia, «è importante
perché dimostra che abbiamo
un potere di attrazione, e ci au-
guriamo di non fermarci qui». I
timori della sinistra radicale?
«Devonocapirechel’unicapos-
sibilità per continuare a gover-
nare è allargare la compagnia».
I Dico? «Sono in Parlamento».
 Collini a pagina 6

TORNANO LIBERI
I DUE TECNICI

DELL’IMPREGILO
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Cerchi un
prestito?

Grazie a Forus puoi richiedere
da 1.000 a 30.000 euro 
e restituirli da 1 a 10 anni.
Anche se hai avuto problemi di pagamento,
protesti o hai altri finanziamenti in corso.

NumeroVerdeGratuito

800-929291

Inutile cercare altrove.

FORUS
®

Forus marchio di Electa S.p.A. iscritta all’Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. Il servizio offerto consiste nella messa in relazione
di banche ed intermediari finanziari con la clientela al fine della concessione di finanziamenti. Tale servizio non garantisce l’effettiva 
erogazione del finanziamento richiesto. Per le condizioni contrattuali dei servizi finanziari offerti si rimanda ai fogli informativi 
disponibili c/o i ns.uffici. T.A.N. dal 3,50% - T.A.E.G. dal 5,71% al 28,68%. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali.

LA PROTESTA
DEI CONSUMATORI

FA IL PIENO

MICHELE CILIBERTO

CARLO ROGNONI

RAPITI VENERDÌ SCORSO

Ancora24oredi tormentone.Poi,
domani sera, si saprà che maggio-
ranza avrà Prodi in Senato. Che
abbia la fiducia è dato per sconta-
to, perché forse cinque senatori a
vita su sette la voteranno, il pro-
blema è se prenderà i fatidici 158
voti dei senatori eletti. La sfida ve-
ra è intorno a quella soglia. Il che
vuol dire che Prodi e il suo gover-
no sono nelle mani di Luigi Palla-
ro, il senatore indipendente che
in queste ore sta lanciando mes-
saggi dal Sud America. Gli ultimi
sono favorevoli per l’Unione.
 segue a pagina 3

SREBRENICA «Fu genocidio ma la Serbia non è colpevole»

AUMENTI A RAFFICA

MA LA SOLUZIONE
È IL PD

Inferno Iraq
Chi ha tradito
Bassora?

■ di Simone Collini

Governo: e adesso non si può sbagliare
Oggi Prodi in Senato: punterà su famiglia, riforma elettorale, politica estera
Domani il voto. Con qualche batticuore la maggioranza sembra esserci

Riforma delle pensioni
L’altolà dei sindacati

■ di Bruno Miserendino

■ di Ninni Andriolo

Crisi di governo / 1

KIM SENGUPTA
RAYMOND WHYTAKER

Tahir al-Hussein e i suoi tre
fratelli sonotornatinella lo-

rocasadi famigliaaBassoraque-
stomesee l’hannotrovatasemi-
distrutta, saccheggiata e piena
di graffiti inneggianti alla gloria
del leader radicale sciita Moqta-
da al-Sadr.
Quando l’estate scorsa erano
scappati dalla città, i sunniti co-
me i fratelli Hussein avevano
tutte le ragioni per avere paura.
 segue a pagina 28 a pagina 12

 Crespi e Gentile a pagina 19

Venturelli a pagina 16

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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SCALINI I sindacati attendono il governo a

muso duro. Non appena l'esecutivo si sarà ri-

messo in carreggiata troverà Cgil, Cisl e Uil

ad attenderlo per il confronto sui diversi temi

economici e sociali

che fanno parte della

lista delle priorità. A

partire dalle pensio-

ni, questione cruciale che sta già
suscitando un dibattito piuttosto
accesso. Il ministro del Lavoro,
Cesare Damiano,ha dettoche in-
tendesostituire lo"scalone" intro-
dottodal suopredecessore,Rober-
to Maroni, con diversi "scalini".
Ma su questo punto la Cgil avan-
za le proprie perplessità: «Cosa
vuol dire scalini? - si chiede la se-
gretariaconfederaleMorenaPicci-
nini - è una proposta che Damia-
no deve circostanziare».
In realtà la lista dei dubbi del sin-
dacato è lunga: «Il governo deve
dire chiaro e tondo se intende
aprire un confronto, una trattati-
va vera con il sindacato - è la pre-
messa della Cgil - se il portavoce
unicosignificaquesto,èunabrut-
ta partenza». Secondo Morena
Piccinini, infatti, «finché non si
possono attribuire al governo»,
numeri, ipotesi e «veline» sul no-
do pensioni contribuiscono sol-
tanto «a fare polemiche inutili».
Per questo la Cgil «è fedele al do-
cumentounitario siglato con Cisl
eUil, incui siparladi superamen-
todelloscalonedel2008introdot-
to dalla riforma Maroni e in cui si
esprime parere negativo alla revi-
sionedeicoefficientidi trasforma-
zione. Ora però - chiosa - il gover-
no ci faccia proposte formali. Le
chiacchieresonoprofondamente
negative, la gente fugge».
Un atteggiamento confermato
dal leader della Cgil, Guglielmo
Epifani, che da Padova ribadisce:
«Se il governo si presentasse nuo-

vamente al tavolo col sindacato
con un punto di vista condiviso
sarebbeunpassoinavanti.Abbia-
mo bisogno di un governo che
parli con una sola voce; non si
puòtrattare con un esecutivo che
hadue-trevoci.Poi lavocedelgo-
verno può non corrispondere al
pensiero del sindacato, ma que-
sto è il cuore di ogni trattativa. Mi
auguro - prosegue Epifani - che se
il governo avrà la fiducia imme-
diatamentedoporiapraquelcon-
fronto sul quale si era impegnato
con noi. Abbiamo preparato un

documento unitario che stiamo
discutendo con i lavoratori. Sia-
mo pronti al confronto». Con
un avvertimento sulle pensioni,
per le quali il sindacato non è di-
sposto a rivedere i coefficienti.
Diquestoparla il segretariogene-
rale della Cisl, Raffaele Bonanni:
«Siamo estremamente in disac-
cordo sulla vicenda dei coeffi-
cienti, lo sa il governo e lo sanno
le forze politiche. La gente rimar-
rebbe davvero delusa se oltre alla
crisi dovesse accorgersi anche di
una disattenzione sui problemi
salariali e delle pensioni». E il se-
gretariodella Uil,Luigi Angeletti,
aggiunge: «Non possiamo accet-
tareciò cheprima, fino a tre gior-
ni fa,consideravamoinaccettabi-
le.Noi non abbiamo il diritto di
votare la fiducia al governo ma
non abbiamo neanche il dovere
digarantirne lastabilitàaccettan-
do una riforma delle pensioni
inaccettabile».Laprioritàdei sin-
dacati è chiara: «Discutere con il
governo che verrà la nostra piat-
taforma». Ma anche senza tavo-
lo, lapartitapensioniègiàcomin-
ciata.

●  ●

MILLEPROROGHE

Abolito il ticket di 10 euro sulle ricette
Non si pagherà a partire da aprile

L’analisi

In pensione più tardi, è subito scontro
Coefficienti ed età nel piano del governo. I sindacati: ma non avevamo concordato il confronto?

L ’ottavopuntodeldodecalogoriguar-
da le pensioni, in due righe Prodi ha
blindatola riforma.Noncertoquella
del Prc o del Pdci, che volevano (e,

s’immagina, vorrebbero ancora) abolito tout
court loscalonediMaronierimpolpatigliasse-
gni più bassi. La sinistra radicale in questo mo-
mento ha le unghie limate e qualche compro-
messo dovrà mandarlo giù. La riforma che sta
prendendo corpo è quella dei «riformisti» che
siè semprevista in filigrananonostante lemez-
ze smentite. Sostituire lo scalone che innalza a
60anni (e35 dicontributi) l’etàper lepensioni
di anzianità dal 2008, con una serie di scalini.
Il primo fissato a 58anni, lavori usuranti esclu-
si, stando a indiscrezioni che si rincorrono da
mesi, ieri riportate da Repubblica. E questo è
un punto. L’altro riguarda i coefficienti di tra-
sformazione delmontante contributivo.La lo-
romodificaèprevistadalla riformaDini, anda-
vano rivisti nel 2005, ma il governo Berlusconi
si guardò bene dall’alienarsi consenso. Il nu-
cleodivalutazionedellaspesaprevidenziale,al-
lora presieduto dal sottosegretario Alberto
Brambilla, era infatti giunto alla conclusione
che i coefficienti andavano tagliati del 6-8%,
conconseguente riduzione degliassegniprevi-
denziali (apartiredal2013)pena l’insostenibili-
tàdella spesachenel2050,secondolaRagione-
ria dello Stato, toccherebbe il 15,8% del Pil.
Cgil, Cisl e Uil hanno preparato un documen-
to per il confronto con il governo. Il «no» al ta-
gliodeicoefficientiènetto.Piùgenericaè lapo-
sizionesull’etàpensionabile.Sichiede il supera-
mento dello scalone (non la sua abolizione) e
di«ripristinarela flessibilitàdell’etàpensionabi-
lenelsistemacontributivo».La«flessibilità»de-
ve essere incentivata. Insomma i sindacati sa-
rebbero«flessibili»siapur inmodocriptico sul-
l’età,marigidi suicoefficienti: labattagliasigio-
cherà su questi. Ed è ipotizzabile un braccio di
ferro con il governo, perché se ai mancati ri-
sparmi di spesa dovuti al superamento dello
scalone (150 miliardi tra il 2008 e il 2025) si ri-
parerà «gradualmente», più difficile è immagi-
nare come porre un freno alla spesa senza toc-
care i coefficienti. Ci sono poi da finanziare i
contributi figurativi per i lavoratori disconti-
nuichesarebberoesclusidalla revisionedei co-
efficienti. Per i sindacati la partita è delicatissi-
ma, un aiuto potrebbe venire dall’aver unifica-
to inunsolotavolodiconfrontoWelfareepen-
sioni, quindi nella logica del «tutto si tiene»
che guida i negoziati, qualche risultato potreb-
bero incassarlo con una riforma degli ammor-
tizzatori,peresempio,conl’estensionedelletu-
tele a dei diritti sociali a tutti i lavoratori.

■ di Sergio Sergi da Bruxelles

Bonanni

Sui coefficienti
siamo in profondo
disaccordo
il governo e i partiti
lo sanno

Damiano

Bisogna alzare l’età
pensionabile
gradualmente
e passare dallo
scalone agli scalini

■ Abolito il ticketdi10eurosul-
lericetteper leprestazionispecia-
listiche.Conunvoto inextremis
laCamera cancella la norma del-
la Finanziaria che era risultata
molto indigestaper inuclei fami-
liari.Ladisposizioneècontenuta

nel decreto milleproroghe, con-
vertitoierinell’ultimogiornouti-
le. Oltre ai ticket, «salta» anche il
bloccodelleassunzionineipicco-
li Comuni che non rispettano il
patto di stabilità interno.
L`abolizionedel ticketdidiecieu-

ro sulle ricette per le prestazioni
di assistenza specialistica ambu-
latoriale è prevista a partire dal
prossimo1aprile.LeRegioni tut-
tavia sono chiamate a reperire ri-
sorse equivalenti con misure al-
ternative.Deve restare infatti fer-
mo l`importo di manovra pari a
811 milioni di euro per il 2007.
Gli interventi potranno variare
da Regione a Regione. Già la fi-
scalità decentrata prevede diffe-
renze tra le Regioni cosiddette

«canaglia»,cioèquelleconunpe-
sante deficit sanitario, e quelle
con i conti in ordine. Le prime
possono agire sulle addizionali e
sull’Irap, come prevedeva anche
l’ultima Finanziaria Tremonti.
L’inserimento del ticket (che si
aggiungeaquellosuicodicibain-
chi del pronto soccorso, da cui
però sono esclusi i minirenni) si
erarivelatoparticolarmenteone-
rososoprattuttoperinuclei fami-
liaripiùnumerosi.Perquestosi è

decisa la sostituzione.
Novità anche per le aziende che
si sono viste riconoscere il diritto
al credito d’imposta negli anni
2005 e 2006: il termine per il
completamento degli investi-
menti è prorogato, rispettiva-
mente, al 31 dicembre 2007 e al-
la stessa data del 2008. Via libera
anchealla proroga delle agevola-
zionifiscaliperchihasubitodan-
ni a causa dell'alluvione del Pie-
monte del1994: il termine per la

presentazione delle domande
per i contributi previdenziali, i
premi assicurativi e i tributi ri-
guardanti le imprese, è differito
al 31 luglio 2007.Stessa cosa per
il sisma del ‘90 in Sicilia: termine
spostato al 31 dicembre 2007. E,
finoadesurimentodelledisponi-
bilità finanziarie, sono stati più
in generale riaperti i termini per
le agevolazioni per le zone colpi-
te da calamità naturali.
 b. di g.

TRAGUARDO Dopo la solita, lun-

ga e defatigante procedura, la Fi-

nanziaria italiana taglierà oggi il

traguardo europeo ricevendo, dal-

la riunione dell'Ecofin (il Consiglio

dei ministri economici dell'Ue), la

definitiva approvazione. Il programma
di stabilità, dalla Commissione già ana-
lizzato, saràmessoagli atti conungiudi-
zio positivo. Ieri il commissario Ue Jo-
aquin Almunia ha dichiarato che «l’Ita-
lia è nella giusta direzione per riportare
il deficit sotto il 3% entro il 2007». Stes-
sa cosa riguarderà i programmi di altri
venti paesi. Il programma italiano, se-
condo il documento che conferma il
giudizio formulato dal commissario Jo-
aquin Almunia, viene ritenuto ampia-
mente coerente con l'obiettivo di far
rientrare il rapporto tra deficit e pil en-
tro il confine obbligatodel3% afinean-
no. Però, l'aspetto che più viene messo
in risalto in queste ore è che il buon an-

damento dei conti registrato dai più re-
centi indicatoridovrà consigliarenuove
e incisive azioni di stabilità. Per l'Ecofin,
che accoglie l'orientamento della Com-
missione, le notizie positive sul lato del-
leentratedovrannoesserepreseperpro-
seguire nell'azione. E, di conseguenza,
rinviare la tentazione di ridurre, adesso,
la pressione fiscale.
L'Ue è dell'opinione - ma non è una no-
vità - che i maggiori introiti fiscali devo-
no essere utilizzati, quantomeno per la
loro grande parte, per perseguire il cam-
mino del risanamento, specie in una
condizionediperdurantecriticitàdovu-
ta all'alto livello del debito pubblico. Se-
condo gli uffici del commissario Almu-
nia, gli sgravi in materia di fisco posso-
no essere concessi quando ci si trova in
unacondizionedi«surplus di bilancio».
Il fattoècheAlmunianonpotrebbedire
diversamente, e con lui l'Ecofin, perchè
l'Italia sta rientrando da una situazione
didifficoltàche lavedetuttorasoffrire la
nonchiusuradellaprocedurad'infrazio-
ne. Dopo il programma presentato, e le
raccomandazioni ricevute, l'Italia è in
marcia per confermare il rientro dentro
i parametri del Patto di stabilità ma, evi-

dentemente,èguardataavistapervede-
re se la Finanziaria, piaciuta a Bruxelles,
sarà applicata in maniera efficace.
Il consiglio a proseguire sulla strada im-
boccata è accompagnato dall'invito al-
l’esercizio mnemonico su cosa fare in
concreto per completare l'intervento
sulle finanze pubbliche.
Se il presidente dell'Eurogruppo, il lus-
semburghese Jean-Claude Juncker, dice
di non essere affatto preoccupato per la
situazione politica italiana («Ci siamo
abituati», ha detto con una battuta all'
inizio dei lavori ieri sera), l'Ecofin ricor-
derà nel suo documento i punti che
non andrebbero tralasciati: la questione
pensionistica ivi compresa la revisione
dei coefficienti, innanzitutto, seguita
dalle liberalizzazioni. Come si vede, si
tratta di temi che sono presenti nell'
agendadellacoalizionedigoverno. Il te-
stodell'Ecofin sioccuperàdi rammenta-
re la spinta allacompetitività neimerca-
ti dei servizi e dei prodotti, l'attuazione
dellacosiddetta«flexisicurezza»nelmer-
cato del lavoro e il miglioramento della
formazione professionale. Questi sono
temi che il documento considererà co-
me «priorità assolute».

Un corsia d’ospedale Foto Ansa

Foto di Franco Silvi/Ansa

OGGI

Per Cgil, Cisl, e Uil
continua ad essere
valido il documento
per il superamento
dello scalone

DI FELICIA MASOCCOHANNO DETTO

ECOFIN

L’Europa avverte: prima conti a posto
poi si può pensare di ridurre le tasse

■ di Giampiero Rossi inviato a Padova

La battaglia
si sposta
sui coefficienti
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«IL MIO VOTO? Vedremo appena arrivo a

Roma», ha detto ieri mattina il senatore Palla-

ro. Prodi potrebbe non farcela? «Non cadrà,

non cadrà», ha assicurato sibillino poco do-

po. Chi la chiama?

«Tutti mi chiamano,

tutti mi cercano...». In

effetti l’hanno cerca-

to tutti, anche molto in alto, e a
chi l’ha sentito, ha assicurato
che il suo voto per il governo ci
sarà. «Sono orientato - ha detto
inserataalTg1-avotareperPro-
di al quale ho chiesto un incon-
tro per domani mattina (oggi
ndr), appena giunto a Roma da
Buenos Aires. Vedremo...». Il
“Senador” ha aggiunto che i
suoi elettori «chiedono di non
provocarecrisi». In effetti non si
capisce che convenienza avreb-
bero gli italiani all’estero dalla
caduta del governo.
A quanto pare Pallaro si stareb-
be convincendo anche grazie a
Giulio Andreotti che si è detto
pronto a votare la fiducia, visto
l’accantonamento del tema Di-
co. Le parole del senatore a vita,
che ovviamente hanno fatto
piacere nell’Unione, sono state
accolte con una doverosa pru-
denza. «Anche mercoledì scor-
so - ricordano - avevamo capito
che votava a favore della politi-
ca estera del governo, poi inve-
ce si è astenuto». Se Andreotti
non sta facendo pretattica e se
davvero il suo voto trascinerà
quello del senatore Pallaro, per
l’Unione le cose si dovrebbero
mettere bene. L’altra grande in-
cognita riguarda il ribelle di Ri-
fondazione Comunista Turi-
gliatto, ma ieri spirava ottimi-
smo nell’Unione. «Alla fine vo-
terà la fiducia», è la convinzio-
ne. A sentire il medesimo Turi-
gliatto tutta questa sicurezza

sembra mal risposta, visto che
lui continua a prendere tempo
(«devo prima sentire cosa dice
Prodi»), ma evidentemente i
contatti incorsosonoconsidera-
ti rassicuranti dall’Unione. An-
che Franca Rame, che ieri aveva
lafebbrealta,avrebbeassicurato
che domani sera, nel momento
decisivo, ci sarà. Ci sarà anche

RitaLeviMontalcini,provenien-
te da Dubai. Quanto a Cossiga
continua a dire che voterà no,
ma da due giorni ha aperto una
partita a suon di battute veleno-
se con l’Udc, insinuando il so-
spetto che alla fine il partito di
Casini qualche favore all’Unio-
ne lo farà:astenendosiononga-
rantendo la presenza di tutti al

voto, allo scopo di abbassare il
quorum. «Se l’Udc votasse a fa-
vore, lo farei anch’io», dice con
unpizzicodiprovocazioneCos-
siga.
Il clima di sospetti e sgambetti è
taleche ieri Casini avrebbepun-
tato il dito contro un senatore
delcentrodestra,nonsièbenca-
pito chi, pronto a seguire Folli-

ni. La voce di un folliniano «co-
perto» gira da giorni, ma pochi
cicredono.Comunque, se leco-
sestesserocosì, l’Unionedovreb-
be raggiungere i 158-159 voti
dei senatori eletti, che divente-
rebbero163-164calcolandoise-
natori a vita. La casa delle Liber-
tà, vista l’aria, puntato il dito
proprio su questo tema: «La

maggioranza - dice Fini - Prodi
ce l’ha se raggiunge i 158 voti
deisenatorieletti,altrimenti, co-
mehaammessoScalfaro, si apre
unproblema politico enorme».
La verità è che alcuni di questi
voti si decideranno tra stasera e
domani, dopo il discorsodi Pro-
di, (previsto alle 17), il dibattito
e la replica del premier. Qui la
partita è ad alto rischio, perchè
se Prodi deve lanciare messaggi
a tutti gli incerti, il rischio è che
non dica nulla o dica troppo.
Convincendo molti, ma scon-
tentandoqualcuno. Ilclimaère-
so difficile da una serie di ele-
menti. Il primo è l’altolà dei sin-
dacati sul tema pensioni, arriva-
to ancor prima che si sapesse
davvero cosa Prodi vuole dire.
Poi la strisciante polemica sui
Dico, chesembranoper orapar-
cheggiati in un binario morto.
Infine il dibattito su come e
quanto si è spostato il baricen-
tro politico della coalizione, do-
po questa crisi, e l’appoggio di
Follini al governo. Migliore, ca-
pogruppo di Rifondazione alla
Camera, spiega che è inutile la-
mentarsi di quanto si sia sposta-
toalcentrol’equilibriodellacoa-
lizione, perchè il problema è re-
cuperare il rapporto con la gen-
te.
La Casa delle Libertà attacca, so-
stienecheledichiarazionidi lea-
der e ministri fanno capire
quanto sia fragile e finto il ri-
compattamento dell’Unione
sui12puntidel rilancio, eBerlu-
sconisidiceconvintochesePro-
di non cade domani, cadrà
quantoprima.Sottosotto,però,
una grande paura si fa strada. Se
il premier supera la prova della
fiducia, se sulla legge elettorale
si apre una grande confronto,
l’Udc può essere tentata da un
appoggio strisciante al governo,
su molti punti del programma.
Col doppio obiettivo di ottene-
re un sistema elettorale favore-
voleeil rinviodelvoto,concon-
seguente danno per Berlusconi.
È in fondo la tesi di Cossiga. Tra
oggi e domani molti giochi do-
vrebbero essere più chiari, non
solo nell’Unione.

MAI COME PER IL VOTO di do-
mani in Senato saranno decisivi i re-
golamenti, i quorum, la presenza e
le assenze.. Il Senato ha regole di-

verse dalla Camera, dove peraltro la
maggioranzadelgovernononèmaista-
ta in discussione.
Andiamo per ordine.
Ilquorum I senatori sono 322. Se tutti
sono presenti il governo per passare il
votodi fiduciaha bisognodi 161voti. Si
rammentiche lacrisi sièapertaperman-
canza di quorum sulla politica estera:
D’Alema ha preso 158 voti, ne serviva-
mo 160. Bisogna sempre rammentare,
quindi, che nemmeno il voto favorevo-

ledei senatoriRossieTurigliatoavrebbe-
ro salvato il non raggiungimento del
quorum sulla politca estera.
Ilquorumscende se ilnumerodei se-
natori scende. Basta la maggioranza
semplice per passare il voto di fiducia.
Perabbassare ilquorumsipuòusciredal-
l’aula, si può anche non andare diretta-
mente.
Il presidente dell’assemblea non vota
per consuetudine costituzionale. Quin-
di Franco Marini non partecipa di fatto
alla votazione. Ricapitolando: i senato-
ri, compreso Marini, sono 322, Marini
non partecipa al voto, per cui gli effetti-
vipresentinella totalità sono321edun-
que ilquorumdimaggioranza (piùsem-
plicemente la metà più uno) è pari a

161.
L’astensione in Senato ha una caratu-
ra particolare. Infatti viene conteggiato
comevotocontrario,comeprevedeil re-
golamento di palazzo Madama. Questo
dà una caratteristica particolare alla
maggioranzasemplice.Per intenderci se
allaCamera basta lamaggioreanzadei sì
contro la maggioranza dei no e le asten-
sioninoncontano, inSenatoleastensio-
ni si sommano ai contrari che è un mo-
do per dare una qualificazione più forte
al dissenso anche non esplicitamente
manifesto alla Camera alta. Ma chi si
astiene e dunque vota contribusice al
numerodeipresentiealladeterminazio-
nedelquorum:nellavotazionesullapo-
litica estera Rossi e Turigliatto non han-
no partecipato al voto, abbassando il
quorum ma non è bastato lo stesso..

I senatori a vita sono sette: Scalfaro,
Cossiga e Ciampi che hanno diritto al
seggio senatoriale come ex presidente
della repubblica; Rita Levi Montalcini,
Emilio Colombo, Sergio Pininfarina e
GiulioAndreotti chesonostatinomina-
ti da Cossiga, Ciampi e Scalfaro. La De-
strahainiziatounacampagnadidelegit-
timazionedei senatoriavitaproprioper-
ché il loro voto risulta determinante per
l’attuale maggioranza e visto che quat-
trodi loro (Ciampi, Montalcini,Scalfaro
eColombo)hanno quasi semprevotato
a favore del governo Prodi.
Ma bisogna ricordare che furono deter-
minanti i voti dei senatori a vita anche
nell’anno di tenuta del primo governo
Berlusconienessunosollevòper il rispet-
to istituzionale che si deve ai senatori a
vita.

«Voterò sì alla fiduciaalgovernoProdi».Loconfermail se-
natoreex-PdciFerdinandoRossiapropositodelvotodimer-
coledì a Palazzo Madama. L’aveva già detto, la conferma è
non era scontata. Ma quando gli si chiede, invece, come si
comporteràsuldecretodirifinanziamentodellemissioni in-
ternazionali - tra le quali c’è anche quella in Afghanistan -
Rossi fa sapere: «Io la guerra non la voto!».Voteràno? «Al li-
mite - spiega - posso arrivare a non partecipare al voto». La
non partecipazione al voto abbassa il quorum necessario
per raggiungere la maggioranza.
Ieri l’appello del vicecapogruppo dell’Ulivo alla Camera,
Marina Sereni: i «dissidenti» dell'Unione «ascoltino la vice
dei cittadini, del popolo del Sereni infatti ricorda che «è agli
elettoridel centrosinistrachedobbiamorendereconto».Ri-
guardoinveceallasceltadiMarcoFollinidisostenere la fidu-
cia al governo in Parlamento e in qualche modo di spostare
l'assedell'esecutivopiùalcentro,per l'esponentedeiDs«Fol-
lini è una personalità singola - scandisce - però non credo
che il suo apporto possa cambiare l'asse del governo, sicura-
mente comunque la sua è una adesione politicamente rile-
vante».

Chissà chi avrà parlato con Ken
Loach(echecosagliavràmaidet-
to) per convincerlo a firmare una
lettera di solidarietà a Turigliat-
to? E con Noam Chomsky? Il
tam tam trozkista ha funzionato
e alla fine il senatore «ribelle» di
Rifondazione ha avuto la sua
quota di solidarietà, fatta anche
dinomieccellentidella sinistra in-
ternazionale. Ma un grande regi-
sta e un linguista insigne baste-
rannoaTurigliattoper chiudere il
caso e decidersi una buona volta
a votare la fiducia a Prodi? Trop-
pe domande, probabilmente per
una operazione «ritirata». Infatti
la pubblicazione dei messaggi ha

tutto uno scopo interno e giustifi-
ca un ritorno al voto di fiducia.
MaprobabilmenteattornoaTuri-
gliatto - espressione di una mino-
ranza trozkista guidata da Can-
navò - potrebbe anche avvenire
una mini-scissione all’interno di
Rifondazione. IlpartitodiGiorda-
no, infatti, ha dichiarato Turi-
gliatto«fuoridallacomunitàpoli-
tica di Rifondazione», frase che
equivale ad una espulsione pur
non avendone la forma. Mentre
invece Cannavò, Turigliatto e
l’ex senatore Malabarba (che ha
lasciatoPalazzoMadamasostitu-
ito da Heidi Giuliani) annuncia-
no conferenze stampa e iniziative

politiche della loro corrente - Sini-
stra critica - da tempo ormai su
una posizione contraria a quella
che chiamano «deriva governati-
va»chepotrebbealla fine lasciare
il partito.
Ma, al di là dei nomi altisonanti,
gli appelli di solidarietà a Turi-
gliatto servono anche per mettere
insieme una serie di movimenti
sociali: tra le firme ci sono alcuni
coordinatori del No Tav della val
Susa come esponenti del movi-
mentovicentinocontrarioallaba-
se Usa al Dal Molin. Cannavò e
Turigliatto usano queste adesioni
soprattutto per parlare a Rifonda-
zione,mostrandoche i movimen-
ti di lotta cui tanto tiene Prc stan-
no più con Turigliatto che con gli

organismidirigenti delpartito che
lohannomessoallaporta.Èguar-
dandoaquesto, comeall’esitodel
voto di domani che ieri Gennaro
Migliore, si è rivolto direttamente
aFrancoTurigliatto:«Dobbiamo
recuperare consenso nella società
e non possiamo rimanere fermi
nelle aule parlamentari. Lo dico
anche a Turigliatto. Al Senato si
contano i voti, ma va ricordato
che lanuova fasedel governoPro-
di servealPaese e sarà ancora più
importante della precedente. La
cosa più importante è che tutti gli
eletti dell'Unione riconfermino la
fiduciaall'esecutivopernontradi-
re gli elettori».
Lui ha risposto continuando a te-
nere sospesa la sua decisione: «Ci

penserò fino a domani» con forse
sensodella suspense.Mette lema-
ni avanti dice di voler ascoltare
quello che dirà Prodi e soprattutto
aspetta di capire «il quadro com-
plessivo», anche se poi aggiunge
di non volere «il ritorno di Berlu-
sconi», insomma un passo avan-
ti e uno indietro.
Certo, se dovesse alla fine decide-
reper ilnoedovesse causare la ca-
duta - stavolta senza appello - del
governoqualcunodovrebbe ricon-
tattare Ken Loach e Noam
Chomsky per spiegare loro davve-
ro a chi hanno espresso solidarie-
tà e con quale risultato. Chissà se
alla fine Turigliatto capirà «il
quadro complessivo», che non è
poi così difficile da capire.

FERDINANDO ROSSI
Voterà sì al governo. Ma sull’Afghanistan...

Il quorum è a 161, ma potrebbe scendere
I meccanismi di palazzo Madama. L’astensione espressa vale come voto contro

OGGI

Il governo parte da 162 voti
Senato, oggi parla Prodi, domani si vota. Con Andreotti e Pininfarina si arriva a 164

Una veduta generale dell' aula di Palazzo Madama Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ / Roma

IL CASO Il senatore «ribelle» fa sapere di avere avuto la solidarietà di tanti, dai No Tav a intellettuali. Ma sanno cosa è successo?

Turigliatto? Lo capiscono solo Ken Loach e Noam Chomsky

Ma Berlusconi dice
che non basta
avere la maggioranza
«Il governo
non durerà»

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Il senatore Pallaro
ha preso tempo
Ma poi
ha fatto capire
che voterà sì

■ di Bruno Miserendino / Segue dalla prima
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FRASI che non appartengono al lessico pub-

blico del Professore e che sicuramente non

verranno pronunciate. Ma l’asse politico del

discorso di Prodi - di fatto - andrà oltre il ri-

chiamo alla «compat-

tezza» dell’Unione e

guarderà al centro.

La sordina sui Dico,

d'altra parte, fa parte integran-
te di questa logica. «Lasciamo
che il Parlamento segua i suoi
tempi», in sostanza,vistoche il
governo«hafattogià lasuapar-
te». Queste, più o meno, le pa-
roleconlequaliProdi si è rivol-
to a Barbara Pollastrini. Ieri,
una dichiarazione mattutina
dellaministraper leParioppor-
tunità - cheannunciava «entro
15 giorni» l’avvio della discus-
sione sui Dico al Senato - era
statagiudicata intempestivada
Palazzo Chigi.
Le affermazioni di Pollastrini,
in realtà, suonavano come ri-
sposta indiretta alle dichiara-

zioni di Giulio Andreotti.
Il senatore a vita motivava la
scelta di votare la fiducia, con
quello che definiva «il dietro-
front» del governo sui Dico.
Preoccupato anche di non ria-
priredentro l’Unione-conMa-
stella o i Teodem Dl - polemi-
che superate dal patto pro-
grammatico stipulato con tutti

i leader dell’Unione, Prodi ha
chiesto alle ministre per le Pari
opportunitàeper la famigliadi
evitareaccelerazioniverbali sui
Dico che possano mettere in
forse il difficile equilibrio da re-
alizzare in Senato.
Superare il tornante della fidu-
cia, quindi. E dimostrare che
esiste una maggioranza politi-

ca che non dipende dal voto
dei senatori a vita: questo
l’obiettivo che si pone Prodi.
Per raggiungerlo - con lo sguar-
dorivolto ancheal di làdel tor-
nante del voto del Senato - il
Presidente del Consiglio deve
«parlare» ai moderati di matri-
ce cattolica, che siedono nel
centrodestra. Alle personalità

«di buona volontà», alle quali
rivolgerà l’appello «a lavorare
insieme per il bene del Paese».
E che possono contribuire, do-
mani, ad allargare il perimetro
del centrosinistra. La sconfitta
del governo al Senato impone,
quindi, «un cambiamento di
fase». È chiaro che oggi Prodi
nonuserà la frase«allargamen-

to della maggioranza».
E che non farà esplicito appel-
lo ai senatori del centro. Ma la
ratio del suo intervento, oltre
cheachiedereunitàalcentrosi-
nistra, punterà decisamente
nella direzione dei consensi
moderati. Mettendo l’accento
sulle scelte a favore della fami-
glia, inparticolare.Sullaprossi-
ma Conferenza nazionale che
sta organizzando, Rosy Bindi;
sugliassegni familiari; sugliaiu-
ti alle famiglie numerose; sul
piano per spendere i fondi pre-
vistidallaFinanziariapergliasi-
li nido.
Prodi,oggi, spiegheràalSenato
chesiapreun’altra faseche,pe-
rò, cercherà di fare apparire «in
continuità» con quella chiusa
dallasconfitta subitadalgover-
no la settimana scorsa.
Echenonpuòessereparagona-
ta - come infelicemente fa il
portavoce di Palazzo Chigi, Sil-
vio Sircana - «ad un pit stop»,
nel corso del quale la macchi-
nadelgoverno«hapulitoilcar-
buratore e ora riparte». Le stes-
se dimissioni che il Presidente
del Consiglio ha rassegnato
nelle mani del Capo dello Sta-
to, d’altra parte, hanno dimo-
stratochequestavoltaera indi-
spensabile andare ben oltre
unafermataaibox,unsemina-
rio in Umbria o un conclave a
Caserta.
Il discorso che il Professore leg-
geràoggi ai senatori si atterràai
punti «del patto programmati-
co» concordato con gli alleati
la scorsa settimana. Ma affron-
terà anche il tema della rifor-
ma elettorale - «che va fatta in-
sieme all’opposizione e non a
colpi di maggioranza» e quello
del federalismo fiscale. Con
l'obiettivo di aprire un dialogo
con alcuni settori dell'opposi-
zione - Lega e Udc innanzitut-
to - e di creare «un clima politi-
co più sereno» dentro e fuori
dal Parlamento.
Unmodo,anchequesto,per ri-
spondere alle sollecitazioni del
CapodelloStatopernuovirap-
porti tra centrodestra e centro-
sinistra.

IL RETROSCENA

Pannella: il premier voleva che i dodici punti
fossero firmati da tutti. Rifiutammo, e si adirò
■ L’ha raccontato Marco Pan-
nellanelcorsodella suaconversa-
zione settimanale di domenica
notte con il direttore della radio,
Massimo Bordin, e il portavoce
diProdi l’hadefinito«noncorret-
to». È un retroscena sul vertice

dell’Unione a cui Prodi presentò
il documento in 12 punti. Quan-
do il documento fu letto giovedì
sera a Palazzo Chigi ai leader dei
partiti di centrosinistra apposita-
menteriuniticonilpremiere ivi-
cepremier,Prodichiesesenzasuc-

cesso ai segretari dell'Unione di
mettere la propria firma in calce
al documento, così da consegna-
re al presidente della Repubblica
undocumentononsolopolitica-
mente impegnativo ma anche
personalmente sottoscritto. Ri-
chiesta che non ebbe successo:
ancheperchéisegretaridiRadica-
li e Sdi Marco Pannella ed Enrico
Boselli, rappresentanti della Rosa
nel pugno, si opposero, così co-
me fu rifiutata l’ipotesi del pre-

mier di diffondere il documento
non come solo suo ma dell'una-
nimità dei segretari del centrosi-
nistra. A quel no seguì - racconta
Pannella - uno «scontro durissi-
mo» e «drammatico», con il pre-
mier che fa l'atto di abbandonare
i lavori del vertice. E che torna a
sedersi, e poi si rassegna ad accet-
tare il compromesso proposto
dai leader del centrosinistra: un
documento approvato dal verti-
ce. Pannella racconta che le sue

obiezioni alla richiesta di sotto-
scrivere e fare proprio il docu-
mento venuta da Prodi sono sta-
tedimetodoedimerito.Dimeto-
do, perché a suo giudizio sarebbe
stato istituzionalmente scorretto
mandare - dopo la consultazione
dei gruppi parlamentari dell'
Unione - un testo contenente
una richiesta già sottoscritta dai
segretari di partito, legando dun-
que le mani del Presidente. Di
merito, perché la condivisione

dei 12 punti non rappresentava
la corrispondenza alla verità.
Quantomeno sui Dico, di cui
non v’è traccia. «Prodi - racconta
oggiPannella - ci ha detto: “il do-
cumento fa riferimento a quello
che il Governo deve ancora fare,
non a quello che ha già fatto.
Cheresta”.Unragionamentode-
bole: gli ho contestato che quel
testo impegnava il Governo su
quel che la maggioranza si impe-
gnava a portare a termine».

«Follini mi fai pena, schifo e ri-
brezzo. Silvio forever», si sfoga
Vincenzo di Milano sul sito di
Forza Italia.Nonrisparmiagli in-
sulti la base del centrodestra per
la scelta di Follini di sostenere il
governo Prodi. Ma non vanno
tanto per il sottile neanche i suoi
ex alleati, a cominciare da Cesa,
chelohasostituitoallaguidadel-
l’Udc: il suo è «un errore mador-
nale, un fenomeno di trasformi-
smoveroeproprio»,dice.Unve-
ro e proprio linciaggio quello in
atto nei confronti del senatore
dell’ItaliadiMezzo.Madallame-
moria corta. Al suo insediamen-
to, nel maggio del 1994, infatti,
il governo Berlusconi ottenne la
fiducia grazie alla non partecipa-
zione al voto di 4 senatori del
Ppi: Cecchi Gori, Cusumano,
GrilloeZanoletti, checon la loro
scelta fecero abbassare il quo-
rum. Ma anche sui senatori a vi-
ta la rovente polemica alla luce
della storia recente sembra più
chemai sterile. IlvotodiGiovan-
ni Leone, Francesco Cossiga e
Giovanni Agnelli, infatti, fu de-
terminante nello stesso ‘94 per
Berlusconi.
Dimentica di tutto questo, dun-
que, oggi la CdL grida allo scan-
dalo. «Dopo aver predetto, alle
politiche del 2006, una sconfitta
rovinosa del centrodestra e dell'
Udc,chenonc'èstata,Follini,an-
cora una volta, sbaglia previsio-
ni. Tra un mese accadrà una sola
cosa:saràchiaroatuttichelapro-
posta dell'Udc per un governo di
responsabilità nazionale era e re-
sta l'unicapossibile»,affermaPio-
nati (Udc).Adefinirlo il«vispote-
reso» della politica era già stato
domenica il portavoce di Berlu-
sconi, Bonaiuti. Ieri proprio l’ex
presidente del Consiglio, in una
cena organizzata a Milano da Fi
per raccogliere fondi elettorali,

lo ha indicato come esempio «di
trasformismo». Mentre Caldero-
li aveva accusato la maggioranza
di tenersi insieme«con lo sputo»
di Follini. Ha «tradito il nostro
voto, quello espresso in Irpinia e
più in generale in Campania»,
protesta da parte sua il coordina-
mento provinciale dell'Udc con-
tro la scelta,definita«opportuni-
stica», del senatore dell'Italia di
Mezzo, eletto proprio in Campa-
nia nelle fila dello scudocrocia-
to. E contro la scelta che di fatto
ha proiettato Follini nello schie-
ramento di centrosinistra saran-
no inviate stamattina alla suaca-
sella postale al Senato della Re-
pubblica,2000cartoline, firmate
da esponenti irpini del partito e
simpatizzanti, con il monito:
«Restituisci il tuo voto. Con gli
interessi».
La base, dal canto suo, ci va giù
dura.«BennydiLiberoharaffigu-
ratoProdi inchiodatoallapoltro-
nacon possenti chiodi.Ma semi
consente il caro Benny + chiodi
sono spilli con la capocchia di
Follini», scrive Adalberto, affi-
dando il suo pensiero a Spazio
Azzurro,chepermetteaglieletto-
ri di FI di esprimere le loro opi-
nioni in 168 caratteri (ht-
tp://www.forza-italia.it/sms.
htm). Spazio che in questi giorni
pullula di critiche anche molto
pesanti al senatore dell’Italia di
Mezzo. Ironizza Anca: «Follini è
l'uomo di mezzo....ma tra quei
due panettoni , uno a destra ed
uno a sinistra grazie ai quali pos-
siamo sederci. Lui sta nel cen-
tro». Rimprovera Rosaria: «Caro
Follini,dimentichi chi ha travol-
tonellemenzogne il tuovecchio
partito? E adesso ti ci allei? Ma
dove hai messo la dignità dei ve-
ri democristiani? Sotto i piedi?».
Non manca un accorato appello
ai senatori azzurri: «Per protesta

contro il tradimento degli eletto-
ri che hanno votato Follini pen-
sando di votare centrodestra,
questa è una truffa peggiore dei
brogli, bloccate il Senato!». Invi-
ta tutti a non risparmiare le criti-
che a Follini Sandro da Udine:
«Scriveteal'ItaliadiMezzo(info@
italiadimezzo.it) cosa pensate
del tradimento di Follini; che ha
calpestato ilpattodi lealtàassun-
to con i propri elettori». Mentre
Federico afferma: «Spero che
quelli che hanno votato x uno

come Follini si rendano conto di
come si potrebbe spendere me-
glio il proprio tempo andando al
mare. L'unico è Silvio forever».
Non si presenta un elettore di FI
che legge la scelta di Follini co-
me «pessimo esempio per la gio-
ventùe forse per i suoi stessi figli.
Ha distrutto la fiducia nella poli-
tica che giovani e gente onesta
avevaquandolohaeletto.Penti-
ti e dimettiti». Giò da Roma ten-
ta di vedere il bicchiere mezzo
pieno: «L'unico vantaggio del
passaggio del traditore Follini
con i rossi e che finalmente ce lo
siamo levato da torno ed è co-
munqueungransollievo».EGu-
stavo tenta di dare la sveglia a
Berlusconi: «L'uscita di Follini
dall'Udc e stata programmata se-
gretamente da Casini. Egli grida
al tradimento ma finge!! Buttate
a mare l'Udc è inaffidabile! Silvio
svegliati».

IL CASO L’ex segretario dell’Udc insultato sul sito di Fi. Nel ’94 l’uscita dall’aula di Cecchi Gori, Cusumano, Grillo e Zanoletti garantirono la fiducia alla Cdl

«Follini traditore!». Ma quattro assenti salvarono Silvio...

Marco Pannella Foto Ansa

L'ex segretario dell'Udc Marco Follini Foto di Ettore Ferrari /Ansa

ROBERTO WEBER Il presidente Swg: dopo la crisi, è forte la sensazione di inaffidabilità della coalizione

«Il centrosinistra è al minimo, ma la sinistra radicale tiene»

■ di Wanda Marra / Roma

Prodi a caccia dei voti moderati
Discorso «in continuità». Ma parlerà molto di famiglia. Intanto sui Dico chiede prudenza...

Il Premier Romano Prodi, ieri, durante l’incontro con il commissario europeo al lavoro e agli affari sociali Vladimir Spidla Foto di Gregorio Borgia/Ap

OGGI

«Qui pagano tutti, il
centrosinistra è al suo
minimo di consensi
da aprile in poi». Ro-
bertoWeber,presiden-
te della Swg, scuote la
testa: «Paga Prodi in
termini personali, e
anche i partiti grandi e piccoli. L’Unio-
ne perde soprattutto il consenso di chi
l’aveva votata per la prima volta, maga-
ri passando da destra a sinistra. È una
botta pesante. Se guardiamo le attuali
intenzioni di voto, no meglio lasciar
perdere,ancheperchébisognerebbeve-
dere se il candidato della destra sarebbe
Berlusconi o meno». Spiega Weber:
«Tra gli elettori del centrosinistra non si

attribuiscono le colpe all’uno o all’altro
leader o partito. C’è un’idea generale di
inaffidabilità che è stata comunicata
dallasquadranel suocomplesso, soprat-
tutto perché si è dato un colpo al presti-
giodelPaese,allasuacredibilità interna-
zionale». Secondo Weber non è vero
chelapoliticaesteracontipoconelle in-
tenzioni di voto: «Invece il disorienta-
mento c’è ed è forte, perché si mettono
in discussione rapporti e impegni con
alleati storici, come gli Stati Uniti: sono
temiche siportanodietro ivissutidi ge-
nerazioni di persone». Eppure un para-
dosso c’è: accanto al calo complessivo
dei consensi per l’Unione, la divisione
tra sinistra radicale e riformista si ripro-
poneanchenelle basielettorali: «Certo-

dice Weber- i due dissidenti hanno ma-
nifestato un “eccesso di zelo”, ma in
fondo sono stati coerenti con degli
umori che sono presenti nel loroeletto-
rato.Nelcomplessomiaspettounlegge-
ro calo nelle intenzioni di voto per la si-
nistraradicale,mac’èunnucleodi iden-
tità che non viene intaccato».
Eppure i sondaggi, dopo la Finanziaria,
avevano cominciato a dare qualche se-
gnale di ripresa: «Sì, c’era stato un rialzo
minimo- spiega il numero uno di Swg-
ma più per quanto riguarda la fiducia
negli uomini (e le donne) del governo
chenonsulle intenzionidivoto».Ora il
barometro volge al peggio: «In politica
estera si è sperperato il consenso guada-
gnatocon le politiche di D’Alema». An-
che il ministro ne esce con dei lividi?
«Probabilmente aver mostrato un di

piùdinitidezza lohaaiutatonel rappor-
to con l’opinione pubblica, ma resta
dentro il fenomeno più generale di sfi-
ducia verso questa coalizione».
Quanto alla soluzione della crisi, dice
Weber: «La maggioranza degli elettori
del centrosinistra auspicava che si con-
cludesse così, con il rinvio alle Camere.
Ma è una maggioranza risicata, perché
c’erano tra gli elettori dell’Unione an-
che le ipotesidiungovernotecnicoodi
un cambio di leadership». E Berlusco-
ni? La crisi gli porta consensi. «La gente
pensa che loro almeno hanno durato 5
anni...», spiega il presidente di Swg.
Una curiosità: gli elettori del centrosini-
stra, per una volta, non addebitano al-
cuna colpa al Cavaliere. «La sensazione
è quella di un auto-affondamento, sta-
volta la destra non c’entra».

Berlusconi: «esempio
di trasformismo»
Il popolo azzurro
non si fida
nemmeno di Casini

Il presidente
del Consiglio
dirà qualcosa
anche sulla
legge elettorale

■ di Ninni Andriolo / Segue dalla prima

■ di Andrea Carugati / Roma
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IL NONO DEI 12 PUNTI proposti da Prodi

e accettati dai leader dell’Unione dopo la cri-

si di governo riguarda il «rilancio delle politi-

che a sostegno della famiglia». Dice il mini-

stro per la Famiglia

Rosy Bindi dopo

aver incontrato a Pa-

lazzo Chigi il presi-

dente del Consiglio che «ciò non
deveessereconsideratounattori-
paratorio»: «Né per cose non fat-
te, perché la famiglia è stata al
centro della Finanziaria, né per

cose fatte e da alcuni ritenute al-
ternative alla famiglia».
Il governo si avvicina alla
prova della fiducia: ministro
Bindi siete ancora appesi al
voto dei senatori a vita?
«Stiamo lavorando per raggiun-
gere un preciso obiettivo: avere i
voti sufficienti senza conteggiare
i senatori a vita. Le condizioni
per riuscirci ci sono».
Buttiglione veramente
prevede che tra breve sarà

una strada “obbligata” quella
del governo istituzionale.
«Disolitoevitodi commentare le
previsioni di Buttiglione, più che
mai questa volta. Adesso dobbia-
mo rafforzare la maggioranza. E
credo che debba essere lo stesso
Prodi,comepresidentedelConsi-
glio investito dalleprimarie, ave-
rificare inprimapersonalecondi-
zioni anche per un allargamen-
to».
I 12 punti voluti da Prodi
secondo lei aiutano in questo
senso?
«Ritengo di sì, perché hanno tre
caratteristiche: fanno chiarezza
su alcuni punti controversi del
nostro programma, leggasi per
tutti la politica estera; irrobusti-
scono precise scelte programma-
tiche, vedi la famiglia; rafforzano
la figuradelpresidentedelConsi-
glioeattornoa lui l’unitàdelcen-

trosinistra. Tre caratteristiche as-
solutamente necessarie, a questo
punto».
Su Tav e Afghanistan già si
sente qualche dissenso nella
sinistra radicale.
«Una cosa è chiara: se cade que-
sto governo la sinistra radicale
corre due rischi. Il primo è quello
che corriamo tutti insieme, ed è
cioè che si va alle elezioni».
Il secondo?
«È difficile pensare che si costrui-

sca un’alleanza con loro o in cui
lorosianodeterminanti.Devono
alloraesserecapacidineutralizza-
re le ali estreme che ancora han-
no al loro interno e di rafforzare
quelle componenti che in questi
mesi hanno invece dato prova di
responsabilità di governo».
Nei 12 punti c’è il sostegno
alla famiglia ma non i Dico.
«I Dico sono in Parlamento. Fan-
nopartedellecosegià fattedalgo-
verno, nei 12 punti ci sono quel-
le ancora da fare».
E Andreotti che dice che
voterà la fiducia perché sono
stati accantonati?
«Inpoliticaci sonopretestipositi-
vi e pretesti negativi. Questa vol-
ta Andreotti va alla ricerca di un
pretesto positivo. Se questo per
lui è determinanteperdarci il vo-
to, ce lo dia.Ma i Dico sono al Se-
nato».

Potete ora contare sul voto di
Follini. Quanto è importante?
«È importante perchéaumenta il
consenso politico, ovviamente.
Ma anche perché dimostra che
questa coalizione e questo gover-
no hanno una capacità di attra-
zione. E ci auguriamo di non fer-
marci qui».
È ciò che preoccupa la
sinistra radicale, che teme
uno spostamento verso il
centro dell’Unione.
«Anche la sinistra estrema deve
capire che l’unica possibilità che
abbiamo di continuare a gover-
nare questo Paese è di allargare la
compagnia. Se questo comporta
fareunafaticamaggiorenellasin-
tesiprogrammaticalofaremotut-
ti insieme. Nessuno ha intenzio-
ne di escludere alcuno».
Follini traditore, dicono nella
Cdl.

«A loro conviene stare zitti. Con-
viene a Berlusconi, per il “calcio
mercato”chehasempre fatto, vi-
sto che ci troviamo di fronte a
un’adesionetuttapoliticaincam-
biodinullachenonsiaunriequi-
librio programmatico. E convie-
ne ai suoi compagni di viaggio,
perchéunodeimotivipercuiFol-
lini sceglie di sostenere un gover-
nodi centrosinistradimostra che
noi siamo in grado di recepire le
sueistanze.Lorononnesonosta-
ti capaci. Follini è stato costretto
ad uscire dalla Cdl. Anziché de-
monizzarequestaadesione,quin-
di, dovrebbero interrogarsi sulla
propria debolezza».
Ci può ora essere un
confronto diverso con l’Udc.
«Prodideveguidare una stagione
del governo che apra il dialogo
con il centrodestra, ad esempio
sulla legge elettorale, e anche che
allarghi ilpropriosostegno.Ecer-
to, in prima battuta mi viene in
mente l’Udc. Anche se, l’Udc
nonètuttauguale,Tabaccinonè
Giovanardi».
Come procedere per la
modifica della legge
elettorale?
«Innanzitutto dobbiamo trovare
la sintesi al nostro interno e poi
cercare ildialogoconl’opposizio-
ne. E non dimentichiamoci che
l’attuale legge l’hanno voluta lo-
ro, è stato l’ultimo colpo di vele-
no che hanno voluto spargere
sul paese. Mi aspetterei dalla Cdl,
visto che siamo in Quaresima,
un gesto penitenziale. Al tavolo
dovrebbero venire col capo co-
sparso di cenere».

POLLASTRINI

«Sui Dico il governo ha fatto
la sua parte, ora tocca al Parlamento»
ROMA «Il governo ha fatto la
sua parte, con equilibrio e senso
di responsabilità. Adesso, la pro-
posta di legge è al vaglio del Par-
lamento, dove inizierà il suo iter
nei tempi stabiliti dalla commis-
sione giustizia del Senato». È

quanto dichiara il ministro per
lePariopportunitàBarbaraPolla-
strini, a proposito della legge sui
Dicoperlecoppiedi fatto.Quan-
to alla crisi di governo, il mini-
stro si dice «ottimista sul fatto
cheilgovernopasseràneiprossi-

mi giorni lo scoglio parlamenta-
re della fiducia. Penso che ciò
debba avvenire nell'interessedel
Paese e delle riforme avviate in
questi mesi. Per quanto riguarda
il mio lavoro -aggiunge- sono
certachemoltiplicarespazieop-
portunità per le donne a partire
dall'occupazione, allargando il
campo dei diritti e dei doveri dei
cittadini, sia oggi un'esigenza
complessivadell'economiaedel-
la società italiana».Barbara Pollastrini Foto Ansa

OGGI

Bindi: «La sinistra radicale
neutralizzi le ali estreme»
«Dobbiamo fare tutti uno sforzo di responsabilità
Modificare la legge elettorale, ma con una nostra proposta»

Reset

Mercoledì 28 febbraio - ore 10,00 - c/o la Facoltà di sociologia

Via Salaria, 113 - (Piazza Fiume) Roma

Durante il dibattito letture di 
Amara  Lakhous 

autore di “Scontro di civiltà per un ascensore a Piazza Vittorio”

“Europa e Islam”

Il secondo incontro è previsto per il 2 aprile, alle ore 14, sul tema: “Immigrazione e differenze culturali”

Apertura dei lavori e saluti

Luciano Benadusi,

Preside della Facoltà di sociologia

Conduce

Giancarlo Bosetti,

Direttore di Reset

Intervengono

Antimo L. Farro,

Sociologo, Università La Sapienza

Renzo Guolo,

Sociologo della religione,

Università di Torino

Farhad  Khosrokhavar,

Ecole des Hautes Etudes

en Sciences Sociales

Farian Sabahi,

Giornalista e scrittrice

Riccardo Terzi,

Segretario nazionale Spi-Cgil

Facoltà di sociologia

Università La Sapienza

Ciclo di incontri su: 

Culture e soggetti del cambiamento
- 1° incontro -

Positivo che Follini
abbia deciso di
votare con noi
Vuol dire che c’è
attrattiva

Il ministro della
Famiglia
Rosy Bindi
ospite di una
trasmissione
televisiva

Foto

di Giuseppe

Giglia/Ansa

■ di Simone Collini / Roma
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FEDERALISMO Alla vigilia del nuovo voto

di fiducia per il governo Prodi, le parole di Pie-

ro Fassino non potevano che richiamare la te-

nuta dell’Unione: «Abbiamo lavorato per

compattare la mag-

gioranza di centrosi-

nistra, sia sotto il pro-

filo programamtico

che sotto il profilo politico. I 12
punti indicatidaProdiesottoscrit-
tidatutti igruppidellamaggioran-
zaconsentoodi rilanciarel’iniziati-
va del governo, individuando le
priorità.». E tra le priorità non può
mancare «Una nuova legge eletto-
rale» da raggiungere attraverso «il
confrontotramaggioranzaeoppo-
sizione».E il leaderdsprecisacheè
tempo «di riprendere l’iniziativa
sualcuni tmidi riformneper com-
pletare il federalismo: bisogna tra-

sformare il Senato nella camera
delle Regioni e dei poteri locali,
nonchè ridefinire i potrei tra Stato
centrale e Regioni».
Ieri a Milano per la presentazione
della mozione congressuale «Per il
Partito democratico», il segretario
dei Ds è ritornato sulla crisi del-
l’esecutivo che oggi si presenta al
Senato per verificare la propria
maggioranza parlamentare: «Si
stannodeterminando lecondizio-
ni per avere una maggioranza par-
lamentare certa - ha ribadito il lea-
der della Quercia - sia al Senato sia
alla Camera. D’altra parte il presi-
dente della Repubblica nelle sue
consultazioni aveva cercato una
cosa chiara: cioé che l’unica mag-
gioranzapossibile e in gradodi go-
vernareè quella del centrosinistra.

Ancorché esigua nei numeri non
ce n’è un’altra».
Anche per questo la nascita del
nuovo soggetto politico è una ne-
cessità storica: «Penso che questa

crisi rende evidentecome ci sia bi-
sogno di una grande forza politica
riformista,progressistaedemocra-
tica. C’è bisogno che il centrosini-
stracontribuiscaallastabilitàdelsi-

stema politico e guidi il Paese in
una fase in cui deve mettere in
campostrategiedimodernizzazio-
ne e cambiamento per stare den-
tro lesfgidechehadi fronte».Adi-

scuterne con Fassino, all’Audito-
riumSanGottardo,pienodiperso-
ne forse in cerca di rassicurazioni,
c’erano il segretario provinciale Ds
Franco Mirabelli, l’oncologo Um-
berto Veronesi, Michele Salvati e
Tito Boeri, Carlo Feltrinelli e la di-
rettricedi IoDonna,FiorenzaValli-
no. Tutti concordi nell’invocare
un nuovo soggetto politico «capa-
ce di una grande iniziativa cultura-
le prima ancora che politica».
Anche lui a Milano, Berlusconi so-
stiene che pur non avendo «la sfe-
ra di cristallo, tuttavia anche se
avesse i numeri questo governo
non ha la possibilità di governa-
re». Perché «C'è una frattura insa-
nabile - ha proseguito - tra la sini-
stra cosiddetta riformista e quella
ben più decisa, massimalista, radi-
cale.Quellachesiautodefiniscean-
tagonista». Una legge elettorale sul
modello tedesco? «è una possibili-
tà»,ma,ipiccolipartitinonaccette-
ranno lo sbarramento al 5%. E ha
ripetuto che il ritorno al voto «sa-
rebbe la soluzione più limpida, più
trasparente, quella che dovrebbe
portare alla formazione di una
maggioranza più autorevole e ca-
pace di governare».

Federalismo, l’apertura di Fassino
Il segretario Ds: «Sì al Senato delle Regioni». Berlusconi possibilista sul modello tedesco

MELANDRI

«Un minuto dopo la fine del congresso
della Quercia aprire le iscrizioni al Pd»
■ «Un’oradopo lachiusuradel
congresso devono aprirsi libere
iscrizioni al Partito democrati-
co». Giovanna Melandri chiude
così il convegnoorganizzatodal
cosiddetto “gruppo dei 26”, di
cui fanno parte diessini vicini a

Veltroni (dalla stessa Melandri a
Laura Pennacchi), a Cofferati
(come Walter Vitali), personali-
tàdellaCgil (daMarigiaMauluc-
ci a Beniamino Lapadula). Han-
no scritto un documento che
presenteranno al congresso -

«Pd,non“se”ma“come”» -e ie-
ri l’anno discusso insieme ad
esponenti della Quercia esterni
algruppo,chiedendoun’accele-
razione ma anche un’imposta-
zione diversa dell’operazione in
corso.GianniCuperlohainvita-
toFassinoanon«enfatizzare» la
continuità del progetto con la
svolta della Bolognina. «Il Pd è
cosa diversa e retrodatare trop-
po rischia di confondere». Paro-
le che non convincono Fassino,

che interviene all’iniziativa di-
fendendo l’impostazione im-
pressa fin qui e sottolineando
comunque il fatto che l’opera-
zione comporta «un salto», un
«superamento delle esperienze
dei partiti che hanno agito fin
qui». Un’accelerazione la chie-
de Vitali già a partire dallo svol-
gimentodeicongressi: «Dobbia-
mo dare la possibilità ai non
iscrittidipartecipare,ovviamen-
te senza votare», dice il senatore

traendo una precisa conclusio-
ne dalla crisi di questi giorni:
«DobbiamoacceleraresulPdan-
che per non farci trovare impre-
parati di fronte a una eventuale
sfida elettorale anticipata». Per
il direttore scientifico del Nens
Stefano Fassina, il pensatoio di
Bersani e Visco, c’è la necessità
diun«processodi liberalizzazio-
ne della politica» e di un Pd che
«non sia la semplice fusione tra
due imprese ma piuttosto una

public company, il che vuol di-
reche dal 23aprile tutti dovran-
no potersi iscrivere al Pd». Con-
cetto ribadito chiudendo i lavo-
ri dal ministro per lo Sport, che
insiste sul fattoche «questopro-
getto politico non è in totale
continuità con la storia degli ul-
timi anni» e sul fatto che il Pd
«non deve essere l’hortus con-
clusus del riformismo ma ha bi-
sognodiunabuonadosediradi-
calità».Walter Vitali Foto Ansa

Dibattito sul temaPresentazione della
per il 4° Congresso nazionale dei DS

mozione Fassino

PA
R

TITO DEL SOCIALISMO EURO
PE

O

“IL LAVORO
PRIMA DI TUTTO”

Introduce

Segretario DS Abruzzo
STEFANIA MISTICONI

Intervengono:

ACHILLE PASSONI
Segreteria Nazionale Cgil

PAOLO PIRANI
Segreteria Nazionale Uil

Unione Regionale DS Abruzzo
www.ds.abruzzo.it

■ di Wanda Marra / Roma
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Giovanna Melandri e il segretario dei Ds Piero Fassino ieri a Roma Foto di Danilo Schiavella/Ansa

«I nostri elettori ci chiedono di governare»
La Finocchiaro nella sezione Ds di via dei Giubbonari: «La maggioranza c’è»

È APPLAUDITISSIMA e,

al solito, padrona della situa-

zione. Durante un dibattito

nella sezione Ds di via dei

Giubbonari a Roma, Anna

Finocchiaro non nega le dif-

ficoltà del governo, ma mostra
serenità. E anche sguardo di pro-
spettiva. «Sono abbastanza sere-
na. perché considerando che la
Costituzionecidiceche ilSenato
ècompostodai senatori elettivi e
dai senatori a vita posso dire che
abbiamo non solo la maggioran-

za con i senatori elettivi, ma ov-
viamente una maggioranza più
larga con i senatori a vita», spie-
ga. Ribadendo che «al di là del
tentativo della Cdl che dice che
non possiamo approvare la fidu-
cia con il voto dei senatori a vita,
ealdi làdellamaggioranzaparla-
mentare che dovrebbe arrivare a
161voti, stiamocontandodiave-
reserenamenteanchelamaggio-
ranza politica». Poi è netta: «La
Costituzione è assolutamente
inequivoca, il Senato è compo-
stodai senatorielettiviedai sena-
toriavita,nonc'ènessunadistin-
zioneperquantoriguarda laqua-
lità del loro apporto al voto».
La Finocchiaro non nega la ne-
cessità di riflettere su quanto ac-

caduto il 21 febbraio, ma dà atto
anche alla folla accorsa nella se-
zione dichiarando: «Sono rima-
sta sorpresa dalla maturità politi-
ca dei nostri elettori dai quali ci
viene una richiesta forte: gover-
nate e unità». Perché, «i nostri
elettori intravedonoconchiarez-
za che il punto è impedire che
Berlusconi torniagovernare l'Ita-
lia».Nonmancalastoccataall’in-
dirizzo del centrodestra: dalle
consultazioni del Capo dello sta-
to con le forze politiche «emerge
un dato: il centrodestra è in una
crisi molto grave». Ma, avverte,
«la crisi del 21 febbraio, e una di-
versadislocazionedelle forzedel-
laCdl,puòmettere incrisi lascel-
ta fondamentale del bipolari-

smo». Per questo «la nascita del
partito democratico è importan-
teai fini di una difesa del sistema
dell'alternanza che è garanzia di
trasparenza e di agire politico». E
proprio al proposito del Pd non
rinuncia alla battuta: «Non vo-
glio sentir parlare di quote. Ma
nel Pd ci dovranno essere molte
donneemoltigiovani. Ioa52an-
ni sono uno dei volti nuovi della
politica italiana, Ma vi rendete
conto? Sono vecchia». Poi, nota
chec’èun«buonclima»per ladi-
scussione sulla riforma elettora-
le. E ancora a proposito della
maggioranza sottolinea che «l'
iniziativa dei 12 punti di pro-
gramma è uno strumento che
avrà forza se intorno a quei 12

punti matura una responsabili-
tà vera dell'Unione di costruire
un percorso comune di decisio-
ni». Ci tiene però ad affermare
che i Dico «saranno affrontati».
«Non date retta - spiega con
espressione tipicamente meri-
dionale - non stanno tra i 12
punti indicati nel programma
per la ragione semplice che il di-
segno di legge è già nella signo-
ria del Parlamento, perché è già
stato depositato ed entra a far
parte di una discussione, per al-
tro già avviata in Commissione
Giustizia al Senato». E dà uno
stop:«Stiamoattentiadistingue-
re tra i temi eticamente sensibili
e le questioni che riguardano i
diritti».

Può rientrare l'autoso-
spensione di un nutrito
gruppo di iscritti ai Ds vi-
centini (tra cui parlamen-
tari, consiglieri comunali,
dirigenti) che si erano au-
tosospesi per la posizione
assunta dalla Quercia sul-
la base Usa al Dal Molin.
Ieri sera si sono riuniti i
gruppi dirigenti e gli auto-
sospesi hanno presentato
un loro documento che
annuncia il rientro nei Ds
conl’obiettivodiprosegui-
re all’interno del partito la
loro battaglia e partecipa-
re al congresso. Era stata
proprio la commissione
nazionale di garanzia a far
presente che l’autoso
spensioneavrebbeprodot-
totra isui risultati l’impos-
sibilità di votare nei con-
gressidi sezioneediparte-
ciparvi attivamente.

Bonino critica
Capezzone
Lui: non mi
faccio intimidire

■ di Luigina Venturelli / Milano
VICENZA
Gli autosospesi
rientrano nei Ds

Nigra, ds: pochi
partecipanti
e troppi voti
nei congressi

■ Capezzone si astiene? per la
compagna di partito e ministro
per le Politiche europee, Emma
Bonino «Questo modo di muo-
versi mi sembra abbastanza di-
sdicevole. La sua posizione mi
hamolto sorpreso intantocome
metodo: quando qualcuno rap-
presenta in una posizione istitu-
zionale la Rosa nel pugno, è par-
te di un corpo politico del quale
èstatoanchesegretario,cioè iRa-
dicali italiani, in termini non di-
co di buona educazione, perché
sarebbe già molto, ma trovo sor-
prendente che si arrivi ad an-
nunciare delle posizioni in un
moto irrefrenabile di coscienza
senza avere neanche la decenza
di affrontare un dibattito con i
compagni, nel partito. La cultu-
ra radicalenonè questa:nonab-
biamo i probiviri, ma il lievitare
puntualmente delle iniziative a
titolopersonalenonè unbene».
Per Bonino, quello di Capezzo-
ne è «un atto contestualmente
di arroganza. Credo molto nel
dibattito anche aspro, che fa be-
neanche ad arricchire le proprie
motivazioni o a cambiare opi-
nione. Ma questo modo di sot-
trarsi spinti da una irrefrenabile
esigenza di coscienza non depo-
ne a favore di assunzioni di re-
sponsabilità.La vicenda del lea-
der solitario è inaccettabile
quando uno rappresenta in una
posizioneistituzionalesceltepo-
litiche fatte non certo vent'anni
fa».
Con «Stupore e amarezza» repli-
ca Capezzone: «trovo tutto que-
sto molto deludente. Emma
non può non conoscere le mie
opinioni sulla traiettoria del go-
verno, e conosce ancora meglio
la mia opinione sulla debolissi-
ma soluzione che il centrosini-
stra sta dando alla crisi». Co-
munque «non mi faccio intimi-
direeconfermo, inmancanzadi
fatti nuovi, la mia astensione».

■ Iniziano i prossimi venerdì,
sabato e domenica i primi con-
gressi di sezione dei Ds, in vista
del congresso nazionale di apri-
le. E a chiedere un’attenta vigi-
lanza sulle procedure è la terza
mozione con Alberto Nigra. Ci
sono troppo pochi partecipanti
aldibattito, e troppi voti, avverte
Nigra:«Segnaliamoconpreoccu-
pazione che in molte realtà, a
frontediunascarsapartecipazio-
ne al dibattito congressuale, si
raggiungonoquoteelevatedivo-
tanti. Rimane evidente che ad
un Congresso la grande affluen-
za al voto rimane un fatto estre-
mamente positivo, a patto però
che venga accompagnata da un
grado di altrettanta positiva par-
tecipazionealla fasedel confron-
to e del dibattito sulle scelte che
siamo chiamati a compiere».Ma
Nigra guarda con allarme anche
«all'improvviso incremento di
iscrizioni,nettamente al di sopra
delle medie usuali». La preoccu-
pazione, spiega, «ci induce a
chiedereunlivellodimaggiorvi-
gilanza da parte degli organismi
congressualipreposti,mentreve-
diamo confermati i nostri timori
sulle procedure congressuali che
tendono a ridurre le sezioni a
qualcosa di simile al seggio elet-
torale. Dato questo che ritenia-
mo sconcertante!».
E intanto il “collega”dimozione
AngiusritornasulPd:«Èunerro-
re mischiare la vicenda del Pd
con il sostegno al Governo Pro-
di, che rischia di causare nuove
discussioni «non positive» nel
centrosinistra. «La vicenda del
Pdè completamente a sè - spiega
-piuttosto penso che sia un erro-
remischiare lanascitadelPdcon
il sostegno a questo governo e al
consolidamentodiquestogover-
no». In realtà, messa così, affer-
ma, «la nascita del Pd rischia di
aprirenuovediscussioninonpo-
sitive all'interno dell'Unione»

7
martedì 27 febbraio 2007



«UNA SOLA MAGGIORANZA politica:

quella votata nel 2006 dagli italiani». France-

sco Rutelli ribadisce la linea della Margheri-

ta aprendo i lavori dell’esecutivo del partito.

E dice: «irrealistica»

qualsiasi ipotesi di

una maggioranza

centrista «assieme a

qualche partito del centrodestra».
La Margherita dunque resta anco-
rataal suo dna bipolarista in senso
largo: il «sogno» rutelliano di una
maggioranza dai Ds all’Udc, ta-
gliando la sinistra radicale, resta
sulle sfondo. Precisa il coordinato-
re Antonello Soro: «La coalizione
non deve perdere nessuno, sem-
maiallargare iconsensi,e sipuòal-
largaresoloalcentrovistochelasi-
nistragià è tutta dentro ». «Su que-
stobisognainvestire», spiegaanco-
ra il ministro Gentiloni, «per un
buon proseguimento della legisla-
tura: ed è normale che un ruolo
particolare,nel cercare un consen-
so oltre i propri confini, spetti alla
Margherita».EnzoBianco,entusia-
sta per la scelta dell’amico Follini,
è ancora più esplicito: «Con l’Udc
lacollaborazionestavenendofuo-
ri nei fatto, c’è già un dialogo posi-
tivo sulla legge elettorale». In que-

stafase«ricerchiamoadesionicon-
vinte di singoli parlamentari», di-
ce Soro.Rutelli sulla legge elettora-
le faunpassoavanti: chiedeall’Uli-
vo«unapropostachiaraecondivi-
sasullariformadella leggeelettora-
le». Maggioritario o proporziona-
le? Purché si cominci a parlarne.
Margherita alla riscossa: non è un
caso che, a proposito del docu-
mento dei 12 punti di Prodi, Gen-
tiloni parli di «sterzata» del gover-
no; che Bianco dica che «se Follini
apre su quel documento vuol dire
che abbiamo imboccato la strada
giusta», e cioè «un saldo ancorag-
gioriformatore».AlNazarenosica-
pisce che la crisi-lampo aperta a si-
nistra si chiuderà al centro. E che
questa è una formidabile occasio-
ne per agganciare, nel merito dei
contenuti, la cosiddetta «Fase
Due» a lungo invocata. A partire
dal sostegno alla famiglia. Però ci
vuole prudenza, perché, come ha
detto Rutelli, «dobbiamo ancora
passare lanottata»delvotoalSena-
to.Diqui lostopai teodem,aparti-
redaPaolaBinetti, chedall’apertu-
ra della crisi vanno dicendo che i
Dico sono tramontati. «È il mo-
mento di tacere, si serrare le fila, di

esaltare le ragioni dell’unità», ha
predicato Rutelli. «Non è che si
puòcancellareunddlcosì...Volete
sapere seRutelli mi ha dettodi sta-
re zitta? È vero», ha commentato
Binetti. E Rutelli: «Dobbiamo con-
trastare l’estremismo laicistico co-
sì come i rischi di un ritorno del
clericalismo,dobbiamorivendica-
reconforzal’autonomiadellapoli-
tica».
AncheilPdescebeninodall’esecu-
tivo dl: Rutelli lo definisce la «stra-
da maestra», Bianco parla di «con-
senso quasi unanime» sull’idea

che questa crisi «ne rafforzi la ne-
cessità».E tuttavia è proprio Bian-
coaraccontarechi è statounodei
“protagonisti” della riunione di
ieri: Francois Bayrou, leader cen-
trista francese, copresidente con
RutellidelPartitodemocraticoeu-
ropeo:«InFrancia laverasorpresa
è lui, a un ipotetico ballottaggio
batterebbe sia Royal che Sarkozy,
il suo esempio può insegnare
qualcosaancheallapolitica italia-
na». Cosa «c’entra» Bayrou con
Follini? La risposta è tutta in quel
verbo.

Rutelli ora critica i teodem
«Dobbiamo contrastare clericalismo e laicismo. La maggioranza del 2006 va consolidata»

BOLOGNA

Rifondazione nazionale taglia il nodo:
nessun rientro nella giunta Cofferati

Passerotto, non andare via

BOLOGNA Da convivenza tra-
vagliata a divorzio ufficiale: do-
po quasi un anno a Bologna si
chiude il lungo tira e molla sul
ritornodelPrc nella giuntaCof-
ferati. La segreteria provinciale
di Rifondazione vola a Roma e

torna con il verdetto: questo
matrimonio non s’ha da fare. E
a nulla vale il richiamo di Ds e
Margherita, che negli ultimi
giorni dopo la crisi dell’esecuti-
vo Prodi hanno invitato il Prc a
cambiare linea:«Ilnuovoscena-

rio politico nazionale - aveva
detto il segretario della Quercia
De Maria - impone di non rifiu-
tare l'assunzionedella responsa-
bilità di governo».
Un clima che ricorda molto da
vicino il dibattito nazionale sul
ruolo della sinistra radicale nel-
la coalizione di centrosinistra.
Rifondazione però respinge al
mittente l’appello a ragioni
“superiori” e tira in ballo, anco-
ra una volta, l’anomalia bolo-

gnese, alias Cofferati. Il docu-
mento steso insieme da vertici
locali e nazionali non potrebbe
esserepiùchiaro: aBolognacre-
sce «una sofferenza delle condi-
zioni di vita delle persone e una
decisionalità del sindaco, che
mette incrisi lospaziodidiscus-
sione tra e delle forze politiche,
sindacali e sociali». Dunque si
resta in maggioranza, a cui ci si
dichiara «leali e fedeli», ma “a
parte”. Liberi di marcare, come

fattofinora, lepropriedivergen-
ze: sui temi della casa come del-
l’accoglienza agli immigrati, in-
nanzitutto.
Osserva il sindaco: dopo aver
votato a favore del testo sul me-
tà mandato e del bilancio 2007
è «una contraddizione» fuggire
le responsabilitàdigoverno.So-
prattutto è «un’occasione per-
sa», come la chiama una volta
visto il documento romano, al-
la luce della crisi del governo

Prodi. «Anch’io come Ds e Dl
penso che nel nuovo scenario
Rifondazioneavrebeuninteres-
seatornare ingiunta»,diceCof-
ferati. «Gli avevamo chiesto
un’apertura politica, che non
c’è stata - ribatte il segretario Ti-
ziano Loreti -. E sarebbe bene
non tirare in ballo il livello na-
zionale, non si può tirarci per la
giacca a Bologna per quello che
succede a Roma».
 a.com.Sergio Cofferati Foto Ansa
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L’ora degli addii, si sa, è
sempre straziante. Ma

purtroppo nulla dura in eterno:
tutto passa. Anche le
tragicomiche avventure
dell’avvocato Taormina in quel
di Cogne. Solo qualche mese fa si
aggirava circospetto tra le rupi
della Val d’Aosta sulle tracce del
«vero assassino», affiancato dal
suo detective di fiducia, il sagace
Gelsomino della “Shadow
Intestigations”, e da un
battaglione di segugi importati
dalla Svizzera. Ora si apprende
che ha mestamente
abbandonato la difesa di
Annamaria Franzoni. La quale,
pare, non si fida più di lui e gli ha
preferito una prosaica
avvocatessa d’ufficio, Paola

Savio, una normale signora di 38
anni che vuole «spegnere i
riflettori mediatici sul caso» e
non vanta nemmeno un’ospitata
a Porta a Porta, al Costanzo
Show, a Buona domenica. Per
rendere meno traumatico il
distacco, i Lorenzi avevano
proposto un tandem con la Savio
per «riportare serenità nel
processo». Lui però ha respinto la
coabitazione come un affronto: o
da solo o niente. E se n’è andato,
lasciando un vuoto incolmabile
nel mondo del talk show.
Ci era entrato con la consueta
grazia dell’elefante in cristalleria

nella primavera 2002. L’avvocato
Grosso aveva appena fatto il
miracolo della scarcerazione
della Franzoni. Poi arrivò lui e
fece il miracolo inverso: strappò
subito la revoca della
scarcerazione e, subito dopo, la
condanna al massimo della pena
(30 anni col rito abbreviato,
equivalente all’ergastolo).
Trasformò un normale caso
d’infanticidio in un
maxiprocesso che ne figliava
continuamente altri. Taormina
denuncia i pm, Taormina
denuncia il gip, Taormina
denuncia il Riesame, Taormina

denuncia la Cassazione,
Taormina denuncia il
Ris,Taormina denuncia i periti
dell’accusa, Taormina denuncia i
periti dei giudici, Taormina
denuncia i vicini di casa,
Taormina denuncia i giornali,
fino all’esito più estremo, ai
confini della realtà e della
fantasia: Taormina denuncia i
suoi stessi periti che hanno
taroccato le prove; Taormina
indagato per diffamazione del
Ris; Taormina incriminato per
frode processuale. Taormina
insomma interprete di tutte le
parti in commedia: difensore,

accusatore, parte civile, indagato.
L’avessero lasciato fare, sarebbe
riuscito a diventare anche
cancelliere e usciere. Ma l’hanno
bloccato sul più bello.
Un po’ come avevano fatto gli
ingrati alleati nel dicembre 2001,
costringendolo alle dimissioni da
sottosegretario agl’Interni. Tutto
perché sfrecciava per l’Italia con
scorta e auto blu a difendere boss
mafiosi contro cui il suo stesso
ministero era parte civile e
perché aveva chiesto l’arresto dei
giudici di Milano che osavano
processare Previti e Berlusconi. E
lui di Previti era diventato un fan
sfegatato, dopo avergli dato
dell’«indifendibile» e averlo
invitato a «dimettersi da
deputato per difendersi da

comune cittadino». Restò
deputato, ma si fece valere con
piglio garibaldino nella
commissione Telekom Serbia,
prendendo per oro colato le
«rivelazioni» del noto Igor
Marini: quando il «conte
polacco» e «guardiano del Santo
Sepolcro» rivelò di aver pagato
miliardi di tangenti a Prodi
(«Mortadella»), Fassino
(«Cicogna») e Dini
(«Ranocchio»), lui chiese l’arresto
immediato dei tre. Folgorante
intuizione investigativa subito
premiata con la presidenza di
un’altra commissione, quella
sull’omicidio di Ilaria Alpi e
Miran Hrovatin: lui, dopo mesi
di indagini, concluse che i due
erano in Somalia «per turismo» e

la loro morte era poco più che un
incidente stradale. Ormai la sua
fama spaziava per tutto l’orbe
terracqueo, tant’è che qualcuno
(lui) mise in giro la voce che
Saddam Hussein lo volesse nel
suo collegio difensivo: poi il
dittatore comprese di poter finire
sul patibolo anche da solo, e
lasciò perdere. Che il nostro eroe
non fosse più quello di una volta,
si cominciò a intuirlo dopo la
strage di Erba: in altri tempi ci si
sarebbe tuffato a pesce, invece
perse l’attimo. Ora che esce
anche dal set di Cogne, bisogna
trovargli nuovi clienti. Non
s’interrompe così un’emozione.
Avete un vicino che vi sta sullo
stomaco, vorreste vedere in
galera? Già sapete cosa fare.

OGGI

Il ministro per i Beni Culturali, Francesco Rutelli Foto di Ettore Ferrari/Ansa

IL RITRATTO

Bayrou, il giscardiano
evocato dalla Margherita
■ di Gianni Marsilli

■ di Andrea Carugati / Roma

ULIWOOD PARTY

FrançoisBayrou,centrista inun
paese che non prevede il cen-
tro, ha il vento in poppa. L'ulti-
mo sondaggio è di ieri: 17,5 per
cento. Dieci punti in meno di
SégolèneRoyal, tredici inmeno
di Nicolas Sarkozy. Prestazione
brillante, ma il secondo turno,
riservato ai due primi arrivati,
appare ancora lontano.
Luicicredefermamente,e invo-
ca il superamento di un con-
fronto destra/sinistra che giudi-
ca «ottocentesco». Dovesse fare
un governo, prenderebbe «quel
che c'è di meglio», a prescinde-
re dalle appartenenze. «Anche,
perchéno» il socialistaDomini-
queStraussKahninvestedipri-
mo ministro. Ma ai giornalisti
che gli chiedono quale indica-
zione di voto darà, qualora a
giocarsi la finalesarebberoglial-
tri due, rispondecosì: «A questa
domanda non rispondo, mi ri-
fiuto di entrare in questo gio-
co».
È logico: in vista del primo tur-
no ognuno cura il suo orto.
Bayrou,comeglialtri, rifiutaca-
tegoricamente di prefigurare al-
leanzepiù o menoorganiche. Il

che non impedisce agli analisti
di dar libero sfogo alla loro im-
maginazione. Alcuni sognano
di liberarsi del peso costrittivo
della sinistra radicale, e vedono
in un ticket Ségolène-Bayrou il
futuro del paese: il centrosini-
stra insalsa francese.Almomen-
to, però, la realtà è che si mena-
nobotte daorbi:Bayrougiudica
«arcaico» il progetto di Ségolè-
ne, Ségolène giudica «conserva-
tore e liberista» quello di
Bayrou.
Come Marco Follini, anche
François Bayrou ha condiviso a
lungolesortidelladestra.Fumi-
nistrodelgovernoBalladur,eso-
lo negli ultimi anni di questa le-
gislatura il suo partito, l'Udf
(che nacque giscardiano), è pas-
sato all'opposizione, per quanto
non dichiarata, votando contro
ilgovernosupuntualiprovvedi-
menti. Ma come Francesco Ru-
telli, François Bayrou è oggi il
co-presidente del Partito demo-
cratico europeo, sotto l'egida di
Romano Prodi. È sicuramente il
più coerentemente europeo dei
candidati alle presidenziali, co-
me lo stesso Prodi ha avuto mo-

do di sottolineare. A suo tem-
po, non fu d'accordo con l'en-
trata di Silvio Berlusconi nel
Ppe, che lasciò qualche tempo
dopo, anche in seguito all'ade-
sione dei conservatori britanni-
ci. In Francia in queste settima-
netuttigli sparanoaddosso:per
la destra è un traditore, per la si-
nistra è inaffidabile. In Italia ri-
schia invece di diventare, suo
malgrado, una specie di cruna
dell'agodei difficili equilibri po-
litici. La Margherita lo applau-
de, salutando in lui il centrista
vincente, l'uomo europeo che è
l'esempio vivente di come si
possa fare a meno, in un futuro
Partito democratico, dell'eti-
chetta «socialista». I Ds impe-
gnati nella costruzione di quel
partito si chiedono invece da
che parte cadrà, se avrà cioè la
buona grazia di appoggiare Sé-
golène la socialista. Spiacenti,
ma è il mistero meglio custodi-
to di Francia. Anche se a noi
sembra che ormai François
Bayrou condivida più cose con
la sinistra che con la destra, per
quanto allergico sia a trotzkisti
e comunisti. Ciò detto, sarebbe
bene tener presente che il bipo-
larismo in Francia conta un pa-
io di secoli di vita, e che il pro-
blema istituzionale sollevato
piùfrequentementeè l'introdu-
zionediunaquotadiproporzio-
nale. L'esatto contrario che in
Italia.Perdirecheogni trasposi-
zione meccanica è strumentale
e di corto respiro. Dopodiché,
ognuno tifa per chi vuole.

MARCO TRAVAGLIO
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APRIRE I sindacati padovani pensavano

che una grande sala con oltre 700 posti fos-

se sufficiente per ospitare il direttivo unitario

con i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil orga-

nizzato per discutere

del nuovo terrorismo.

Ma anche se nel frat-

tempo è caduto il go-

verno e sono ritornati alla ribalta
temididibattitopiùstrettamente
sindacali, il salone dei Carraresi
della Fiera di Padova trabocca di
folla. Tutto pieno, molti sono ri-
masti fuori, chi è riuscito a entra-
re si è organizzato come ha potu-
to, qualcuno addirittura accocco-
lato praticamente ai piedi degli
oratori.Nonmenodiunmigliaio
dipersoneche-dopoaver scoper-
to che proprio qui, a Padova, gli
inquirentihannocolpito preven-
tivamente una cellula di nuovi,
insospettabili terroristi - vogliono
capire dalle parole di Guglielmo
Epifani, Raffaele Bonanni e Luigi
Angeletti come possa riprodursi
il delirio brigatista all'ombra di
unasocietà edi una politicacom-
pletamentediversedagli anniset-
tanta.
«Dopo Torino e Milano questa è
la nostra terza risposta, in ordine
di tempo, perché noi di fronte ai
problemi non voltiamo la testa
dall'altra parte - premette Epifani
- e oradobbiamo da un lato inter-
rogarci su questa scoperta, chie-
derci cosa abbiamo fatto e cosa

nonabbiamofattoperchéciòpo-
tesse accadere, e dall'altro lato ri-
badire il nostro ruolo e il nostro
patrimonio di valori e certezze».
Il leaderdellaCgil sottolinea ilda-
to più preoccupante portato alla
luce dalle indagini della polizia:
la presenza di molti giovanissimi
lavoratori tragliattivistidellapre-
sunta nuova rete terroristica. Ma
ricorda anche che quei ragazzi «si
sono formati al di fuori del mon-
do del lavoro» e poi hanno preso
unatessera sindacalee inqualche
caso hanno ottenuto una delega
di rappresentanza. E si chiede:
«Cosa li spinge a una simile dop-
piezza insospettabile e insoppor-
tabile?».
Guglielmo Epifani ricorda anche
proprio Padova si è rivelato «uno
deipunticentralidella rete terrori-
stica che si stava formando». Ed è
quiaPadovache hasede il centro
sociale«Gramigna»,puntodi rife-
rimento politico di molti dei gio-
vani arrestati. Ha ragione chi re-
clamalachiusuradei centri socia-
linotiperessere laboratoridiposi-
zioni particolarmente estreme? Il
segretario della Cgil non la pensa
così: «Ci sono centri sociali e cen-
tri sociali - spiega - la cosa più uti-
le è aprire i centri sociali, perché
non mi piacciono quelli chiusi,
quelli impermeabili. Il centro so-
ciale dev’essere un luogo di socia-
lità aperto, perché nell’apertura
c’è la contaminazione, la recipro-
cità e così si possono evitare gli
estremismi». Una visione che fa
parte di un quadro di consapevo-
lezze manifestato sin dalle prime
ore dopo il blitz ordinato dalla
procuradiMilanoechecompren-
de la gratitudine alle forze dell'or-
dine e alla magistratura, ribadita
ieri dai leader di Cgil, Cisl e Uil, e
la ferma intenzione di non per-
mettere che nessuno colga que-
sto pretesto per «porre il sindaca-
to sulla difensiva - sottolinea Epi-
fani - e noi, con l'unità dei lavora-
tori questa battaglia la vincere-
mo, estirperemo questo fenome-
no». A una condizione, però:
«Che si renda più forte la demo-

crazia anche restituendo valore
socialeallacondizionedichi lavo-
ra».Suquestoc’è indiscussaunità
tra le tre confederazioni sindaca-
li: anche il segretariogeneraledel-
la Cisl, Raffaele Bonanni, ricorda
infatti che «la corda che può

strangolare il terrorismo ha come
aggancio la forzacoesivadella de-
mocrazia». E il leader della Uil,
Luigi Angeletti, raccoglie applau-
siquandoformula lasinceraauto-
criticadei sindacati: «Cosapossia-
morimproverarci?Diaverpensa-

to di aver già estirpato del tutto il
terrorismo, mentre in realtà ab-
biamoscopertochecisonogiova-
ni intossicati da questa sottocul-
tura. Ma non abbiamo la coda di
paglia - insiste - tra noi e loro c’è
un abisso».

■ di Sandra Amurri

«Giudici e politici sotto inchiesta»: è giallo
Corruzione in Basilicata, ci sarebbero 12 indagati. Che smentiscono. Il Csm chiede gli atti

UN VERO e proprio terre-

moto quello che si sta ab-

battendo sulla Basilicata e

che ha raccontato ieri il

«Corriere della Sera», ripre-

so da molti tg: coinvolti po-

litici, magistrati, forze dell’ordine
e funzionari pubblici. Tutto parte
da Catanzaro, dove la procura ha
aperto un’inchiesta coordinata
dal pm De Magistris, che ieri si è
trincerato dietro un secco «no
comment».Tre i filoni: leAsl luca-
ne, la banca Popolare del Matera-
no e i villaggi turistici - in special
modo quello di «Marinagri» - che
stanno nascendo sulla costa luca-
na con fondi pubblici erogati dal
Cipe. Reati contestati: truffa, cor-
ruzione anche in atti giudiziari,
falso e abuso d’ufficio. Gli ipoteti-
ci indagati - due procuratori Ca-

po, un magistrato vicario, un Pre-
sidente e un giudice di Tribunale
- si sono dichiarati estranei ai fat-
ti. Tre i politici: il senatore di An
EmilioNicolaBuccico,excompo-
nentedelCsm,candidatoasinda-
co di Matera, per un presunto
coinvolgimentosulgruppodipo-
tere, che ha dichiarato un secco
«non so nulla». Filippo Bubbico
dei ds, sottosegretario allo svilup-
po economico, ex Presidente del-
la Giunta Lucana e Vito De Filip-
po, Margherita, attuale Presiden-
tedellaGiuntaLucana,exassesso-
re alla sanità della giunta Bubbi-
co. I due, che dichiarano di non
aver ricevuto alcun avviso di ga-
ranzia, e, quindi di non conosce-
re i reati contestati, sono stati, in-
vece, rinviati a giudizio per abuso
d’ufficio - il processo si sta cele-
brando- per il licenziamento rite-
nuto illegittimo del direttore del-
la Asl di Venosa, Giuseppe Panio,
avvenutonel 2001.Ad indagare e
achiedere l’archiviazione perben
due volte, respinta dal gip di Po-

tenzaIannuzzi,erastatailpmFeli-
cia Genovese, moglie di Michele
Cannizzaro che verrà nominato
direttore dell’ospedale San Carlo
di Potenza nel 2004. Il dubbio è
chenon si sia trattato di una sem-
plice coincidenza. Una vicenda
che Bubbico riassume così: «Il li-
cenziamento di Panio, che avevo
nominatoiodopoaverloriconfer-
mato, è avvenuto in quanto ave-
va licenziato un chirurgo del-
l’ospedale di Venosa scrivendo
nella delibera che era venuto me-
noal doveredi lealtà perché si era
fattooperare inunaltroospedale.
Panio aveva violato l’art 32 della
Costituzionechesancisce la liber-
tà di scelta e la legge sulla privacy.
In seguito Panio adotta un’altra
delibera che annulla la preceden-
te spiegando che il conflitto con
ilchirurgoera statosanatodall’in-
tervento di un comune amico.
Abbiamoritenutoche non potes-
se più ricoprire quell’incarico. Pa-
nio sostiene che lo avrei licenzia-
to per far posto non a Cannizza-

ro, cheè statonominatodirettore
diun’altra Aslnel 2004, ma aVai-
nieri, uomo dei ds. Vanieri che
avevaconcorsoquandohonomi-
natoPanio:ese loavessivolutofa-
vorire perché deids lo avrei scelto
allora. Spetterà alla magistratura
dire sehoabusatodelmioruolo».
Nonostante il «no comment» di
De Magistris le indiscrezioni rac-
conterebbero di agevolazioni co-
me quella ricevuta da un giudice
per un mutuo a tasso agevolato
suunimmobile il cuivaloreeradi
gran lunga inferiore alla garanzia
richiesta.
Lo stesso giudice si occuperebbe
di cause che coinvolgono la ban-
ca che ha erogato il mutuo. E an-
cora di un altro giudice parente
deldirettoredella societàdiriscos-
sione tributi che tratta cause che
riguardano la società. Denunce
che sarebbero state archiviate pe-
rò da uno dei procuratori indaga-
ti. Intanto il Csm chiederà infor-
mazioni alla Procura di Catanza-
ro.

Nessuna giustizia per i 65 morti di
San Polo d’Arezzo. Il tribunale mi-
litarediLaSpezia, infatti,haassol-
to Herbert Hantschk, 87 anni, ex
tenentedella Wermacht - l’esercito
regolare tedesco -, accusato di con-
corso inviolenzaconomicidio rela-
tivamente ai fatti risalenti all’esta-
te1944.Hantschkera l’ultimoim-
putato rimasto, dopo la morte, po-
chimesi fa, del92enneKlausKon-
rad, ex consigliere giuridico del lea-
dersocialistaWilliBrandt.«Assol-
to per non aver commesso il fatto»
è il dispositivo della sentenza, che
ha lasciato amareggiato i parenti
delle vittime e i rappresentanti del-
le istituzioni in aula. Il pm Marco

DePaolis, lo stesso chehasostenu-
to l’accusanel processodella strage
di Monte Sole (dieci ex-Ss condan-
nati all’ergastolo in contumacia),
aveva richiestoperHantschk il car-
cere a vita. Ma il collegio giudican-
te ha dato un’altra interpretazio-
ne, non ritenendo sufficienti le pro-
ve per “inchiodare”, a distanza di
63 anni, il soldato austriaco. Il 14
luglio del 1944, nel volgere di po-
che ore, le truppe naziste del 274˚
Reggimento granatieri della Wer-
machtmassacraronopiùdi60civi-
li, tra cui vecchi, bambini e donne,
cui non fu risparmiata la violenza.
Ben 48 delle vittime, alcuni parti-
giani, furonoprimapercossicon tu-

bi ebastoni,poi condottiavillaGi-
glioli, dove furono barbaramente
uccisi: alcuni con colpi di pistola e
di fucileallatesta,altrivennero fat-
ti esplodere con candelotti di trito-
lo, restando sepolti in una buca
che erano stati costretti a scavare.
Uneccidio terribile,unodei tanti se-
guiti all’8 settembre, quando ai te-

deschi fu ordinatodi fare terrabru-
ciata nel nostro Paese.
SecondoilpmDePaolis«c’eraspa-
zio anche per una ragionevole con-
danna, anche se le prove a carico
diKonrad,piùalto ingradomade-
ceduto durante il procedimento,
erano sicuramente più schiaccian-
ti». Del sottufficiale Hantschk era
certa «la presenza sul posto, il suo
ruolonel reggimento.Avevamoan-
che 10 testimoni oculari tedeschi
che, forseperomertànonhannovo-
luto parlare...». È sempre difficile
fare i processi a distanza di così
tanto tempo: «Le fonti di prova per
il rinvio a giudizio e perun accerta-
mento di responsabilità ci sono,
noi puntiamo a consolidarle come
prove durante il dibattimento.

Non è una sottigliezza giuridica»,
osserva il magistrato. «Ma la vera
vergogna è la sentenza dei giudici
tedeschi nel ‘72. A metà degli anni
‘60 - racconta De Paolis - dall’Ita-
lia furono mandati una serie di fa-
scicoli, riguardanti fra l’altro la
stragediSanPolod’Arezzo. InGer-
maniail processopartìnel ‘67: era-
no tutti vivi allora, compreso il co-
mandante di reggimento e ovvia-
mente Konrad. Sorprendentemen-
te,quell’inchiesta fuarchiviatacin-
que anni più tardi». Anche per Ro-
berto D’Elia, il coordinatore del
“pool” di investigatori che tenta di
far luce su questi episodi, ammette
che «a carico di Konrad vi erano
ben altri elementi. E le sentenze si
rispettano sempre». Detto ciò,

D’Eliasottolineache«siparlasem-
pre delle efferatezze delle Ss, ma gli
autori di questa efferata strage era-
no soldati regolari della Werma-
cht. Non erano da meno, in quan-
to spietatezza...». Tra i commenti
sulla sentenza, quello del sindaco
di Arezzo, Giuseppe Fanfani:
«Amarezza, rispetto e rabbia, que-
sti i sentimenti per l’assoluzione di
Hantschk. Amarezza perché non è
stata accertata la colpevolezza dei
responsabili di un’eccidio così effe-
rato, rispetto per i giudici del colle-
gio, rabbia perché è passato troppo
tempoprimacheagli inquirenti fos-
se consentito di istruire il processo.
Le vittime di San Polo non hanno
avutogiustizia soprattuttoperque-
sto».

«È un po’ prematuro par-
lare di collaborazione». È
quanto si è limitato a dire
GianmarioBalduin,difen-
sore di Valentino Rossin,
uno dei 15 arrestati lo
scorso 12 febbraio nel-
l’ambitodell’inchiestami-
lanese sulle nuove Br, a
proposito dell’interroga-
torio di venerdì scorsodel
suo assistito davanti al
pmIldaBoccassini. Il lega-
le ha aggiunto solamente
che «vogliamo dare solo
delle spiegazioni», spiega-
zioni che in particolare ri-
guarderebbe le armi ritro-
vate a Bovolenta (Pado-
va) non lontano dall’abi-
tazione di Rossin.

«I centri sociali non vanno criminalizzati»
A Padova mille persone all’assemblea dei sindacati contro il terrorismo: nessuna sottovalutazione

Il leader della Cgil Epifani: i luoghi di aggregazione giovanile devono «aprirsi» per evitare estremismi

LA SENTENZA Pe il tribunale militare di La Spezia «non ha commesso il fatto». Hantschk è l’unico accusato ancora in vita. Il pm aveva chiesto l’ergastolo

Assolto un ex tenente nazista: per la strage di San Polo nessun colpevole

NUOVE BR
Per Rossin «prematuro
parlare di collaborazione»

Firenze, forse
già infettato
da Hiv uno
dei trapiantati

MINACCE AL DIRETTORE DEL TG5

Le Br suonano a casa Rossella:
stella a 5 punte sul portone

«Con l’unità dei
lavoratori estirperemo
questa piaga»
Angeletti: «Non abbiamo
la coda di paglia»

■ di Andrea Bonzi

Il 14 luglio 1944
nell’aretino il massacro
di oltre 60 persone
Le parti civili:
«Sconcertante»

Raffaele Bonanni, Guglielmo Epifani e Luigi Angeletti ieri a Padova all'attivo unitario contro il terrorismo Foto D-Day)/Ansa

IN ITALIA

■ Leprobabilitàche le treperso-
ne trapiantate con organi infetti
daHivdiventinosieropositiveso-
no molto alte. Ma i medici insi-
stono nel sottolineare come in
ancheinquesticasi le terapiepos-
sano risultare decisive. Nessuna
conferma, dunque, alle indiscre-
zioni di un giornale fiorentino
che ha pubblicato la notizia della
presenza del virus in una pazien-
te. I virologi non nascondono il
rischiomaprecisanochebisogna
attendere ancora dalle due alle
quattro settimane, per avere una
primarisposta,vistochei trapian-
ti sono stati effettuati tra il 13 e il
14 febbraio scorso. Intanto è sta-
ta già attivata la task force per ga-
rantireaquestepersonelamiglio-
re terapia possibile a livello mon-
diale. A coordinare il gruppo di
espertisarannoFrancescoLeonci-
ni,docentedi clinicadellemalat-
tie infettiveall’universitàdiFiren-
ze, Francesco Menichetti, docen-
te di malattie infettive all’univer-
sità di Pisa e l’infettivologo del
centro nazionale trapianti, Paolo
Grossi. I tre medici, già da oggi, si
metterannoincontatto invideo-
conferenza con David Margolis e
Myron Cohen, infettivologi del-
laNorthCarolinaeJosèMariaMi-
ro Mida, infettivologo del pro-
gramma spagnolo trapianti. Nel
frattempoaFirenzeèstatoesegui-
to il primo trapianto dopo la vi-
cenda degli organi infetti. Intan-
tovannoavanti le indaginiavvia-
tesuvaripiani.Perquantoriguar-
daglieventualiaspettipenalidel-
la vicenda, la Procura di Firenze,
che martedì scorso aveva aperto
una inchiesta,hadecisodi acqui-
sireanche ladocumentazione re-
lativaall' attivitàdeiduelaborato-
ridi analisidi Pisa.Nessuno ètut-
tavia ancora inquisito in quanto
allaprocuranon sonofinoraarri-
vate querele da parte dei tre tra-
piantati.
 Osvaldo Sabato

■ di Giampiero Rossi inviato a Padova

Dai sindacati plauso a forze
dell’ordine e magistrati
«Nessuno può però
costringerci sulla difensiva»

■ Una stella a cinque punte e
la sigla Br sono state disegnate
accantoalcitofonodell'abitazio-
ne di Carlo Rossella, il direttore
del Tg5, a Pavia. Ad accorgerse-
ne è stata un'amica della fami-
glia, ma verso le 6 del mattino
qualcunoavevasuonatoalcito-
fono di Rossella, che però non è
andato a rispondere. Sull'episo-
dio sta già indagando la Digos
di Pavia. «Credo che si tratti del
gesto di un imbecille - ha com-
mentato a caldo Rossella - , spe-
ro che dietro non ci sia niente e
che si tratti di fatti emulativi
che accadono sempre in questi
casi: quando ci sono vicende di
terrorismo c'è sempre qualcuno
che si mette a fare le stelle a cin-
que punte». «L’altra sera non
c'era - ha poi aggiunto - , questo
è sicuro. Ieri alle 6 qualcuno ha
suonato il citofono per tre volte
ed è stata poi notata la stella.
Nonmi faccio di certo intimidi-
re da queste cose. Continuerò a
fare il mio mestiere, come ho
sempre fatto e se a qualcuno
questo non piace se ne farà una

ragione». Immediata la solida-
rietà di tutte le istutuzioni, a co-
minciare dal Capo dello Stato
Napolitano, da Marini e da Ber-
tinotti. Il premier Prodi che ha
chiamato il direttore del Tg5
per esprimere «sconcerto e pre-
occupazione».PerMastella:«Re-
spingiamo con forza˘ ogni ge-
sto,soprattuttosedimatriceter-
roristica,attoazittire la libera in-
formazione.Nonci faremointi-
midiredachivuoleriportarci in-
dietro ad anni che furono bui
per la nostra democrazia e riba-
diamo che nostra ferma volon-
tàèdifendere la liberaespressio-
ne». Il sindaco di Roma Veltro-
ni:«Sonocertochenessunainti-
midazione potrà mai condizio-
nare l'autonomia professionale
di un uomo come Carlo Rossel-
la». Solidarietà anche da Berlu-
sconi e da Mediaset che «è al
fianco di Rossella» dice una no-
ta del gruppo, «il direttore del
Tg5 si dimostra saggio e corag-
gioso a minimizzare il significa-
to del simbolo inneggiante al
terrorismo apparso sottocasa.
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LA SPERANZA nel cuore dei napoletani è

che questa non sia la solita «Storia infinita». I

presupposti ci sono, in questo pezzo fonda-

mentale di territorio alla porte di Napoli, ai pie-

di della collina di Po-

sillipo e di fronte alla

magica isoletta di Ni-

sida, si giocano futu-

ro e benessere di tutto un popo-
lo. Un'esagerazione? Tutt'altro,
dal 1993 anno di chiusura della
Italsider, conconseguente scom-
parsa di una popolazione opera-
ia che Napoli non ritroverà mai
piùeche siestinguerà lentamen-
te, la maggior parte delle speran-
ze di rinascita sono affidate allo
sviluppo di questa zona, della
sua spiaggia, del suo mare. Que-
stoterritorio,naturalmentevota-
toallaattivitàturistica, fudistrut-
to e stravolto dalla miopia politi-
cae imprenditoriale.Maoggi,Ba-
gnoli risorge, è proprio il caso di
dirlo, dalla sue ceneri.
Le ceneri rosa dei fumi tossici
dell'Ilva che avevano avvelenato
la zona. Ora si torna indietro
quindi,e si spera, il territorioèse-
riamente compromesso, ma se-
gnali positivi e concreti final-
mente giungono alla cittadinan-
za. A partire dalla posa - il 1˚ feb-
braio - della prima pietra per il
cantiere della «Porta del Parco»,
il centro integrato per i servizi al
turismodella«Bagnolifutura»re-
alizzata dalla Spa omonima .
Ilprossimomesepoi inizieranno
anche i lavori per il «Parco dello
Sport» e il «Turtle Point», il cen-
tro di esposizione del mare che
ospiterà al suo interno anche il
cosiddetto ospedale per le tarta-
rughemarine.Articolatosutre li-
velli, ilCentroIntegratoper iSer-
vizi e il Turismo è concepito co-
me una vera e propria «piazza
d'ingresso» per il Parco Urbano.
Al suo interno ospiterà: un'area
termalecontrepiscineealtri spa-
zi dedicati al benessere e al relax;
un centro informativo turistico,
una sala conferenze da circa 200
posti e un parcheggio per circa
600automobili.All'esternoinve-
ceci saràunsolarium,unaterraz-
za e un punto ristoro. «Queste
iniziative - afferma Bassolino - ci
danno più forza e convinzione
perandare avanti. Quest'operaci
consentirà anche di attrarre i pri-

vati inmodopiùconcretooffren-
do servizi. Rispetteremo la sca-
denza imposta dall'Ue perchè
noi, quando abbiamo le spinte
giuste, sappiamo rispettare tem-
pi e dimostrare la nostra efficien-
za e professionalità».
La scadenza imposta è la fine del
2008, termine ultimo per com-
pletare tutte e tre le opere: Porta
delParco,ParcodelloSporteTur-
tle Point. Interventi di valorizza-
zione finanziati attraverso il Por
2000-2006. Soddisfatto anche il
leader dei costruttori napoletani
e membro del Consiglio di am-
ministrazione della Bagnolifutu-
ra,AmbrogioPrezioso: «Èunpri-
mo passo importante verso la re-
alizzazione di Bagnoli. Seguiran-
no a strettissimo giro le conse-
gnedi altredue aree». «Una svol-
tasignificativadigrandissimova-
lore» aggiunge infine anche il
sindacodiNapoli,RosaRussoIer-
volino,durante il sopralluogo ef-
fettuato sui cantieri della ditta
Sled spa, aggiudicataria della ga-
ra d'appalto per la realizzazione
del centro integrato. Continua il
sindaco: «La Porta del Parco è la
più grande opera pubblica che si

realizzerà dopo la metropolitana
e Palazzo Fuga. Siamo molto at-
tenti ai messaggi e agli incorag-
giamenti del Capo dello Stato, e
quandoverrà nuovamente aNa-
polipotremofarglivedere leope-
re in corso a Bagnoli». Le ruspe
infatti già scavano.
Sonoperòproprio leruspeacrea-
re unacerta inquietudine nel cit-
tadino comune, almeno in quel-
lo più informato. La domanda
cardine che tutti si pongono è
questa: a che punto sono i lavori
dibonifica?Si scavaora perchési
deve fare in fretta , per non oltre-
passare i tempi di consegna, ma
labonificasembraandarea rilen-

to. Oltre al terreno poi c'è anche
il mare ed è un fatto che fosse so-
lo il 27 novembre 2006 quando
il ministro dell'Ambiente e della
tuteladel territorioedelmare,Al-
fonso Pecoraro Scanio, firmò un
decreto per autorizzare interven-
tidibonificaper laspiaggiadiBa-
gnoli. Fu il secondo provvedi-
mento sul tema emesso in pochi
giorni. Il primo decreto sblocca-
vagli interventiprevistidallaVa-
riante al Progetto definitivo di
bonifica delle aree ex Ilva ed ex
Eternit. Con l'autorizzazione di
novembre invece si dava il via ai
lavori relativiallaVariantealpro-
getto di bonifica degli arenili di
Bagnoli-Coroglio presentata dal
Commissario di governo per
l'Emergenza bonifiche e tutela
delle acque nella Regione Cam-
pania. Tutto molto molto recen-
te quindi.
La fondamentale questione del-
la bonifica del territorio tiene
bancoanche in rete. Intervenen-
doinunvivacissimoforuminre-
te sulla Bagnoli di domani infat-
ti, troviamo le forti e precise di-
chiarazioni di un «insider», un
chimico che ha partecipato alla
bonifica del terreno di superficie
e che pur volendo restare anoni-
mononsembraaverenessunara-
gionepermentire.Ciòchesostie-
ne il chimico è inquietante: «Fi-
no al 31 luglio 2006 io lavoravo
lì a Bagnoli nell'ambito della bo-
nifica dell'ex-Italsider. Bonifica
interrotta e non ancora ripresa,
precisiamolo, proprio a luglio
2006. Credo che per essere più
chiari è opportuno che qualcu-
no dia dei dettagli "insindacabi-
li" su quello che è “l'enigma Ba-
gnoli”. Le attività di bonifica
hanno avuto inizio il 7 febbraio
2005, durata dei lavori: 30 mesi.
Cosa significa? Che a fine luglio
2007 avrebbe dovuto essere ri-
consegnata tutta l'area con tanto
di certificazione di restituibilità
daparte dellaprovincia. Solodo-
po tale procedura era possibile
iniziare le attività di riqualifica-
zioneterritorialeconlecostruzio-
nidel parco sport ecc. Tuttavia le
attività sono state sospese dalla
Direzione dei Lavori in quanto
sembrerebbecheladittaaggiudi-
cataria dell'appalto (De Vizia
Transfer spa) non avrebbe avuto
i requisiti idonei per poter effet-
tuare lapartededicataallabonifi-
cadelsottosuolodaamiantoere-
lativa gestione rifiuti dell'amian-
to stesso. Pertanto la Direzione
dei Lavori ha richiesto formale
parere al ministero dell'ambien-
te in merito alla questione, so-
spendendo provvisoriamente i
lavori. Cosa è stato sospeso? Tut-

to fuorché la bonifica del sotto-
suolo da amianto. Nel contem-
polasocietàappaltante (Bagnoli-
futura) e la ditta aggiudicataria
(De Vizia Transfer) sono in arbi-

trato...perchè?».Perchè lastazio-
neappaltante«ritiene che leatti-
vità fin lì svolte dalla ditta esecu-
trice non abbiano raggiunto il
4% dell'appalto, primo scalino
per una prima liquidazione della
società esecutrice (ovvero il
S.A.L. stato avanzamento lavo-
ri).Lasocietàovviamenteèdipa-
rere contrario». E ancora: «Du-
rante l'esecuzione dell'appalto
nasceun'altraproblematica lega-
ta al mancato rispetto da parte
della stazione appaltante relati-
vamente al capitolo dedicato al-
la destinazione dei "rifiuti inerti"
derivanti dalle attività di bonifi-
cadel sottosuolo, inquantoladi-

scarica indicata nei termini dell'
appaltoèsaltatae laBagnolifutu-
ra non ne indica altre. Pertanto
soloa novembre2006 il ministe-
ro dell'ambiente con una nuova
conferenza dei servizi propone
unamodificaalprogettodefiniti-
voedecidechei rifiuti inertivan-
no destinati alla ricostruzione
dell'adiacentecostonedellacolli-
na di Posillipo».
Ilquadrodefinitodalnostrotesti-
mone dunque è più ingarbuglia-
todiquantoledichiarazioniuffi-
ciali lascino intravedere e meno
tranquillizzante. Il punto crucia-
lechemette inrisaltoèabbastan-
zasemplice da comprendere.Ba-
gnoli era una zona altamente in-
quinata, inquinato il terreno, il
sottosuolo, ilmare.Per i lavori su
terra, si sarebbe dovuto attende-
re la bonifica per dare il via alla
costruzione dei primi impianti,
ma probabilmente se così fosse
stato fatto, i termini per la conse-
gna sarebbero saltati con gravi
danniper tutti i soggetti coinvol-
ti.
Il risultato di questo conflitto ha
fatto si che l'opera partisse a
quantoparesenzachelezonede-
stinata alla costruzione degli im-
pianti siano in effetti state com-
pletamentebonificate comepre-

vedeva il piano generale.
Inoltre le aree ad oggi completa-
te, sostieneancora il chimico, so-
no marginalmente interessate
dalle attività dei prossimi cantie-
ri annunciati dal presidente di
Bagnolifutura Rocco Papa (Porta
del parco e Parco dello sport).
Non basta: una di queste aree è
completata ma non ancora resti-
tuita,perchènonsi èancorapro-
ceduto a richiedere il nulla osta
degli organi di controllo a valle
della bonifica da pavimentazio-
ni in amianto ritrovate in loco.
Insomma dopo 18 mesi, stando
a quanto riconosciuto dalla stes-
sa stazione appaltante, non si è
raggiunto il 4% della bonifica.
Eppure i lavori partono di gran
carriera.
La naturale domanda che viene
fuori da tutto ciò è questa: come
faPapaadirecheneiprossimi20
mesi finirà tutto come d'incanto
aggiungendo anche la costruzio-
ne delle varie strutture nel Par-
co? A questi interrogativi lui re-
plicaconcalmaolimpica:«Labo-
nifica si concluderà entro giu-
gno 2008, con consegna delle
aree a scalare: entro il primo se-
mestrediquest'annoquelledesti-
nate agli alberghi e ai servizi alla
ricerca, entro la fine del 2007
quelle destinate agli edifici resi-
denziali e l'area ex Eternit». Poi
spiega: «Ci si dimentica che solo
daqualchemese ilministerodell'
Ambiente ha sbloccato gli inter-
venti previsti dalla variante al
progetto di bonifica presentata
dalla società per poter stoccare i
materiali inerti sotto il costone
di Posillipo, dopo che si era inu-
tilmente cercata una cava dove
poterli conferire».
Per Papa dunque nessun proble-
ma,si stanei tempie sicompie la
bonifica comeprevisto, anche se
in contemporanea con i lavori e
nonprima di cominciare a causa
anche della tardiva delibera del
ministero dell'ambiente. Al mo-
mento dunque tra le diverse
campanenonèfacilecapire leco-
se come stanno veramente. C'è
dibuonocheaquantopare losa-
premo presto. Bagnoli è Napoli.
Senza una Bagnoli funzionante
evincente,uncolpoforsemorta-
le verrà dato al delicatissimo e
sofferente equilibrio di questa
tartassata città.

Il collettivo degli ex MGU si
stringe con affetto ad Annama-
ria, Laura e famiglia per la
scomparsa di

BRUNO
e partecipa al loro dolore.

ENEA MONTEREALI
ved. Di Tommaso

(Titina)
La compagna Titina raggiunge
il marito Mario dopo più di 60
anni di lotta politica e di tanto
amore per la figlia Stefania.
Le verrà dato l’ultimo saluto
mercoledì 28-2-2007 ore
11.00 presso la Sala nel Cimite-
ro Laurentino (Trigoria).

Roma, 27 febbraio 2007

I.F. Azzurra Srl
Tel. 06.557.44.00 r.a.

Non è stato però
completato il ciclo
di bonifica dell’area
dove c’era la fabbrica
E c’è chi si allarma

Avviato il cantiere
della «Porta del Parco»
poi toccherà al parco
dello sport e al centro
per le tartarughe...

Ecco il parco marino:
ma sulla nuova Bagnoli
l’ombra dell’amianto
Posata la prima pietra della «Bagnolifutura»
Preoccupa la bonifica dell’ex Italsider

GELA

I ds uniti:
«Stiamo
con Crocetta»

BOLOGNA, SEMINARIO DS

Immigrazione, contro le espusioni dei bambini
arriva il «Piano nazionale di accoglienza»

IN ITALIA

Veduta aerea della ex area Italsider a Bagnoli Foto di Salvatore Laporta/Controluce

■ di Marco Salvia / Napoli

■ «Il tentativo del signorDi Fede
di utilizzare l'assemblea della sini-
stra dei Ds per proferire frasi mi-
nacciose nei confronti del sinda-
co Crocetta è stato immediata-
mente bloccato ed interrotto dal-
la presidenza dell'assemblea. Il si-
gnorDiFede,suocerodelbossEm-
manuello, deve rassegnarsi al fat-
to che i Ds condividono appieno
la scelta di Crocetta di revocare il
progetto di reddito minimo di in-
serimento di cui godeva illegal-
mente la figlia».Così iDs il giorno
dopo l’intervento inaspettato di
Francesco Di Fede, suocero del
boss Daniele Emmanuello, alla
presentazione della seconda mo-
zione a Gela. Di Fede aveva invei-
to contro Crocetta, reo di aver tol-
toalla figliail lavorodaredditomi-
nimogarantitopresso ilComune.
Tante lereazioniaquantoaccadu-
to. «Un fatto gravissimo che non
puòenondeveesseresottovaluta-
to -ha dichiarato il vicepresidente
della Commissione Antimafia,
GiuseppeLumia-.QuellodiDiFe-
deèunmessaggiomafiosoche in-
vita apertamente Cosa nostra a
schierarsi contro il sindaco Rosa-
rio Crocetta. Emmanuello è un
boss di primissimo piano fra i più
pericolosisulquale lapoliticanon
può che avere che un unico lin-
guaggio».
Dapartesua il sindacoCrocetta, ri-
candidato da tutto il centrosini-
straper leelezionidimaggio,hari-
badito la sua posizione. «Le accu-
se del signor Di Fede non mirano
a proteggere una famiglia abban-
donata, ma il nucleo familiare di
uno dei più feroci mafiosi latitan-
ti. Emmanuello non è un povero
emigrante che ha lasciato moglie
e figli sul lastrico, - osserva - ma il
terzo latitante più pericoloso at-
tualmente inSicilia.Uno cheè in-
serito nell'organigramma come
possibile successore al top di Cosa
Nostra,cheperannihagestitoap-
palti, subappalti, traffico di droga,
estorsioni ed usura, praticamente
un miliardario».

■ di Alice Loreti

Politichedi inclusioneecollabo-
razione tra Stato ed enti locali,
per favorire l'inserimento dei
bambini stranieri. Queste le li-
neeguidasull'immigrazionemi-
norile del Governo Prodi, pre-
sentate ieri a Bologna nel corso
di un seminario promosso dalla
Consulta Ds per l'infanzia e
l'adolescenza. «I figli di extraco-
munitari - spiegaFrancaDonag-
gio, sottosegretario al ministero
della Solidarietà Sociale - si sen-
tono stranieri in patria. Affin-
ché abbiano gli stessi diritti, do-
veri e tutele dei nostri bambini,
nella finanziaria abbiamo tripli-
cato le risorse del fondo per le

politichesociali sull'immigrazio-
ne». Per favorire l'integrazione
dei bambini, occorre una legge
chenon sia unpercorsoad osta-
coli per le famiglie. Capita che i
genitoriperdanoil lavoro,entri-
no nell'irregolarità e nel rischio
espulsione,e iminori sonocoin-
volti inquestopercorso. «Leno-
stre proposte, attualmente di-
scusse in Commissione Affari
Istituzionali - commenta Mar-
cella Lucidi, sottosegretario al
ministero degli Interni - sono ri-
durre il termine per ottenere la
cittadinanza italiana a 5 anni e
fornire un permesso di 1 anno
per ricerca di lavoro a chi lo ha
perso». Inoltre,èalvagliounPia-
no nazionale di accoglienza dei

minori chevedrà la strettacolla-
borazione tra Stato e Comuni e
che,grazieallapresenzadiuntu-
torenominatodalTribunalemi-
norile,accompagnerà lostranie-
ro dall'arrivo in Italia sino al
compimento dei 18 anni, infor-
mandolo,adesempio, sullemo-
dalità di accesso al servizio di
protezione rifugiati politici. «L'
istruzioneèfondamentale-con-
clude Mariangela Bastico, vice
ministro della Pubblica Istruzio-
ne - introdurremo nelle scuole
corsidi linguaperbambinieper-
corsi di formazione per il corpo
decente. E difficile lavorare in
prospettiva visto quello che sta
accadendoaRoma,manonper-
diamo la fiducia».

Il progetto per l’area
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GUERRA SÌ, GUERRA NO. Se si leggono

in successione le dichiarazioni dei dirigenti

politici americani e iraniani in queste ultime

settimane, si rimane quasi storditi dal frene-

tico alternarsi di fieri

proclami bellicosi e

ragionevoli offerte

di dialogo. Intanto,

mentre nei palazzi del potere si
gioca questa complicatissima par-
tita di scacchi, in cui torri, pedoni
edalfierihannol’imponente fisio-
nomia dei pozzi di petrolio, dei
programmi nucleari, delle minac-
ce militari e delle egemonie regio-
nali, in Iran e dintorni da qualche
tempoavvengonofatti inquietan-
ti. Inquietanti perché semplice ed
univocasembraessernel’interpre-
tazione: gli Stati Uniti preparano
l’attacco, l’Iran si prepara a riceve-
re il colpo.
Alcuni significativi fenomeni del-
lavita sociale si impongono all’at-
tenzione. A Teheran il prezzo del-
l’oro negli ultimi mesi è salito in
maniera impressionante. Si assi-
ste ad un’accumulazione del pre-
zioso metallo, tipica dei momenti
cheprecedonounacrisi economi-
cadirompente, come quelle inne-
scate dall’attesa di uno sconvolgi-
mentobellico.L’orocomebeneri-
fugioal posto del denaro che si te-
me destinato a una vertiginosa
svalutazione. Contemporanea-
mentesonoraddoppiate le riserve
di cereali. L’incubo di una futura
drammatica penuria alimentare
induce a riempire i magazzini. E
per il mese di marzo il governo
programmaaddiritturadiraziona-
re la benzina. Sembra paradossale
perunPaesecheèsecondosoloal-
l’Arabia Saudita per l’abbondanza
dei giacimenti di greggio, ma già
ora gli ayatollah sono costretti ad
importare il 40% del combustibi-
le per veicoli a causa delle scarse

capacità industriali di raffinazio-
ne.
Nell’Iraninpace insommacomin-
ciano a insinuarsi i soffocanti ten-
tacolidell’economiadiguerra.Mi-
sureprecauzionali, certamente re-
versibili, e però indicative. Come
sonoindicativiedevidenti imovi-
menti militari che stanno verifi-
candosi nella regione. Nel Golfo
allaportaerei«Eisenhower»sièag-
giunta qualche giorno fa la «John
C. Stennis» con i suoi 80 caccia-
bombardieri, seguitadalle altre sei
navidaguerrachefannopartedel-
lo stesso gruppo d’attacco. La flot-
tacomprendealcuneunità lancia-
missili. Ufficialmente si tratta di
«operazioni di sicurezza maritti-
ma», e di «fornire appoggio alle
truppe Isaf in Afghanistan». Ma
Teheran è molto più vicina di Ka-
bul, qualora Bush decidesse di
mettere inattoquelpianod’attac-
co che stando al settimanale Usa
«New Yorker» è già pronto e po-
trebbe essere attivato nel giro di
24 ore. Negli iraniani questo raf-
forzato dispiegamento militare al
largodellepropriecosteconferma
il senso di accerchiamento che
provanodaquandol’azionecom-
binata dell’11 settembre e del-
l’estremismo neocon ha portato
lo storico «nemico» Usa fin sulla
porta di casa. A occidente oltre il

confine iracheno, 140mila soldati
americani in azione a sostegno
del governo Maliki. A oriente, ol-
tre la frontiera afghana, circa
20mila che assieme ad altre trup-
pe della Nato assistono Karzai e
danno la caccia ai talebani. Per
non parlare delle varie decine di
migliaiacomplessivamenteschie-
rati, ma questo già da tempo, fra

Kuwait, Turchia, Pakistan e altri
Paesi ancora.
Ipresuntipianid’aggressionepub-
blicati recentemente da vari gior-
nali e riviste americane e inglesi
concordano nell’escludere un’of-
fensiva di tipo iracheno. Nessuna
invasione di terra. Semmai incur-
sionidi commando(già inattose-
condo il New Yorker) a sostegno

dei gruppi armati antigovernativi
nelle province iraniane arabofo-
ne.Masoprattuttoraidaereiemis-
silistici secondo il modello speri-
mentato anni fa in Jugoslavia. So-
lo che stavolta fra i bersagli ci sa-
rebbero installazioni nucleari. So-
prattutto l’impianto di Natanz, il
più sospetto fra tutti, perché è lì
che si arricchisce l’uranio ed è lì

che potrebbe in futuro essere co-
struita labombaatomica.Distrug-
gendo le basi stesse delle ambizio-
ni nucleari di Teheran, si punte-
rebbeadumiliare la leadershippo-
litico-religiosa locale ed a provo-
carne il rovesciamento. Non am-
maestrato dall’esperienza irache-
na, evidentemente qualcuno a
Washington continua a cullarsi

nell’illusione di questo automati-
co effetto domino, senza valutare
appienol’eventualitàche l’aggres-
sione spinga al contrario la popo-
lazione ad un moto di rivolta na-
zionalistacontrogli aspiranti libe-
ratori.
Unacosaè sicura.Così comegiàsi
è visto in Iraq, lo scontro sarebbe
impari. L’Iran non avrebbe alcu-
napossibilitàdidifendersidai col-
pi devastanti infertile dalla supe-
riore tecnologia bellica america-
na. Potrebbe tentare a sua volta di
contrattaccarericorrendoaimissi-
li Shahab, delle varie generazioni
e dalle varie gittate, che secondo
gli esperti peccano però molto in
precisione. E potrebbe tentare di
utilizzarelacontraerea.Senzamol-
te speranze, perché quella fornita
dagli Usa all’epoca dello shah è
quasi inservibile causa l’impossi-
blità di procurarsi pezzi di ricam-
bio, mentre quella più recente-
mente ottenuta dalla Russia, in
particolare i sistemi Tor a corto
raggio, sarebbe di scarso aiuto vi-
stochegli iranianinonsonoanco-
ra addestrati ad usarli. La Repub-
blica islamica avrebbe però un’ar-
ma formidabile a sua disposizio-
ne, ed è l’infiltrazione in Iraq. At-
tingendo alle centinaia di miglia-
ia di uomini della guardia e delle
varie milizie rivoluzionarie, po-
trebberofarpagarecaroagliameri-
cani in Iraq il danno da loro subi-
to in casa propria.
Scenari di disastri che per ora ri-
mangonoperfortunasolo ipoteti-
ci. Intanto ieri a Londra i «5+1» si
sono riuniti per esaminare il dos-
sier Iran. Le cinque potenze con
seggio permanente al Consiglio
di Sicurezza e la Germania punta-
no ad un inasprimento delle san-
zioniperpunire la reiteratavolon-
tà iranianadiproseguirenell’arric-
chimento dell’uranio. Ma si dico-
noanche«determinatea ricercare
una soluzione negoziata». Il varo
di nuove misure punitive -in ag-
giunta a quelle decise a dicembre
e limitate al trasferimento della
tecnologia nucleare- dovrebbe es-
serearticolatoinunanuovarisolu-
zione Onu. Gli esperti del 5+1 si
consulterannonuovamenteinte-
leconferenza giovedì.

«L’azionediplomaticadellaComuni-
tà internazionale deve concentrarsi
sul varo di sanzioni finanziarie estre-
mamente stringenti nei confronti
dell’Iran. Questo è oggi lo strumento
da utilizzare scartando decisamente
ogni opzione militare. Un conflitto
armato provocherebbe effetti deva-
stanti intuttoilMedioOriente».Aso-
stenerlo è Lamberto Dini, presidente
della Commissione esteri del Senato.
Iran e Afghanistan sono i due fronti
caldi sui quali l’Italia sarà chiamata a
cimentarsinei prossimi mesi: «In Eu-
ropa - rileva Dini - c’è un consenso
pressoché unanime sull’azione della
Nato e sul fatto che quella in atto in
Afghanistan è una battaglia che il
mondocivilenonpuònédeveperde-
re». Raggiungiamo telefonicamente
l’exministrodegliEsterineiprimigo-
verni dell’Ulivo, a Berlino, dove Dini
è impegnato nella riunione dei presi-
denti delle Commissioni affari esteri
dell’Unione Europea.

L’Iran andrà avanti sul nucleare
come «un treno che non ha né
freni né retromarcia», proclama
Mahmud Ahmadinejad.
Presidente Dini, la diplomazia
non ha più margini di iniziativa?
«Sarebbe un tragico errore pensarlo e
ancor più tragico sarebbe ritenere
che esista una scorciatoia militare
per risolvere il contenzioso. L’azione
diplomatica va rilanciata innanzitut-
to attraverso il Consiglio di Sicurezza
delle NazioniUnite. Occorre agire te-
nendo anche conto del crescente
malcontento nella società iraniana
per i risultati negativi, soprattutto sul
piano economico e sociali, determi-
nati dalla politica di Ahmadi-
nejad...».
In questo quadro, come dovrebbe
agire a suo avviso la Comunità
internazionale?
«Mettendo a punto sanzioni finan-
ziarie estremamente stringenti alle
quali l’Irannonpuòrimanere indiffe-

rente,pergli effettichequestesanzio-
ni potranno avere sia sull’economia
iraniana che nel commercio interna-
zionale iraniano.Pervendere ilpetro-
lio, l’Iran deve servirsi del sistema
bancario e finanziario internaziona-
le: credo che questa sia oggi l’azione
diplomaticadamettere incampoan-
che per sventare ogni idea bellicosa
di effettuare azioni
militari contro
l’Iran stesso».
Ma c’è chi
interpreta
l’inasprimento
delle sanzioni
come un passo in
direzione del
conflitto armato
con l’Iran.
«Èvero l’esattocon-
trario. Un conflitto armato avrebbe
conseguenze devastanti in tutto il
MedioOriente,eciòvaassolutamen-
te scongiurato. L’alternativa non
può, non deve essere tra inerzia e
guerra: la strada delle sanzioni, ac-

compagnate da una forte pressione
politica su Teheran, è quella che va
perseguita».
C’è il rischio che sull’Iran possa
registrarsi una nuova spaccatura
tra Usa ed Europa?
«Le decisioni dovranno essere prese
all’interno del Consiglio di Sicurezza
dell’Onu e non credo che gli Stati

Uniti otterrebbero alcun consenso se
proponesseroun’azionedi forzacon-
tro l’Iran, mentre un consenso è pos-
sibiledapartedeimembripermanen-
tidelConsiglio stessosull’applicazio-
ne di sanzioni finanziarie stringenti,

perchénessuno deiPaesiaventi dirit-
to di vetoaccerta il progettonucleare
iraniano che mira al possesso dell’ar-
ma atomica».
Iran e Afghanistan sono i due
fronti caldi per l’Europa e anche
per la politica estera dell’Italia.
«Miauguro che l’Europa possa essere
unita su una stringente azione diplo-
matica per fermare l’Iran, mentre so-
no certo, e la riunione di Berlino a
cui sto partecipando, che esiste un
consenso generale in Europa sul-
l’azione che la Nato, sotto egida
Onu, sta conducendo in Afghani-
stan, dove viene riconosciuto che ac-
canto all’azione militare sia necessa-
rio affermare sempre di più l’aiuto ci-
vile alla ricostruzione. Si riconosce
che importanti progressi sono stati
fattinella costruzione delle scuole, in
campo sanitario e nel miglioramen-
todellecondizionidivitadellapopo-
lazione civile in molte parti dell’Af-
ghanistan, con gli aiuti economici e
con l’azione delle Organizzazioni
non governative internazionali. Un

impegno che va rafforzato. Ma per
contare occorre essere presenti sul
campo,sapersiassumerelepropriere-
sponsabilità nella convinzione, che
unisce tutte le cancellerie europee,
che in Afghanistan il mondo civile è
impegnato in una battaglia che non
può né deve perdere».
L’Italia è impegnata nella
promozione di una Conferenza
internazionale sull’Afghanistan.
«È un obiettivo a cui tendere ma che
non è certo dietro l’angolo. Non mi
pare che l’idea, lodevole e da non ab-
bandonare, di organizzare una Con-
ferenza di pace sia ritenuta, in Euro-
pa e oltreoceano, matura al momen-
to, anche se l’iniziativa del governo
italiano viene apprezzata. Non ci so-
no ancora le condizioni per ottenere
il consenso internazionale indispen-
sabileper promuoverequesta impor-
tante iniziativa; mi riferisco in parti-
colare al consenso degli Stati Uniti
che stanno organizzando, assieme
ad altri Paesi, l’offensiva militare di
primavera contro i talebani».

LAMBERTO DINI L’ex capo della Farnesina e attuale presidente della Commissione Esteri del Senato: un conflitto armato provocherebbe effetti devastanti in tutta l’area

«Sì alle sanzioni economiche, no all’attacco militare»

Riuniti ieri a Londra
i rappresentanti
di Russia, Cina
Stati Uniti, Inghilterra
Francia e Germania

Le capacità militari
difensive di Teheran
sono molto limitate
Ma potrebbe reagire
destabilizzando l’Iraq

AFGHANISTAN

Londra invia 1400 soldati
«Nessun aiuto dagli alleati»

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

«L’azione diplomatica
va rilanciata
soprattutto
in seno al Consiglio
di Sicurezza Onu»

Usa-Iran,provegeneralidellaguerra
A Teheran l’oro diventa bene rifugio, si accumulano viveri in attesa dei raid Usa

Altalena di ultimatum e proclami minacciosi ma all’Onu si lavora per nuove sanzioni

Il presidente iraniano Mahmoud Ahmadinejad Foto Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
Due portaerei statunitensi

nelle acque del Golfo
Alla «Eisenhower»

si aggiunge la «Stennis»

Secondo vari giornali
americani e inglesi
Washington prepara
i bombardamenti

LONDRA Il governo Blair ha an-
nunciatoche manderà altri1.400
soldati nell'insidioso sud dell' Af-
ghanistan, in aggiunta ai 6.300
che già combattono in quella zo-
na contro i Talebani: la Gran Bre-
tagna si sente costretta a farlo per
supplirealloscarsocontributoda-
to dai suoi partner europei della
Nato.ParlandoaiComuniilmini-
stro della Difesa Des Browne ha
indicatochele truppeaddizionali
incominceranno a partire a mag-
gio e che l'invio dei rinforzi sarà
completato nel corso dell'estate.
Asuogiudizio isoldatidiSuaMae-
stà dovranno rimanere nel sud
dell'Afghanistan almeno fino al
2009. Il ministro ha sottolineato
che la decisione di spedire altri
1.400 militari in Afghanistan è
stata presa dopo che sono falliti i
tentatividi spingerealtri Paesi eu-
ropei della Nato a dare un contri-
buto maggiore alla guerra in Af-
ghanistan contro i Talebani. A
detta di Browne stare con le mani

in mano significherebbe mettere
arepentaglio il«progresso» realiz-
zato in Afghanistan nel corso de-
gli ultimi cinque anni e prendere
un grosso rischio anche per la si-
curezza dell'Occidente. «Noi - ha
detto il ministro - crediamo che
ogni Paese Nato dovrebbe essere
disposto a fare di più. Io ho fatto
molte pressioni sui nostri partner
perchè aiutino di più in quelle re-
gioni e continuerò a farlo. Ma è
sempre più evidente che al mo-
mento,quandosi trattadellemis-
sionipiùdifficilinellepartipiùpe-
ricolose dell'Afghanistan, soltan-
tonoieunpiccolonumerodialle-
ati siamo pronti ad andare avan-
ti».
Blair ha dato luce verde al consi-
stenteinviodirinforzi inAfghani-
standopoaverordinatounaridu-
zione dell'impegno militare in
Iraq dove i soldati di Sua Maestà
scenderannoda7.100a5.500nei
prossimi mesi, con la prospettiva
diun ritiro totale entro fine 2008.
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OTTOMILA MORTI, tutti civili, musulmani

bosniaci e per questo uccisi dalle truppe del

generale Ratko Mladic: colpevoli di trovarsi

dalla parte sbagliata della Bosnia, quella pre-

tesa dalla Republika

Srpska di Radovan

Karadzic. A Srebreni-

ca fu genocidio, la

Corte internazionale di giustizia
dell’Aja, massima istanza giudi-
ziaria delle Nazioni Unite, lo ha
riconosciuto ieri una volta per
tutte. Ma Serbia e Montenegro,
citate in giudizio da musulmani
ecroatidiBosniaquandoancora
esisteva lo stato federale, non ne
sono responsabili. Belgrado se-
condo i giudici ha altre colpe,
madigradominore.«Nonhafat-
tonullaperrispettarei suoiobbli-
ghi di prevenire e punire i re-
sponsabili del genocidio» e ha
mancatodicollaborareconilTri-
bunale internazionale per i cri-
mini commessi in ex Jugoslavia,
evitandodi consegnare i respon-
sabili della peggiore carneficina
avvenuta in Europa dopo la se-
conda guerra mondiale.
Se ne compiace la Serbia, si duo-
le una volta di più Sarajevo che
pensava in un’altra giustizia
quando nel ‘93, ancora sotto as-
sedio, si era rivolta alla Corte
Onu chiedendo che condannas-
se la pulizia etnica e i suoi meto-
di brutali. Un processo lungo,
conclusosi solo ieri, a oltre undi-
ci anni dalla fine della guerra
con un verdetto di non colpevo-
lezza.
Già nel 2004 una sentenza del
Tpiavevariconosciutolacarnefi-
cina di Srebrenica come un atto
di genocidio, attribuendone la
responsabilità a singoli indivi-
dui. Ma è la prima volta che uno
Statovienecitato ingiudiziocon
tale motivazione e già questo fa
del verdetto di ieri un passaggio
importante e non solo per la Ser-
bia che tira un sospiro di sollie-
vo:unasentenzadicolpevolezza
avrebbecomportato ilpagamen-
to di risarcimenti stratosferici.
Non sarà questo il caso, con 13
voti contro due i giudici hanno
escluso una partecipazione atti-
vadellaSerbianelmassacrosiste-
matico all’interno di quella che
era stata definita dalle Nazioni
Unite «una zona di sicurezza».

I fiumi di denaro, le complicità
di Belgrado, l’assistenza conti-
nua nel corso della guerra non
possonoessereassimilate, secon-
do la Corte, alla condivisione di
un disegno di genocidio. La pre-
sidentedellaCorte,RosalynHig-
gins,dopola letturadellasenten-
za durata quasi tre ore, parlando
con i giornalisti tuttavia ha rico-

nosciuto che l’ex presidente Slo-
bodan Milosevic non poteva
ignorare«cheesistevaunserio ri-
schio di genocidio». Troppo po-
co in un’aula di Tribunale.
Belgrado è soddisfatta, un passo
avanti nel reintegro nella comu-
nità internazionale, oltre che un
peso di meno sulle casse dello
Stato. «Ma la parte più dura del

verdetto per noi è che la Serbia
non ha fatto nulla per impedire
il genocidio della popolazione
musulmana», ha detto Tadic,
che ha sollecitato il paese a ri-
spondereall’appelloalla collabo-
razione con l’Aja. Presto presen-
terà al parlamento di votare una
«dichiarazione solenne di con-
danna del genocidio di Srebreni-

ca»: un atto di riparazione mora-
le, che pure non sarà tanto facile
da far digerire ai deputati serbi.
Un’iniziativa analoga nel giu-
gno 2005 è già fallita perché la
maggioranza voleva bilanciare il
testoconuna fraseche ricordava
tutti i crimini commessi contro i
serbi dall’ultimo conflitto mon-
diale. E anche oggi in Serbia c’è
chinegacheSrebrenica fuunge-
nocidio. Come l’ultranazionali-
sta Tomislav Nikolic, che ieri ha
salutato il verdetto dell’Aja co-
me un atto dovuto, ma ha mes-
so in guardia contro le consue-
guenze implicite della sentenza
che indirettamenteaccusa i serbi
diBosnia. «Èunacosamoltogra-
veperchéminaccia ildestinodel-
la Republika Srpska».
Lo sanno i serbi di Bosnia che ie-
rihannorespinto«qualunquere-
sponsabilità della Rs e delle sue
istituzioni»,negandodinuovo il
genocidio a dispetto del verdet-
todell’Aja. Il rappresentantemu-

sulmano nella presidenza tripar-
tita della Bosnia, Haris Silajdzic,
ha deplorato la sentenza, sottoli-
neando comunque come unfat-
topositivocheSerbiaeMontene-
gro siano i primi paesi ad essere
stati condannati per aver violato
la convenzione sul genocidio.
«Oradobbiamorivedere laCosti-
tuzioneperchéè il risultatodiret-
to del genocidio», ha però ag-
giunto Silajdzic alludendo al far-
raginoso meccanismo che tiene
insieme le due entità bosniache
moltiplicandoall’infinito le cari-
chee leassemblee.Quindi riazze-
rare tutto, perché tutto nasce da
un crimine.
Nonpensaaquestol’Alto rappre-
sentante Ue per la politica estera
Javier Solana, quando si congra-
tula per l’esito del processo. «Lo
apprezziamo perché non c’è sta-
ta una punizione collettiva», ha
detto Solana, augurandosi che la
sentenzapossa facilitare la ricon-
ciliazione tra i popoli dell’ex Ju-
goslavia, un riavvicinamento re-
ciproco. Per ledonne che ancora
cercano figli, fratelli, padri e ma-
riti nelle fosse comuni non sarà
però negando le responsabilità
della Serbia che si troverà pace.
«L’Europa ha mostrato ancora
una volta che è contro i musul-
mani», ha detto Munira Subasic,
presidente dell’associazione del-
le donne di Srebrenica.

Nigeria, liberi i due tecnici italiani dell’Impregilo
Preoccupazioni per i due connazionali rapiti dal Mend: «Da ora non potranno più telefonare a casa»

Un massacro
preordinato

BAGHDAD All'indomani del ri-
covero inospedaledelpresidente
irachenoJalalTalabani il suo vice
Adel Abdel Mahdi e il ministro
dei lavori pubblici Riad Gharib
sonoscampatiaunattentatoche
pureècostato lavitaaalmenosei
persone: un attacco che appare
comeunaapertasfidaallamassic-
cia operazione antiterrorismo in
corsoaBaghdadormaidadueset-
timane, sui cui risultati i coman-
danti militari si dicono peraltro
ancora solo «cautamente ottimi-
sti». Mahdi e Gharib erano ieri
mattina nel ministero dei lavori
pubblici per partecipare ad una
cerimonia di premiazione dei
funzionari più meritevoli quan-
do all'improvviso l'edificio è sta-
to scosso dall'esplosione di una
potente bomba. Non è ancora
chiaro se l'ordigno sia stato inne-
scato con un congegno ad orolo-
geriaoconuntelecomando,oad-
dirittura da un attentatore suici-
da. Il bilancio, riferito da fonti di
polizia, è comunque pesante: al-
meno sei morti (dieci secondo
fontidi stampa) e una trentina di
feriti. Inbaseallacostituzioneira-
chena,
AdelAbdelMahdi,unodeimassi-
mi leader del Supremo consiglio
per la rivoluzione islamicainIraq
(Sciri), potrebbe essere chiamato
adassumere lapresidenzaadinte-
rim qualora morisse l'attuale ca-
po dello Stato Jalal Talabani, che
peraltro domenica è stato ricove-
rato ad Amman in ospedale per
un«estremoaffaticamentoedisi-
dratazione», secondo quanto ha
fatto sapere il suo ufficio. Non è
inpericolodivita,hannodetto le
stesse fonti, ma a Baghdad si era-
no addirittura diffuse voci di un
attaccocardiaco,poiperòsmenti-
tedaresponsabili iracheniefami-
liari dello stesso Talabani, che ha
74 anni.

■ / Roma

La scheda

SI È RISOLTO in un seque-

stro lampo il rapimento dei

due tecnici dell'Impregilo

Lucio Moro e Luciano Pas-

sarin, sequestrati il 23 feb-

braio e liberati ieri in circo-

stanze ancora non chiare. Liberati
nelgiornoincui ilMendsi irrigidi-
sce e annuncia che gli altri due
ostaggi italiani, Francesco Arena e
Cosma Russo, rapiti il 7 dicembre
scorso, saranno posti in isolamen-
to. Non si conoscono le modalità
della liberazione, nè gli autori del
sequestro di Moro e Passarin, ma
si sa che i due sono in buona salu-
te. «Stiamo verificando ciò che è
accaduto»,hadichiarato ilvicemi-

nistro degli Esteri Danieli aggiun-
gendo che «ora lavoriamo per ri-
portarli il prima possibile in Ita-
lia», tenendo conto delle «difficol-
tà tecniche». «Viva soddisfazione»
è stata espressa dal ministro degli
EsteriD'Alemachehatenutoasot-
tolineare come la Farnesina conti-
nui a perseguire con il massimo
impegno anche la liberazione dei
due tecnici italiani dell'Eni tuttora
in ostaggio dal Mend (Movimen-
to per l'Emancipazione del Delta
del Niger). Ma il caso di Francesco
Arena e Cosma Russo, ha precisa-
to Danieli, «è connotato da dina-
miche emotivazioni più comples-
se» rispettoaquellodeiduedipen-
denti dell' Impregilo.
La situazione degli altri due ostag-
gi italiani si è complicata per espli-
citaaffermazionedelMend.Lapri-

gionia di Arena e Russo non finirà
presto e la detenzione sarà più du-
ra. L'ennesima puntata di questo
inusuale sequestro è stata segnata
ieri da comunicati e dichiarazioni
delMovimentoper l'Emancipazio-
ne del Delta del Niger che hanno
tracciatoun nuovoquadro. «È im-
possibile per gli italiani fuggire»,
ha scandito Jomo Gbomo, porta-

voce dei guerriglieri, in una e-mail
inviataall'Ansa.Poi, inuncomuni-
cato all'Afp, il portavoce del Mend
ha scritto che «gli italiani saranno
tenuti in isolamento fino alla loro
eventualeliberazioneche,ve l'assi-
curo, non ci sarà prima di molto
tempo». Quindi, si può dedurre,
nonci sarannopiùneppurele tele-
fonate che finora avevano rassicu-

rato le famiglie. La svolta è chiara.
Il 23 febbraio è tornato in libertà
l'ostaggio libanese Imad Saliba, ra-
pito il 7dicembre insiemeaRusso,
ArenaeRobertoDieghi,quest'ulti-
mo lasciato andare il 18 gennaio
dai guerriglieri per le sue condizio-
ni di salute. Secondo il Mend, il li-
banese è riuscito a fuggire grazie
all'aiuto dell'Agip. Una fuga che il
Mend ha definito un «enorme er-
rore»,avvertendoche«lanostra re-
azione verrà con il tempo. Siate
certi che sarà radicale». Russo e
Arena sono «sfiduciati, stanchi e
duramenteprovatidalla lungapri-
gionia»,haaffermatounlorocolle-
ga di Gela, Giuseppe Faraci, torna-
to dal Paese africano e che ha rice-
vuto una telefonata di Arena po-
chi giorni fa. E mentre le famiglie
di Arena e Russo continuano ad
aspettare, a casa di Moro e Passa-
rin è il momento della gioia.

«L’obiettivo dei mujahidin sarà
quello di purificare la penisola
dai pagani e dalle basi crociate».
Queste le «profetiche» parole
con cui si concludeva l'editoria-
le dell’ultimo numero della rivi-
stadelle cellule saudite di Al Qa-
eda, «La voce del Jihad», appar-
sa sui forum islamici in Internet
solo lo scorso 8 febbraio. Diciot-
to giorni dopo quelle parole si
sono trasformate in proiettili.
Tre francesi residenti in Arabia
Sauditasonostatiuccisi inunat-
tacco vicino a Madain Saleh,
nel nordovest del Paese. Stando
a fonti diplomatiche d’Oltralpe,
vi sarebbero anche due feriti in

gravi condizioni. Il ministro de-
gliEsteri francese,PhilippeDou-
ste-Blazyhacondannato l’attac-
co terroristico, definendolo un
«atto orribile».
Secondo la tv saudita, il gruppo
si stavadirigendoallaMeccaper
un pellegrinaggio. Secondo al-
tre fonti ancora, si trattava diun
gruppo turistico. I responsabili
dell’attacco avrebbero «sparato
raffiche di mitraglia» mentre il
gruppoèscesodalveicolosucui
viaggiava per una sosta, stando
alle fonti francesi. Dopo diverse
oredall’attacco, ilministerodel-
l’Interno di Riyad confermava
la morte di tre francesi, tutti e

tre residenti in Arabia Saudita,
in un attacco a colpi d’arma da
fuoco. «Un gruppo di residenti
francesi, fra cui quattro uomini,
tre donne e due bambini sono
statipresidimiradaspariprove-
nienti da una vettura non iden-
tificata mentre faceva tappa in
una zona desertica per riposarsi,
fra Medina e Tabuk», vicino al
confine con la Giordania, si leg-
ge nel comunicato pubblicato
dall’agenzia di stampa ufficiale
Spa. «Due uomini sono morti
sul colpo, mentre un terzo è de-
ceduto dopo il ricovero in ospe-
dale», prosegue il comunicato.
Secondo il portavoce del mini-
stero dell’Interno, il generale
Mansour Al-Turki, è stato «sen-

za dubbio un atto terroristico,
maètroppoprestoperconoscer-
ne i motivi o i responsabili».
Una delle persone uccise inse-
gnavainunliceodiRiyad,glial-
tri due erano dipendenti di un'
impresa privata francese, spiega
il ministro degli Esteri francese
Douste-Blazy. La ditta in que-
stione è la Schneider Electric.
È troppo presto per indicare i re-
sponsabili dell’azione terroristi-
ca, ripetono i responsabili della
sicurezza sauditi. Ma fuori dal-
l’ufficialità, fonti diplomatiche
occidentaliaRiyadleganol’ucci-
sione dei tre francesi alla ripresa
dell’offensiva dei militanti di Al
QaedainArabiaSaudita.Dinuo-
vo, il riferimento all’ultimo nu-

merodi «La Vocedel Jihad», nel
quale venivano espresse chiare
minacceaglioccidentalipresen-
ti nel regno. «Per quanto ci ri-
guarda abbiamo iniziato un
nuovo anno e chiediamo ad Al-
lah che sia un anno vittorioso -
si leggevanell’articolodiapertu-
ra -. Da un po’ di tempo stiamo
preparando importanti opera-
zioni che faranno tremare le ba-
si dei crociati nella penisola ara-
ba.Nonauguriamoaicrociatidi
viverenellapenisoladiMuham-
mad e l’obiettivo dei mujahidin
sarà proprio quello di purificare
lapenisola daipaganie dalleba-
si crociate». Infine il documen-
to si chiudeva con un messag-
gio rivolto direttamente al lea-

der di Al Qaeda: «Al nostro emi-
ro, lo sceicco Osama Bin Laden,
confermiamo la volontà di con-
tinuare sulla sua strada. I tuoi
soldati lavorano, pianificano e
preparanoqualcosacherenderà
felice te e tutti i credenti. Pre-
ghiamo Allah affinché vada tut-
to bene fino a che non arrivi
l’ora zero». La novità dell’attac-
co di ieri ai turisti francesi po-
trebbe essere che ad entrare nel
mirinodeiterroristinoncisareb-
bero solo gli occidentali di fede
cristiana, ma anche quelli di fe-
de islamica. Secondo «Radio
Sawa», i francesicolpiti avrebbe-
rofattopartediungruppodi tu-
risti che comprendeva anche al-
cuni musulmani.

Arabia Saudita, attacco contro gli occidentali, uccisi tre francesi
Agguato vicino al sito archeologico di Madain Saleh. Le vittime residenti a Riyad. Per gli inquirenti è terrorismo ma non c’è nessuna rivendicazione

I musulmani bosniaci:
«Ora dobbiamo
rivedere la Costituzione
dello Stato
nato dal genocidio»

PIANETA

29 febbraio 1992:
referendum
sull’indipendenza della
Bosnia dalla Federazione
jugoslava boicottato dai
serbi.

5 aprile 1992: l'esercito
federale jugoslavo circonda
Sarajevo .

6 aprile 1992: la Ue
riconosce la Bosnia
Erzegovina. L'esercito serbo
bosniaco avanza fino a
conquistare il 51% del
territorio bosniaco. Migliaia di
musulmani si rifugiano a
Srebrenica, che raggiunge
circa 60.000 abitanti.

17 aprile 1993: il
consiglio di sicurezza
dell'Onu adotta una

risoluzione che dichiara
Srebrenica «zona di
sicurezza».

9 luglio 1995: Karadzic
ordina di conquistare
Srebrenica. L'esercito serbo
bosniaco, guidato da Ratko
Mladic, circonda l'enclave e
attacca i posti di
osservazione Onu
prendendo in ostaggio 30
soldati olandesi.

11 luglio 1995: Mladic
entra a Srebrenica.

12-18 luglio 1995:
Mladic manda via donne e
bambini e trattiene la
popolazione maschile, dai 12
anni in su. I 100 caschi blu
olandesi che avrebbero
dovuto difendere la città, non
oppongono resistenza. Inizia
il massacro: 8000 vittime,
sepolte in fosse comuni.

IRAQ

Talabani malato
Il suo vice sfugge
a un attentato

«A Srebrenica fu
genocidio ma la Serbia
non è colpevole»
Sentenza della Corte internazionale dell’Aja
Belgrado soddisfatta, delusione a Sarajevo

Lucio Moro Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli

Luciano Passarin Foto Ansa

Un uomo piange nel cimitero che raccoglie i morti della strage di Srebrenica Foto di Amel Emric/Ap

■ di Marina Mastroluca

12
martedì 27 febbraio 2007



SPIN OFF A distanza di tre mesi si torna a

scommettere sullo scorporo di Fiat Auto dal

gruppo Fiat. A rilanciare l’ipotesi che era sta-

ta avanzata già nel dicembre scorso il Wall

Street Journal pren-

dendo spunto dalla ri-

capitalizzazione di

Fiat Partecipazioni, la

subholding che controlla il
100% di Fiat Group Automobi-
les (l’ex Fiat Auto Spa) e le altre
attività industriali.
Nelcorsodel2006,comesievin-
ce nel dettaglio nel bilancio
2006 emerso venerdì scorso sul
sito dell’azienda piemontese, c’è
stato un aumento di capitale di
6 miliardi di euro di Fiat Parteci-
pazioni. In seguito a ciò Fiat spa
nell’annoèpassatadaunadispo-
nibilità finanziaria di 2,5 miliar-
di a un indebitamento di 4,3. I
fondi sono stati utilizzati sia per
ricapitalizzare le società control-
late sia per l’acquisto (800 milio-
ni circa) del 28,6% della quota
Ferrari in mano a Mediobanca.
Fiat Auto è iscritta al bilancio di
FiatPartecipazioniper3,3miliar-
di di euro (+1,2 miliardi rispetto
a fine 2005). Fiat Partecipazioni
a sua volta è iscritta a bilancio di
Fiat Spa per quasi 8 miliardi di
euro contro i 600 milioni di fine
2005.
L’ipotesi dello scorporo non è
deltuttonuova.Erastataavanza-
ta nel dicembre 2006. Durante
una presentazione agli analisti,
l’amministratore delegato Ser-
gioMarchionne avevadettoche
ci sarebbero state le condizioni
«tecniche» per un’operazione di
scorporo dell’Auto, ma che era
stata esclusa. «Come aveva già
dettoMarchionneaglianalisti fi-
nanziari tre mesi fa lo spin off di
Fiat Automobiles non è in agen-
da»haribadito ieriunportavoce
del Lingotto. Tesi rinforzata dal-
le parole del presidente Luca
CorderodiMontezemolo:«Èun

problemachenonesiste»hadet-
to a Belluno a margine di un in-
contro pubblico.
Eppure la Borsa ci crede. Ieri a
Piazza Affari il titolo del Lingot-
to è salito del 2,19% a quota
18,63 euro, la versione di rispar-
mio ha fatto registrare un pro-
gresso del 2,02% a 17,67, men-
tre le privilegio sono salite del
2,69% a 15,60 euro. Per quanto
riguardaleordinarie, sonopassa-
te di mano oltre 30 milioni di
azioni, per circa il 3% del capita-
le.
Segno che le rassicurazioni del
presidente non sono bastate a
frenare la speculazione. Scorpo-
rare il settore auto, per gli anali-
sti, permetterebbe di valutare
meglio ilcompartoedarglimag-
giore flessibilità in vista di nuo-
ve alleanze. In poche parole ol-
tre a Fiat il settore auto potrebbe
avere nuovi padroni, non italia-
ni naturalmente. I candidati sa-
rebbero diversi, dai cinesi di
Saic, interessati a prendere mar-
chio e capacità tecniche e con i
qualiesistonogiàdelle jointven-
ture, a Daimler per la buona
esposizione del Lingotto nei
mercato emergenti.
E intanto, trasmentiteespecula-
zione, Fiat rilancia a Ginevra il
mitico marchio Abarth (lo Scor-
pione). La prima interpretazio-
ne Abarth sarà applicata alla
Grande Punto, poi anche ad al-
tri modelli tra quali la nuova
500.

■ / Milano

IL NUOVO CONSIGLIO di

amministrazione di Alitalia

si riunisce oggi per esamina-

re i conti e valutare l’even-

tuale nomina di un direttore

generale. Intanto il titolo se-

gna in Borsa il primo rialzo dopo
dieci sedute consecutive senza il se-
gnopiù: imercatihannoaccoltoco-
sì,conunsegnaledi fiducia, la lette-
radiprocedura inviatavenerdìscor-
sodal Tesoro ai cinque candidati in
corsa per la privatizzazione della
compagnia di bandiera. Dopo la

nomina giovedì scorso, ed una pri-
mariunionedi insediamento, ilbo-
ard, secondo quanto si apprende, si
riunisce per entrare nel vivo della
difficile realtà della compagnia. Il
nuovo cda non ha ancora nomina-
toconsiglieriesecutivi:potrebbefar-
lo valutando anche l'opportunità
di affiancare un tecnico al giurista
Berardino Libonati, nuovo presi-
dentedella compagnia.Èprobabile
così lanominadiundirettoregene-
rale. La riunione per la chiusura del
bilancio 2006 si terrà più avanti (è
prevista per il 29 marzo), intanto
c'èl'esigenzadiapprofondireimme-
diatamente un quadro delicatissi-
mo. Pesa il rischio di pesanti svalu-

tazioni (come potrebbe accadere
perilvaloredella flotta)cheandreb-
beroasommarsiaperditegià stima-
te incirca380milioni:dopoleindi-
screzionicircolateneigiorniscorsi i
nuoviverticidovrannoaccertare se
si tratta realmentediunastradaob-
bligata, che potrebbe portare a per-
dite oltre un terzo del capitale,

quindi verso una ricapitalizzazio-
ne, ma anche valutare l'opportuni-
tà di dare informazioni di prima
manoalmercatoperchiarirescena-
rio e prospettive. Intanto per mer-
coledì, fine mese, sono attese nuo-
ve indicazioni sull'indebitamento
che al 31 dicembre era oltre quota
un miliardo.
Intanto ilmercato si confrontacon
le condizioni poste dal Tesoro per
la cessione. Riguardano gli obietti-
vi di rilancio ed aspetti di interesse
pubblico, come l'identità naziona-
le della compagnia, la rete di colle-
gamenti, e l'occupazione. Sarà su
questipunti che il Tesoro condurrà
unatrattativadirettaconicandida-
ti, e saranno determinanti «più del
prezzo», come ha indicato il mini-

stro Tommaso Padoa-Schioppa. In
gara Ap Holding (del presidente di
AirOne Carlo Toto) con il sostegno
di Intesa Sanpaolo; Management
& Capitali con Cerberus European
Investments, Elq Investors e Lefi-
nalc; Unicredit Banca Mobiliare;
Texas Pacific Group Europe; Ma-
tlinPatterson. Altri potrebbero ag-
gregarsi,entro il2aprile.Lagarado-
vrebbe indicativamente chiudersi
a metà giugno.
ATotoipilotidell'Anpachannoin-
tanto chiesto di sapere «quali siano
i reali obiettivi industriali» di Air
One, stigmatizzando il fatto di non
averricevuto,cosìcomeglialtri sin-
dacati, alcuna informativa circa la
partecipazione del gruppo alla gara
per Alitalia.

Poste italiane e sindacati hannosottoscrittopresso ilmi-
nisterodel Lavoro unaccordo che prevede il ricorso al Fondo
di Solidarietà per 2mila dipendenti. L'intesa, che consente si-
gnificativi risultati in termini di stabilizzazione dei rapporti
di lavoro e risponde alle esigenze di turn over aziendale, ren-
de possibile l'accesso volontario alle prestazioni straordinarie
delFondoa2milaaddettimentreprevedeunpianodi riequi-
librio occupazionale che si realizzerà attraverso interventi di
riqualificazione professionale e l'inserimento in azienda di
2mila nuovi addetti che hanno già operato in Poste Italiane
con contratti di lavoro a tempo determinato e che sono at-
tualmente inseriti in una specifica graduatoria.
«L'accordo - ha spiegato l'amministratore delegato di Poste
italiane, Massimo Sarmi - conferma la piena sintonia con le
organizzazioni sindacali e costituisce un nuovo e importante
passo per il rinnovamento e la modernizzazione di Poste Ita-
liane che così rafforza la propria posizione in vista della com-
pleta liberalizzazione del mercato postale. Questa intesa, che
completa il piano condiviso circa un anno fa - ha aggiunto
Sarmi -, consentirà di migliorare il mix professionale dei no-
striorganiciattraverso l'assunzionedipersonegiovaniemoti-
vate».

Grandi giochi attorno a Fiat Auto
L’ipotesi di scorporo smentita dal Lingotto. Ma la Borsa ci crede e il titolo vola

POSTE ITALIANE
Fondo di solidarietà per 2mila dipendenti

Bilancio negativo per i fondi di
investimento nel 2006. I deflussi, informa
Assogestioni, sono ammontati a 9,4
miliardi di euro. Il solo quarto trimestre
dell'anno scorso si è chiuso con una
raccolta negativa per 5 miliardi. In
crescita invece il patrimonio, che ha
terminato i dodici mesi a quota 656
miliardi, con un incremento del 2,5 per
cento. Rispetto all’anno precedente,
tuttavia, il «rosso» si è quasi dimezzato.

La Rolls Royce, lo scorso anno, ha
immatricolato nel mondo 805 vetture. Nel
2007 con la nuova Drophead - «un auto
meno formale e che può essere guidata dal
suo stesso proprietario, anzichè
dall'autista» - punta ad arrivare a quota
mille. Il modello «inflarmale» è comunque
piuttosto caro, visto che i vertici della casa
britannica fanno sapere che «una Rolls,
comunque, non potrà mai costare meno
di 250mila dollari».

Foto di Stringer/Ansa

PER I FONDI DI INVESTIMENTO
2006 IN PROFONDO ROSSO

ROLLS-ROYCE PUNTA A VENDERE
MILLE VETTURE ALL’ANNO

Alitalia, il Consiglio decide sul direttore generale
Sul bilancio 2006 pesa il rischio di svalutazioni che si aggiungerebbero ai 380 milioni di perdite

■ di Roberto Rossi / Roma

IL RAPPORTO

Cisl: gli over 65 monoreddito
i più penalizzati dal carovita

TAV

Contro la revoca delle concessioni
costruttori pronti a ricorrere alla Ue

■ Milano e il suo tessuto produttivo si confermano mo-
toreeconomicodelPaese,maproblemicomel’eccessodi
burocrazia e la carenza di infrastrutture ne ostacolano il
pieno sviluppo. È la conclusione dello studio «Il lavoro a
Milano»realizzatodaicentri studidiCgil,Cisl,UileAsso-
lombarda, frutto di un accordo siglato nel giugno del
2006. In particolare il tasso di disoccupazione (4,2%), il
tasso di attività (70%), quello di occupazione (66,7%) e
quello che indica la percentuale di donne che lavorano
(58,2%) sono tutti sensibilmente migliori rispetto alla
media nazionale (7,7%; 62,4%; 60%; 45,3%) e vicini agli
obiettivi di Lisbona fissati per il 2010. In termini di dota-
zione stradale e ferroviaria, la metropoli sconta però un
deficit rispettivamentedel20%edel10%rispettoallado-
tazione media nazionale. «La decisione di predisporre
questa ricerca - hacommentato OnorioRosati, segretario
della Camera del Lavoro di Milano - ci permette di avere
unquadrodidaticondivisi,dacuipotrannoscaturiremi-
gliori accordi tra le parti, nella misura in cui questi temi
sapranno sollecitare gli interessi delle istituzioni locali».

LAVORO

«Milano a un passo
dagli obiettivi di Lisbona»

INTESA-SANPAOLO

Torino, 3mila in assemblea
Timori per il futuro della sede

Cinque anni fa gli italiani dicevano addio
alla lira: il 28 febbraio 2002 terminava
il periodo di doppia circolazione
e le vecchie banconote andavano
in pensione, lasciando il posto all'euro.
In circolazione, però, di lire ce ne sono
ancora molte: circa 3.500 miliardi (di lire)

Montezemolo:
è un problema
che non esiste
Passati di mano
30 milioni di azioni

■ Le famiglie più penalizzate dall’inflazione, o meglio
dal carovita e dal fisco, in particolare le imposte dirette e
quelle territoriali, sono quelle «con i redditi bassi e medio
bassi, traqueste lamaggiorpartesonoquelledeipensiona-
ti». Un disagio economico che aumenta per chi è solo e
ha più di 65 anni. È quanto emerge dal sesto «Rapporto
sulla condizione della persona anziana» della Federazio-
ne nazionale pensionati Cisl che si basa una serie di dati
Istat. «Il costodellavitahasubìtounaserie diaumentine-
gliultimianni - si leggenelRapporto-Fitti, speseper laca-
sa, spese condominiali, luce, gas, acqua, Tarsu e altro».
Gliaumentipiùrilevanti, secondoipensionati,nelcapito-
lo «Abitazione, acqua, elettricità e combustibili» e nei
«Trasporti». «Il prezzo del petrolio continua a presentare
un’accentuata volatilità, con ripercussioni sui prezzi an-
che di molti beni al consumo - dice la Fnp Cisl - questo ri-
chiede da parte delle autorità interventi in grado di ridur-
re gli effetti negativi dei picchi dei prezzi, ma poco o nulla
èstatofattodalprecedentegovernoesiamoinattesadi in-
terventi da parte del nuovo».

Oggi prima riunione
operativa del nuovo
cda: il presidente
Libonati apre
il dossier sui conti

■ Icostruttori sonoprontia fare ricorsoallaCortedigiustiziaUeeal-
la Corte Costituzionale contro la revoca delle concessioni Tav sulla
Milano-Verona, Milano-Genova e Verona-Padova, nel caso in cui il
governo non cambiasse orientamento in merito a quando già deciso
nel decreto legge sulle liberalizzazioni.
I tre consorzi, guidati rispettivamente da Saipem, Impregilo e Astaldi,
avrebbero già aperto una procedura di arbitrato verso la Tav. Il vice-
presidente esecutivo di Astaldi, Vittorio Di Paola, auspica che gover-
no e Parlamento intervengano a breve per «porre rimedio alla situa-
zione», altrimenti, avverte, «sarebbe inevitabile l'apertura di un pe-
sante contenzioso in ogni competente sede nazionale e comunita-
ria»,ma«sarebbebenmaggiore ildannoarrecatoallacredibilitàeaffi-
dabilità del Paese sui mercati internazionali». Anche da Condotte
(nel consorzio Iricav Due con Astaldi, Ansaldo Trasporti, Impregilo,
Salini Costruttori, Torno per la Verona-Padova) fanno sapere di esse-
re pronti a «difendere i propri interessi» e aggiungono: «è un danno
non solo per noi ma anche per il paese». Le opere «se poi il governo
decidesse di farle, sarebbero realizzate con tempi biblici».
Curioso poi sarebbe il paradosso in cui si verrebbe a trovare Astaldi
che, spiega Di Paola, ha acquisito la partecipazione nel consorzio per
laVerona-Padova «attraverso Italstrade, societàacquistata dalloStato
e pagata anche tenendo conto del valore di tale partecipazione, oggi
azzeratoper leggedalgoverno». Icostruttoriperagireattendonodun-
que la stesura definitiva del decreto liberalizzazioni che ha incassato
il primo ok dalla Commissione Attività Produttive della Camera e
che ora proseguirà l'iter parlamentare.

■ Assemblea affollatissima, ieri pomeriggio a Torino,
per i dipendenti di Intesa-Sanpaolo di Torino e provin-
cia, segno della preoccupazione che regna tra i dipen-
denti dei due istituti dopo la fusione. All'appuntamen-
to, organizzato in un grande teatro cittadino dalle 9 or-
ganizzazioni sindacali di categoria, hanno partecipato
circa3mila persone,maoltre la metànonhapotuto en-
trareall'internoperproblemidicapienzaesicurezza.Ad
aprire i lavori è stata la segretaria della Fabi, Angela Ros-
socheharipercosso le tappedella fusionetra ledueban-
che.«Lacessionedelle filiali e la ristrutturazionedellase-
de centrale di Torino - spiegano i sindacati - sono ele-
mentidicrescentepreoccupazionetra i lavoratori sul fu-
turodegliassettioccupazionalieprofessionali».Perque-
steragioni isindacati ribadiscono«noadunpianoindu-
striale fondato sui tagli, al sacrificio professionale dei la-
voratori e chiedono un piano industriale fondato sulla
crescita, la creazione di garanzie omogenee per tutti i la-
voratori del nuovo gruppo e la costruzione di un con-
tratto aziendale valido per tutti».
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vediamo 
bambini curiosi, appassionati, protetti

Oggi Microsoft fa della rete un ambiente più sicuro,
grazie a tecnologie innovative e a un progetto sviluppato in
collaborazione con la Polizia Postale e delle Comunicazioni.

Così i nostri bambini potranno navigare protetti
e scoprire in Internet il piacere di esplorare,

giocare e arricchirsi di nuovi saperi.

microsoft.it/potential
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ANTONVENETA Una sensazione, quasi

una certezza. Che alla fine si rivelerà esatta.

Antonio Fazio, l’ex governatore della Banca

d’Italia, pensava di essere intercettato e spia-

to. A parlarne è lo

stesso Fazio, davanti

agli inquirenti, nell’in-

terrogatorio del 22

marzo del 2006, nell’ambito del-
l’inchiesta sulla fallita scalata ad
Antonveneta. L’interrogatorio è
depositato agli atti nell’avviso di
conclusione delle indagini, dove
Fazio risulta essere tra le 84 perso-
ne per cui verrà richiesto un rin-
vio a giudizio.
L’ex numero uno di Bankitalia-
parlòdel suosospettoconilmini-
stro dell'Intero Giuseppe Pisanu.
In particolare, rispondendo alla
domanda sull' esistenza di inter-
cettazionicheritenevaillegalieat-
tuate dalla Kroll, Fazio ha rispo-

sto: «Non ricordo chi ebbe a par-
larmi della Kroll, probabilmente
qualche mio collaboratore. Sta di
fatto che li collegai all' Abn (la
banca concorrente di Bpi per l’ac-
quisizione di Antonveneta) in
quantoentrambiolandesi.Ovvia-
mente si trattava di miei dubbi e
mie supposizioni peraltro tali da
convincermia parlarne con il mi-
nistro degli Interni on.Pisanu».
«Proprio a lui» continua Fazio
«chiesidiverificaresenonci fosse-
rosegnalidiattivitàdicontrollo il-
lecite nei miei confronti. Tutto
questo avvenne in un incontro
cheebbiconilministro il10mag-
gio 2005. Inoltre dalla lettura dei
giornali inrelazioneadalcuneno-
tizie pubblicate, mi ero fatto
l'idea che anche Fiorani fosse sta-
to intercettato».
Fazionegadiesserestato informa-

to dall'ex amministratore delega-
to di Bpi, Gianpiero Fiorani, pri-
ma e dopo il febbraio 2005 «delle
acquisizioni occulte che aveva re-
alizzato. Se non ricordo male ho
autorizzato Fiorani ad intrapren-
dere l'operazione Antonveneta
nei primi mesi del 2005, ovvero
nel febbraio del 2005, quando
Banca d'Italia ha autorizzato la
Bpl ad acquistare il 14,9%» All'os-
servazione dei pm che Fiorani
aveva collocato l'arrivo del via li-
bera a metà novembre 2004 co-
me conseguenza di un discorso
cominciato nella primavera-esta-
te dello stesso anno, l'ex governa-
tore risponde: «Nego che Fiorani
mi abbia informato in preceden-
za e successivamente a questa da-
ta delle acquisizioni occulte che
aveva realizzato, così come non

mi ha mai fornito uno specifico
dettaglio delle stesse. Mi mostrò
un foglietto di colore giallo com-
pilatoamanodoveeranoriporta-
te alcuni possessi azionari dei
suoi alleati, ma ciò avvenne solo
dopo il lancio dell'Ops. Pertanto
ogni contraria dichiarazione di
Fiorani e Boni è falsa e calunnio-
sa».
Fazio ricorda di aver incontrato
Ennio Doris, Luciano Benetton e
Emilio Gnutti in relazione alla
scalata ad Antonveneta: «Doris
mi comunicò la sua preferenza
per Fiorani e io mi limitai a pren-
derne atto. Benetton mi disse che
volevavenderealmigliorofferen-

tee io gli risposi che era legittima-
to a tutelare i suoi interessi. Ag-
giunsi che non mi sarebbe dispia-
ciutoseavessevendutoaunitalia-
no.Gnuttimicomunicòlasua in-
tenzione di appoggiare Fiorani e
io gli dissi che la cosa trovava il

mio gradimento». Fazio dice di
non avere mai incontrato Gio-
vanni Consorte, ma di aver sapu-
to dell'intenzione dell'allora nu-
mero uno di Unipol di comprare
uncentinaiodi sportellidiAnton-
veneta. L’ex governatore nega di
aver mai suggerito, come riferito
da Fiorani e Boni, l'allocazione di
pacchetti di azioni Antonveneta
in fondi off-shore: «Si tratta di af-
fermazione ridicola e calunnio-
sa». InfineFazio smentiscediaver
favorito il salvataggio della banca
dellaLega,Credieuronord,perot-
tenere l’appoggio leghista contro
la leggesul risparmioindiscussio-
ne in parlamento.

Smentito Fiorani:
«Non ho mai fatto
favori alla Lega
per ottenere appoggi
in Parlamento»

«Doris mi disse che
preferiva l’offerta di
Fiorani, incontrai
anche Emilio Gnutti
e Luciano Benetton»

Fazio: «Pensavo
di essere spiato
illegalmente...»
Antonveneta, i verbali dell’ex governatore
«Sospettavo di Kroll, ne parlai con Pisanu»

L'ex governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio Foto di Filippo Monteforte/Ansa
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Tonini condannato
per aggiotaggio:
«Pronto a ricorrere»

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ L'ex direttore generale della
Fondazione Mps Emilio Toni-
ni, ora presidente della Banca
Agricola Mantovana, è stato
condannato dal gup di Mila-
no, Alessandra Cerreti, ad una
pena di 8 mesi e ad un risarci-
mentodi50milaeuroallaCon-
sob nell’ambito del procedi-
mento che lo ha visto imputa-
to per aggiotaggio manipolati-
vo di Unipol. Il dirigente è sta-
to giudicato con rito abbrevia-
to. Insieme a lui anche la Fon-
dazione Mps, imputata come
persona giuridica del procedi-
mento, è stata condannata ad
una pena pecuniaria di 10.300
euro. Pena patteggiata, invece,
per il trader Davide Gatti, con-
dannato a 6 mesi.
Tonini, attraverso una nota
della Fondazione Mps, ha fat-
tosaperechepresenterà appel-
lo contro la condanna. Nella
notaTonini ribadisce di essersi
«limitato, in qualità, all'epoca,
didirettoregenerale(provvedi-
tore)dellaFondazioneadauto-
rizzare l'acquisto sul mercato
dei blocchi in data 31 marzo
2003 di 4.500.000 azioni Uni-
polprivilegiatealprezzounita-
rio proposto dalla controparte
Finsoe», dopo il «positivo giu-
dizio tecnico prospettico sul ti-
tolo». Il successivo corso borsi-
sticohaampiamentegiustifica-
to la previsione e l'investimen-
to effettuato «si è rivelato mol-
to positivo per la Fondazione
Mps».
Tonini si dice fiducioso che«la
realtàstoricapossavenire ripri-
stinata». Una fiducia a cui si
unisce la stessa Fondazione
che «conferma di ritenere
l'operazione in oggetto con-
dotta sul mercato all'insegna
della massima trasparenza», e
ribadisce«pienastima»aToni-
ni.
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POLEMICA Come previsto, il ritocco all’insù

dei listini Agip ha dato il via libera ad una raffi-

ca di aumenti per la benzina, che hanno porta-

to la verde fino a un massimo di 1,243 euro e

il gasolio a quota

1,119 euro al litro: il

costo di un riforni-

mento completo per

un’automobile di media cilindra-
ta si aggira così sui 62 euro e 15
centesimi.
L’aggiornamento dei prezzi ha ri-
guardato la quasi totalità delle
compagniepetrolifereedhascate-
natonuovepolemiche,conicon-

sumatori in rivolta che chiedono
l’intervento della Guardia di Fi-
nanza e il dicastero dello Svilup-
po economico che chiede spiega-
zioniinmeritoall’ondatadi rinca-
ri.Nell’incontrodioggitraPierlui-
giBersani, i rappresentantidei ge-
stori e l’Unione petrolifera si di-
scuterà anche di questo: «Il regi-
me dei prezzi è libero - sottolinea
ilconsiglieredelministro,Umber-
to Carpi - ma resta il fatto che il li-
vello dei prezzi in Italia è molto
più alto che nel resto d’Europa. Il
differenziale si muove in una for-

bice che va da 0,26 a 0,50 euro al
litro e in questo momento toc-
chiamo il margine massimo». Il
caro-benzina sarà, dunque, una
delle questioni centrali che l’ese-
cutivoporràallecompagnie:«Ve-
diamo che cosa avranno da dir-
ci». Ma l’Unione Petrolifera si di-
fende: le dinamiche registrate sui
mercati internazionali «non so-
nostate trasferite interamente sul
mercato interno». Venerdì scorso
la benzina ha superato la soglia
dei 600 dollari a tonnellata, egua-
gliando il picco del settembre
2006, a causa delle «rinnovate
tensioni geopolitiche, questione
iraniana e nigeriana in primis»,
maanchedelcalodellescorteeal-
la fermata di alcune raffinerie ne-
gli Stati Uniti, mentre il gasolio
«rispetto agli stessi valori di sei
mesi fa, èdiminuitodi0,014euro
al litro,afrontediunprezzoindu-
striale sceso a 0,058 euro al litro».
Una replica che non convince

per nulla le associazioni dei con-
sumatori. Ieri il Codacons ha in-
viato «una nuova segnalazione
ad Antitrust e Procura di Roma,
chiedendo di mandare la Guar-
dia di Finanza presso le sedi delle
compagnie petrolifere per verifi-
care se gli aumenti degli ultimi
due giorni siano giustificati o me-
no» e ha invitato il ministero del-
l’Economia ad «avviare un’azio-
ne di responsabilità nei confronti
dell’Agip, inparteancoraproprie-
tà dello Stato tramite l’Eni, per
aver dato avvio ai rincari della

benzina». Federconsumatori e
Adusbef sollecitano, invece, l’An-
titrust ad accelerare i tempi del-
l’indagine conoscitiva già avviata
sugli aumenti dei carburanti, che
sposteranno «risorse economi-
chedalle taschedelle famigliealle
compagnie petrolifere pari a
700-800 milioni di euro, facendo
pagare per i pieni di benzina 30
euro in più all’anno per costi di-
retti.Mentreper i costi indiretti vi
saranno 28 euro in più dovuti al-
l’aumento dei costi di trasporto
dei beni di largo consumo».

BREVI

Catania
Protesta dei lavoratori ex Cesame:
sono saliti in dieci su una torre dello stabilimento

Una decina di dipendenti della ex Cesame sono saliti su una
torre dello stabilimento per protestare contro il disinteresse
manifestato dalle istituzioni nei confronti della loro vicenda la-
vorativa. Ieri, tra l’altro, è saltato un incontro i Prefettura e, con-
testualmente, 50 lavoratori della Cesame hanno occupato la
sede della Provincia di Catania. L’attività produttiva dello stabi-
limento è ferma dal 22 dicembre scorso. Il ministero per lo Svi-
luppo economico ha convocato un incontro a Roma.

Genova
I dipendenti dell’Ansaldo T&D
contro la cessione dell’azienda

Protesta dei lavoratori Ansaldo Trasmissione e Distribuzione,
azienda partecipata di Finmeccanica. I lavoratori temono di
perdere il posto di lavoro a seguito di una ventilata cessione al-
la Coinfra, sede a Spello in Umbria, società attiva nel campo
dell'ingegneria edilizia. Ansaldo T&D, attiva nel Nord Africa nel
settore delle sottostazioni elettriche, ha chiuso l'anno con una
perdita di 15 milioni di euro.

■ / Milano

■ / Milano

Scandalo benzina
aumenti a raffica
tra le proteste
La «verde» sopra quota 1,24 il litro
I consumatori: rincari ingiustificati

C’È POSTA PER TUTTI

«Scegliere oggi pensando

al domani», è il titolo del-

l’opuscolo informativo che

l’Inps da questa settimana

ha intenzione di inviare a 14

milioni di italiani. Una sorta di
vademecumsucomecomportar-
si in vista del decollo della previ-
denza complementare e della ri-
forma del Tfr, che sarà accompa-
gnato anche dal rendiconto pre-
videnziale 2005-2006.

Nei prossimi giorni, il plico rag-
giungerà 3 milioni di cittadini (i
primia riceverlo saranno i giova-
ni) ma si punta a farlo recapitare
a tutti nel giro di un mese. La
consegnaproseguirànellaprossi-
ma settimana raggiungendo 5
milioni di lavoratori fino a tutti i
14 milioni di assicurati. «Si tratta
di un’operazione complessa»,
spiega il presidente dell’Inps
Giampaolo Sassi, presentando
l’iniziativa che si avvale anche
della collaborazione di Poste ita-
liane e del ministero del Lavoro.
Le informazioni su come com-
portarsi in vista della scadenza
del30giugnoprossimoper lade-
stinazione del proprio Tfr sono

redatte in uno stile semplice, alla
portata di tutti.
Perquantoriguardainvece il ren-
diconto, il lavoratore si troverà i
prospetticheriassumonole retri-
buzioni, gli accrediti figurativi,
l’imponibile previdenziale, non-
chèleaziendee laqualificadel la-
voratore.
«È un passo importante nella
campagna di comunicazione
che sta prendendo avvio - com-
mentaGiovanniPollastrini, con-
sulente del ministro del Lavoro,
esperto di previdenza integrati-
va, di fatto l’uomo che ha stesso
la nuova normativa - l’obiettivo
è quello di mettere i lavoratori in
condizionedi scegliere inmanie-

ra consapevole».
Lariformadellaprevidenzacom-
plementare è entrata in vigore il
primo gennaio, e fino al 30 giu-
gno tutti i lavoratori che hanno
il Trattamento di fine rapporto
(eccezion fatta per i dipendenti
pubblici,almomentoesclusidal-
la normativa) dovranno decide-
re se lasciarlo in azienda oppure
destinarlo alla previdenza com-
plementare, attraverso i fondi (si
trattadelTfraccantonatodalpri-
mo gennaio 2007, quello accan-
tonatoprimadi taledata, invece,
resteràcomunqueinazienda,co-
meèsempreavvenuto). Inassen-
za di decisioni, dal primo luglio
il Tfr andrà automaticamente al-

la previdenza complementare.
I moduli da utilizzare per la scel-
ta sono stati pubblicati sulla gaz-
zetta Ufficiale, e li si può trovare
sul sito www.tfr.gov.it (consulta-
bile anche per altre informazio-
ni).
Le scelte in realtà sono di tre tipi:
conferire il Tfr ad un fondo pen-
sione negoziale previsto dal con-
tratto collettivo riferito al pro-
priolavoro;conferirloadunafor-
ma pensionistica individuale;
mantenerlo in azienda (se
l’azienda ha più di 50 dipenden-
ti, in realtà sarà versato all’Inps,
se ne ha meno resterà effettiva-
mente nelle casse aziendali).
 la.ma.
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Tfr, in arrivo 14 milioni di lettere dell’Inps
Con il rendiconto previdenziale 2005-2006 un vademecum sulla previdenza integrativa

Fiom: le 5 priorità
per il contratto
Salario, inquadramento e orario tra
le rivendicazioni delle tute blu Cgil

SONO CINQUE le priorità

indicate dal segretario gene-

rale della Fiom, Gianni Rinal-

dini, per la piattaforma per il

rinnovo del contratto naziona-

le di lavoro della categoria.

Lepriorità indicatedaRinaldini
sono:unaumentodella retribu-
zione (richiesta di 130 euro)
conlaclausoladella«nonassor-
bibilita» dell’aumento stesso;
mercato del lavoro; inquadra-
mento(«risaleal1973edè laco-
sa più complicata del contrat-
to»); orario di lavoro («i padro-
ni vogliono gestirlo unilateral-
mente e torneranno all'assalto,
ma non può essere messo in di-
scussione il ruolodelle rsu»); in-
fine, ilproblemadellareperibili-
tà.
«Ci siamovisti con Fim eUilm-
ha detto Rinaldini - ma le posi-
zioni sono distanti e ci rivedre-
moametàmarzo.L'ultimocon-
tratto nazionale unitario è del
1999,checi fosserodifficoltàad
elaborare una piattaforma uni-
taria lo davo per scontato».
Il leader della Fiom, tuttavia, ri-
tiene possibile, oltre che auspi-

cabile, una scelta rivendicativa
condivisa da tutte e tre le orga-
nizzazioni di categoria anche
se, sottolinea,«nonsaràsempli-
ce, anche perchè l'atteggiamen-
todellaFimèrancorosoper l'ac-
cordo didue anni fa».E poi per-
chè il numero uno della Cisl,
RaffaeleBonanni, hafattoquel-
lo che definisce «un intervento
a gamba tesa sul contratto, di-
cendoinsostanzachelaposizio-
ne della Fim è anche quella del-
la Uilm e che la Fiom è fuori dal
mondo».
Intanto in Germania l’Ig Metall
- il sindacato delle tute blu tede-
sche - ha annunciato che chie-
derà un incremento salariale
del 6,5% per i 3,4 milioni di la-
voratori del comparto me-
talmeccanico. La rivendicazio-
ne, spiegano al sindacato, pog-
giasullaforteespansionedell'in-
dustriametalmeccanica.Lacon-
troparte ha però già annuncia-
tochenonintendeaumentare i
salarioltre il 3%edagita lo spet-
trodi untaglio deipostidi lavo-
ro. L’Ig Metall ha già anticipato
cherifiuterà inalternativaall'au-
mento richiesto un eventuale
bonus offerto una tantum dagli
industriali. Secondoicalcolidel
sindacato ammonta solo al
16,4% l'incidenza delle retribu-
zioni sui costi delle imprese.

Foto di Massimo Capodanno/Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano
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A
Acea 27083 13,99 13,97 -0,01 -5,13 84 13,71 14,74 0,4700 2978,74

Acegas-Aps 17192 8,88 8,90 -0,30 3,58 35 8,45 9,04 0,3200 486,94

Acotel 91644 47,33 47,37 4,18 154,94 213 18,56 47,94 0,4000 197,37

Acq. Potab. 35273 18,22 18,09 -0,06 13,86 0 16,00 20,96 0,1000 92,01

Acsm 4755 2,46 2,47 1,86 -1,25 114 2,38 2,49 0,0700 115,11

Actelios 16875 8,71 8,61 -0,42 1,23 250 8,29 8,82 - 589,83

Aedes 13488 6,97 7,00 0,17 12,01 176 6,19 7,06 0,1800 703,37

Aem 5100 2,63 2,65 1,11 3,21 8284 2,45 2,64 0,0560 4741,32

Aem To 4943 2,55 2,56 0,55 2,86 937 2,32 2,56 0,0335 1864,02

Aem To w08 1453 0,75 0,75 0,08 -2,75 74 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 37655 19,45 19,40 - -0,60 1 19,42 20,83 0,1400 175,70

Alerion 1376 0,71 0,71 3,86 49,24 17561 0,47 0,71 0,0050 284,36

Alitalia 2002 1,03 1,03 0,49 -4,35 18927 1,03 1,13 0,0413 1433,84

Alleanza 19516 10,08 10,05 0,18 -0,83 3589 10,02 10,27 0,4550 8531,89

Amplifon 13765 7,11 7,10 - 9,67 299 6,39 7,22 0,3000 1410,32

Anima 7435 3,84 3,85 2,04 3,00 132 3,57 4,05 0,1250 403,20

Ansaldo Sts 18702 9,66 9,67 1,33 7,33 283 8,79 9,84 - 965,90

Ascopiave 4035 2,08 2,10 0,96 -5,57 860 2,02 2,21 - 486,27

Asm 8833 4,56 4,58 0,93 9,45 393 4,08 4,61 0,0250 3532,38

Astaldi 13509 6,98 6,96 -1,09 23,18 333 5,53 7,03 0,0850 686,71

Auto To-Mi 37256 19,24 19,35 1,16 10,04 101 17,48 19,99 0,3000 1693,21

Autogrill 27694 14,30 14,28 0,55 1,92 610 14,03 14,60 0,2400 3638,68

Autostrade 43740 22,59 22,54 0,27 3,01 876 21,76 22,89 0,3100 12914,96

Azimut H. 21560 11,13 11,14 -0,35 7,10 466 10,35 11,24 0,1000 1611,83

B
B. Bilbao Viz. 37484 19,36 19,42 1,16 4,17 1 18,44 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 5423 2,80 2,80 -0,60 8,65 621 2,58 2,89 0,0520 3863,48

B. Carige 7091 3,66 3,65 -0,38 0,11 753 3,58 3,75 0,0750 4445,78

B. Carige risp 7817 4,04 4,04 0,75 -1,61 5 4,02 4,12 0,0950 707,88

B. Desio 17378 8,97 8,98 1,16 3,40 57 8,66 9,46 0,0830 1050,08

B. Desio r nc 16524 8,53 8,57 1,59 18,48 20 7,20 9,07 0,1000 112,67

B. Finnat 2111 1,09 1,10 2,62 6,65 1998 1,01 1,12 0,0130 395,54

B. Ifis 20745 10,71 10,73 0,55 6,02 28 10,04 11,00 0,2400 309,56

B. Intermobiliare 16317 8,43 8,45 0,05 0,83 33 8,30 8,65 0,2500 1304,91

B. Italease 104733 54,09 54,26 -0,39 19,35 281 44,62 57,24 0,4900 4520,20

B. Lombarda 35089 18,12 18,19 0,80 4,90 354 17,24 18,47 0,4000 6433,60

B. Profilo 5178 2,67 2,66 0,83 10,36 265 2,42 2,68 0,1470 334,93

B. Santander 28268 14,60 14,56 0,41 1,20 6 14,14 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 39481 20,39 20,50 0,99 7,46 11 18,95 21,02 0,5000 134,57

B.ca Generali 21125 10,91 10,91 0,12 13,00 266 9,65 11,87 - 1214,43

B.P. Etruria e L. 30630 15,82 15,79 -0,18 1,18 196 15,63 16,56 0,2200 853,20

B.P. Intra 27772 14,34 14,35 0,04 2,88 191 13,94 14,36 0,2000 807,39

B.P. Italiana 22800 11,78 11,79 0,88 7,93 2356 10,91 12,03 0,2750 8034,80

B.P. Milano 24012 12,40 12,37 -0,06 -7,48 2316 12,35 13,89 0,1500 5146,84

B.P. Spoleto 22848 11,80 11,79 -0,22 -3,99 17 11,80 12,29 0,4000 258,17

B.P. Verona No 45773 23,64 23,64 0,72 7,85 2230 21,92 24,33 0,7000 8872,76

B.P.U. Banca 42520 21,96 22,04 0,96 5,02 762 20,91 22,41 0,7500 7564,84

BasicNet 2335 1,21 1,20 -0,99 29,15 672 0,93 1,30 0,0930 73,56

Bastogi 611 0,32 0,32 0,35 17,89 1008 0,25 0,32 - 213,39

BB Biotech 113756 58,75 58,85 -0,73 1,59 7 57,62 60,93 1,8000 -

Bca Ifis w08 9128 4,71 4,73 -0,86 1,81 4 4,42 4,99 - -

Beghelli 1302 0,67 0,68 3,43 25,24 1653 0,54 0,67 0,0258 134,48

Benetton 24986 12,90 12,91 0,47 -12,43 351 12,78 14,79 0,3400 2357,24

Beni Stabili 2620 1,35 1,35 -1,75 9,20 14610 1,19 1,42 0,0240 2320,77

Biesse 43005 22,21 22,07 2,22 42,68 278 15,37 22,21 0,1800 608,40

Boero 42385 21,89 21,95 0,23 34,79 0 15,70 22,33 0,4000 95,01

Bolzoni 9821 5,07 5,17 6,40 25,20 336 3,97 5,07 - 130,28

Bon. Ferraresi 72358 37,37 37,57 0,08 -1,81 8 37,25 38,74 0,1300 210,21

Brembo 19862 10,26 10,32 1,79 6,51 364 9,49 10,30 0,2100 685,07

Brioschi 1109 0,57 0,57 0,37 23,82 1616 0,45 0,59 0,0038 413,54

Bulgari 22205 11,47 11,46 1,83 5,54 1642 10,65 11,48 0,2500 3435,52

Buongiorno Spa 7410 3,83 3,82 -0,26 -2,87 581 3,75 4,01 - 333,02

Buzzi Unicem 45928 23,72 23,75 3,08 10,12 736 21,12 23,72 0,3200 3907,79

Buzzi Unicem r nc 32866 16,97 17,00 3,71 15,82 392 14,52 16,97 0,3440 689,44

C
C. Artigiano 7273 3,76 3,78 1,34 0,89 39 3,71 3,88 0,1240 534,84

C. Bergam. 65155 33,65 33,48 0,03 10,36 7 30,49 34,16 0,9500 2077,11

C. Valtellinese 24742 12,78 12,76 0,13 3,80 136 12,31 13,13 0,4000 1162,43

Cad It 19214 9,92 9,94 0,77 7,79 20 9,13 10,46 0,1800 89,11

Cairo Comm. 81711 42,20 42,47 - -3,30 30 42,20 50,56 2,5000 330,61

Caltagir. r nc 16909 8,73 8,88 1,31 10,47 4 7,91 8,75 0,1200 7,95

Caltagirone 17148 8,86 8,93 1,64 11,13 274 7,97 8,86 0,1000 959,02

Caltagirone Ed. 12777 6,60 6,55 -0,38 4,15 163 6,17 6,60 0,3000 824,88

Cam-Fin. 3292 1,70 1,69 -1,46 18,06 677 1,44 1,74 0,0300 625,08

Campari 15258 7,88 7,88 -0,33 4,14 489 7,57 8,17 0,1000 2288,35

Capitalia 13209 6,82 6,80 -0,92 -5,77 21201 6,66 7,24 0,2000 17710,85

Carraro 12706 6,56 6,53 0,43 55,02 435 4,13 6,56 0,1250 275,60

Cattolica Ass. 92651 47,85 47,91 0,02 6,07 181 44,74 48,07 1,5000 2267,67

Cdc 11668 6,03 6,08 1,50 -9,14 36 6,00 6,63 0,5600 73,90

Cell Therapeutics 2372 1,23 1,21 2,37 -10,71 5334 1,18 1,39 - -

Cembre 19072 9,85 9,84 -1,45 57,12 193 6,27 10,33 0,1500 167,45

Cementir 17479 9,03 9,05 3,40 30,90 395 6,78 9,03 0,0850 1436,38

Cent. Latte To 9306 4,81 4,86 4,23 8,73 48 4,39 4,92 0,0500 48,06

Chl 1615 0,83 0,83 0,58 -1,63 476 0,83 0,92 - 108,58

Ciccolella 10921 5,64 5,64 -21,46 133,06 159 2,42 6,99 0,0516 67,68

Cir 6006 3,10 3,10 1,57 21,60 8413 2,55 3,10 0,0500 2421,05

Class 4273 2,21 2,17 -1,18 54,55 547 1,43 2,36 0,0100 204,41

Cobra 17461 9,02 8,98 -0,23 18,66 86 7,39 9,29 - 189,38

Cofide 2519 1,30 1,30 1,80 17,21 5816 1,11 1,30 0,0150 935,69

Credem 23262 12,01 11,97 0,82 10,14 276 10,91 12,30 0,5000 3381,65

Cremonini 5485 2,83 2,83 0,68 17,07 205 2,42 2,83 0,2260 401,78

Crespi 1936 1,00 0,99 -0,29 10,11 181 0,91 1,03 0,0350 60,00

Csp 3421 1,77 1,76 -0,45 26,67 317 1,33 1,90 0,0500 58,77

D
Dada 35387 18,28 18,37 1,26 10,95 49 16,39 18,53 - 291,83

Danieli 31848 16,45 16,44 -0,44 5,85 108 13,24 16,71 0,0800 672,39

Danieli r nc 20927 10,81 10,80 0,99 11,43 104 8,45 10,85 0,1007 436,91

Data Service 10967 5,66 5,67 2,53 7,17 40 5,19 6,24 0,5200 28,43

Datalogic 12940 6,68 6,68 0,18 -0,86 56 6,31 6,94 0,2200 425,21

De' Longhi 9368 4,84 4,84 0,71 9,88 90 4,23 4,89 0,0200 723,28

Dea Capital 6030 3,11 3,11 -0,38 -3,14 259 3,08 3,26 - 318,12

Digital Bros 9606 4,96 5,05 10,29 25,18 786 3,96 4,96 0,0800 70,00

Digital M. Techn. 129459 66,86 67,31 6,45 24,79 157 52,88 66,86 - 754,08

Dmail Gr. 24043 12,42 12,09 0,33 20,25 980 9,49 12,42 0,1000 94,99

Ducati 2236 1,16 1,16 2,84 26,31 5256 0,85 1,16 - 370,39

E
Ed. Espresso 7854 4,06 4,07 1,24 -2,64 2233 4,01 4,25 0,1450 1761,64

Edison 4213 2,18 2,19 0,14 4,87 1956 2,04 2,28 0,0380 10188,25

Edison r 4403 2,27 2,27 -0,61 0,18 298 2,26 2,55 0,2180 251,49

Edison w07 2376 1,23 1,23 -3,69 -7,19 252 1,19 1,37 - -

Eems 11651 6,02 6,07 2,69 3,42 2394 5,54 6,02 - 253,52

El.En 62464 32,26 32,15 -0,03 16,29 19 27,72 32,45 0,5500 152,10

Elica 11743 6,07 6,04 -1,29 8,00 420 5,61 6,63 - 384,05

Emak 11525 5,95 5,90 -0,54 22,95 166 4,84 5,95 0,1500 164,59

Enel 16056 8,29 8,32 0,79 5,35 23791 7,69 8,36 0,6300 51249,35

Enertad 8398 4,34 4,41 3,74 20,14 656 3,57 4,34 0,0207 411,48

Engineering I.I. 74566 38,51 38,37 -0,26 13,53 58 33,92 38,89 0,3600 481,38

Eni 46645 24,09 24,20 1,89 -6,30 26404 23,87 25,71 0,6000 96489,10

Erg 38725 20,00 20,04 2,89 14,06 2952 16,20 20,00 0,4000 3006,40

Ergo Previdenza 11565 5,97 5,97 1,62 18,49 78 5,02 6,29 0,1740 537,57

Esprinet 31846 16,45 16,29 -0,61 15,34 235 14,26 16,62 0,1100 861,89

Euphon 17206 8,89 8,76 4,63 22,14 960 7,09 8,89 0,6000 82,48

Eurofly 7850 4,05 4,05 0,50 -14,20 59 3,79 4,72 - 54,14

Eurotech 16301 8,42 8,42 1,91 -8,13 743 8,26 9,30 - 294,70

Eutelia 12334 6,37 6,37 0,33 5,27 33 5,94 6,64 - 416,71

Exprivia 3408 1,76 1,76 16,87 100,46 617 0,88 1,76 - 59,71

F
FastWeb 80316 41,48 41,37 0,75 -5,86 617 40,04 46,59 3,7700 3298,00

Fiat 36061 18,62 18,64 2,19 26,75 30145 14,44 18,62 0,3100 20342,02

Fiat priv 30157 15,57 15,60 2,69 26,67 699 12,11 15,57 0,3100 1608,78

Fiat r nc 34206 17,67 17,67 2,02 26,00 556 13,89 17,67 0,4650 1411,74

Fidia 21419 11,06 11,22 2,58 100,62 541 5,44 11,30 0,1400 51,99

Fiera Milano 19270 9,95 9,94 0,99 12,08 99 8,88 9,95 0,3000 337,29

Fil. Pollone 2697 1,39 1,38 -0,51 52,56 1738 0,91 1,41 0,0500 14,84

Finarte C.Aste 1381 0,71 0,71 1,99 15,31 730 0,61 0,72 0,0362 35,72

Finmeccanica 44728 23,10 23,11 0,52 11,11 1270 20,59 23,59 0,5000 9816,29

FMR Art'é 18706 9,66 9,71 1,09 22,32 11 7,90 9,81 0,4000 34,58

Fondiaria-Sai 70596 36,46 36,59 2,46 -0,11 601 34,53 36,58 0,9500 4906,20

Fondiaria-Sai r nc 53867 27,82 27,96 2,16 1,90 65 25,67 27,88 1,0020 1204,90

Fondiaria-Sai w08 16590 8,57 8,61 2,04 1,61 23 8,11 8,62 - -

FullSix 17777 9,18 9,19 -1,03 12,18 31 8,18 9,93 - 102,16

G
Gabetti Prop. S. 7573 3,91 3,92 0,80 1,64 5 3,85 4,13 0,0700 125,15

Gaiana 3356 1,73 1,74 -0,23 -0,46 42 1,73 1,80 0,1000 93,36

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16704 8,63 8,62 0,48 -6,69 149 8,12 9,25 - 387,39

Gefran 10127 5,23 5,27 2,89 7,17 186 4,88 5,30 0,2400 75,31

Gemina 6655 3,44 3,46 -0,46 2,44 350 3,29 3,62 0,0200 1252,71

Gemina r nc 5809 3,00 3,00 - - 1 2,92 3,10 0,0500 11,29

Generali 65930 34,05 34,05 0,83 1,13 5280 32,57 34,25 0,5400 43521,62

Geox 24718 12,77 12,88 2,45 7,28 362 11,85 13,22 0,0850 3304,40

Gewiss 12344 6,38 6,36 0,87 8,88 40 5,78 6,65 0,0800 765,00

Gim 1836 0,95 0,96 2,34 2,83 1051 0,92 0,99 0,0724 201,00

Gim r nc 2312 1,19 1,20 - 4,65 35 1,14 1,19 0,0724 16,31

Gim w08 585 0,30 0,30 3,42 -3,97 395 0,29 0,34 - -

Grandi Viaggi 5232 2,70 2,71 1,65 -2,24 222 2,62 2,89 0,0200 121,59

Granitifiandre 17059 8,81 8,84 1,52 6,58 220 8,16 8,81 0,1200 324,76

Gruppo Coin 10142 5,24 5,23 -0,36 20,69 45 4,34 5,44 - 692,15

Guala Closures 10231 5,28 5,28 0,44 12,64 275 4,67 5,28 - 357,33

H
Hera 6382 3,30 3,30 -0,03 -0,48 6234 3,19 3,37 0,0700 3351,21

I
I. Lombarda 462 0,24 0,24 1,58 10,51 23921 0,21 0,24 - 979,94

I.Net 106146 54,82 54,97 0,64 21,61 28 45,08 54,90 2,0000 224,76

Ifi priv 50963 26,32 26,36 1,70 13,30 124 22,86 26,32 0,6300 2021,41

Ifil 13961 7,21 7,19 1,20 13,51 2084 6,21 7,21 0,0800 7488,40

Ifil r nc 13527 6,99 6,95 0,59 20,82 143 5,72 6,99 0,1007 261,16

Ima 26366 13,62 13,61 1,02 20,65 235 11,14 13,68 0,4000 491,57

Imm. Grande Dis. 8059 4,16 4,13 -1,29 10,93 453 3,70 4,31 0,0220 1174,72

Immsi 4542 2,35 2,33 -2,02 10,61 989 1,97 2,39 0,0300 805,15

Impregilo 9317 4,81 4,81 1,07 14,60 1568 4,14 4,89 0,0300 1911,30

Impregilo r nc 12295 6,35 6,36 0,16 -0,28 1 6,22 6,56 0,0404 10,26

Indesit Comp. 28353 14,64 14,65 2,43 17,64 383 12,15 14,64 0,3610 1660,79

Indesit r nc 28848 14,90 14,99 2,37 15,77 1 12,64 14,99 0,3790 7,62

Intek 1844 0,95 0,95 1,14 7,11 348 0,89 0,98 0,0850 175,37

Interpump 14814 7,65 7,67 1,64 11,29 161 6,88 7,99 0,1500 611,47

Intesa Sanpaolo 11068 5,72 5,71 0,26 -1,94 58445 5,61 5,95 0,2200 67729,56

Intesa Sanpaolo r nc 10715 5,53 5,53 0,66 -1,79 3873 5,44 5,78 0,2310 5160,40

Invest. e Svil. 406 0,21 0,21 0,82 -11,03 983 0,21 0,24 0,0361 50,82

Ipi Spa 14977 7,74 7,70 -1,53 -2,80 10 7,74 8,09 0,5000 315,47

Irce 6111 3,16 3,19 2,24 8,01 108 2,90 3,16 0,0200 88,77

Isagro 15692 8,10 8,09 -0,09 6,34 65 7,50 8,63 0,3000 129,66

It Holding 2988 1,54 1,53 -1,86 -0,84 468 1,54 1,59 0,0258 379,38

It Way 14133 7,30 7,30 -0,56 0,66 14 7,08 8,03 0,1000 32,24

Italcementi 46645 24,09 23,94 -0,17 11,07 523 21,51 24,13 0,3300 4266,76

Italcementi r nc 30465 15,73 15,68 0,57 17,09 275 13,40 15,73 0,3600 1658,86

Italmobiliare 173354 89,53 89,26 -0,26 10,89 7 79,22 89,96 1,2700 1986,01

Italmobiliare r nc 143478 74,10 74,26 0,68 13,93 6 64,05 74,10 1,3480 1211,03

J
Jolly H. 48000 24,79 24,78 -0,12 - 27 24,71 24,88 0,0500 495,80

Juventus FC 3700 1,91 1,91 0,21 6,94 127 1,77 1,94 0,0120 231,10

K
Kaitech 987 0,51 0,51 2,72 27,10 7043 0,40 0,51 - 45,55

Kme Group 1153 0,60 0,60 3,51 2,36 6488 0,54 0,60 0,0230 412,82

Kme Group rsp 1208 0,62 0,63 2,50 10,15 307 0,53 0,62 0,0408 35,70

KME Group w09 760 0,39 0,40 4,65 -2,12 520 0,36 0,41 - -

L
La Doria 4645 2,40 2,42 - 0,97 12 2,36 2,44 0,0400 74,37

Lavorwash 4380 2,26 2,27 0,84 10,72 60 2,04 2,32 0,0200 30,16

Lazio 775 0,40 0,40 0,50 -1,72 12 0,40 0,42 - 27,10

Linificio 6299 3,25 3,24 -0,58 4,16 29 3,11 3,32 0,2500 89,94

Lottomatica 60218 31,10 31,00 0,55 -1,83 775 30,45 33,78 1,3000 4711,74

Luxottica 48174 24,88 24,92 1,96 6,01 1344 22,98 24,88 0,2900 11452,90

M
Maffei 5584 2,88 2,89 1,12 11,57 163 2,51 2,88 0,0510 86,52

Management e C 1820 0,94 0,94 -1,05 1,78 410 0,90 0,95 - 512,77

Marazzi Group 20075 10,37 10,36 0,55 8,03 114 9,23 10,81 0,2000 1059,94

Marcolin 4515 2,33 2,33 0,82 13,20 94 2,06 2,41 0,0290 144,91

Mariella Burani 45076 23,28 23,19 0,43 15,08 54 19,74 24,06 0,1300 696,25

Marr 15093 7,80 7,80 1,04 7,96 111 7,04 7,80 0,3270 516,79

Marzotto 6785 3,50 3,48 -0,99 3,30 27 3,34 3,55 0,0800 247,82

Marzotto r 6719 3,47 3,47 - -0,86 0 3,46 3,66 0,1000 2,67

Marzotto r nc 6705 3,46 3,46 -0,20 3,65 1 3,32 3,56 0,1400 8,63

Mediaset 17810 9,20 9,19 0,07 0,73 4067 9,05 9,50 0,4300 10864,93

Mediobanca 34256 17,69 17,62 -0,38 -2,08 3256 17,32 18,36 0,5800 14464,32

Mediolanum 12876 6,65 6,68 2,39 6,95 3545 6,13 6,77 0,1150 4846,81

Mediterr. Acque 7778 4,02 4,04 1,38 5,27 38 3,82 4,37 0,0880 308,04

Meliorbanca 7761 4,01 4,00 -0,10 5,47 283 3,72 4,06 0,1300 506,06

Milano Ass 12896 6,66 6,69 1,35 7,44 479 6,12 6,74 0,2800 2907,38

Milano Ass r nc 12868 6,65 6,67 0,60 8,52 120 6,12 6,69 0,3000 204,30

Milano Ass w07 1558 0,80 0,81 2,60 28,85 201 0,60 0,83 - -

Mirato 18062 9,33 9,20 -2,54 6,17 26 8,69 9,39 0,2700 160,44

Mittel 12590 6,50 6,61 4,44 14,17 108 5,62 6,93 0,2400 429,13

Mondadori 15972 8,25 8,25 0,94 3,72 441 7,95 8,65 0,6000 2140,04

Mondo TV 37703 19,47 19,59 0,54 -11,53 22 18,98 23,08 0,3500 85,76

Monrif 2385 1,23 1,23 -1,20 -4,94 86 1,22 1,30 0,0240 184,80

Monte Paschi Si 9745 5,03 5,03 -0,44 1,92 7685 4,90 5,17 0,1300 12323,26

Montefibre 1091 0,56 0,56 2,02 9,91 741 0,51 0,60 0,0300 73,22

Montefibre r nc 1123 0,58 0,58 1,30 19,33 131 0,49 0,60 0,0500 15,09

N
Nav. Montanari 7555 3,90 3,89 -0,31 2,58 232 3,50 3,90 0,0950 479,39

Negri Bossi 2105 1,09 1,09 1,40 -0,91 109 1,04 1,13 0,0400 47,87

Negri Bossi w10 1181 0,61 0,61 0,99 -9,28 62 0,61 0,70 - -

Nice 12886 6,66 6,63 0,58 1,51 235 6,25 6,77 - 771,98

O
Olidata 2606 1,35 1,38 8,73 49,39 1471 0,90 1,42 0,0440 45,76

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13740 7,10 7,04 -0,71 13,39 41 6,25 7,28 0,1900 321,84

Parmalat 6448 3,33 3,34 1,18 -1,68 4123 3,25 3,45 - 5467,85

Parmalat w15 4496 2,32 2,34 1,43 -2,76 140 2,25 2,46 - -

Permasteelisa 32767 16,92 16,88 -0,42 17,78 49 14,37 17,15 0,3000 467,07

Piaggio 6934 3,58 3,58 -0,03 14,12 1530 3,07 3,77 - 1418,22

Pininfarina 50827 26,25 26,52 0,91 4,87 7 25,03 26,70 0,3400 244,57

Pirelli & C r nc 1546 0,80 0,79 -0,79 11,01 763 0,72 0,81 0,0364 107,61

Pirelli & C R.E. 111394 57,53 57,19 -1,67 9,41 40 51,19 58,41 1,9000 2450,62

Pirelli & C. 1720 0,89 0,89 -0,38 17,00 53183 0,76 0,90 0,0210 4649,65

Poligr. Ed. 3112 1,61 1,60 0,25 10,75 204 1,45 1,72 0,0240 212,12

Poligrafica S.F. 58282 30,10 30,58 8,86 7,12 160 27,85 30,10 0,3615 35,94

Poltrona Frau 5648 2,92 2,92 0,14 -1,95 592 2,90 3,09 - 408,38

Polynt 4850 2,50 2,49 -0,48 -2,49 466 2,40 2,64 1,0000 258,52

Pop Italia w10 5156 2,66 2,67 1,33 46,72 525 1,82 2,84 - -

Premafin 4978 2,57 2,59 2,90 2,72 1556 2,36 2,57 0,0120 1054,98

Premuda 2997 1,55 1,55 -0,51 -2,15 274 1,52 1,59 0,0600 217,90

Prima Ind. 81207 41,94 42,05 4,97 86,57 160 22,30 42,57 0,2800 192,92

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1256 0,65 0,65 -1,09 14,27 549 0,57 0,70 0,0516 33,73

RCS Mediag. r nc 6419 3,31 3,33 0,51 4,18 74 3,10 3,37 0,1300 97,29

RCS Mediagroup 8159 4,21 4,21 0,38 10,14 441 3,75 4,33 0,1100 3087,47

Recordati 12028 6,21 6,19 0,54 7,21 454 5,75 6,35 0,1375 1282,25

Reno De Medici 1218 0,63 0,63 1,95 19,92 2041 0,52 0,66 0,0165 169,38

Reno De Medici r 2227 1,15 1,15 - 91,35 0 0,60 1,15 0,0275 0,59

Reply 47439 24,50 24,51 1,20 23,62 25 19,76 24,50 0,2000 218,71

Retelit 819 0,42 0,42 1,54 -6,68 4271 0,41 0,45 - 177,93

Ricchetti 3276 1,69 1,70 1,25 10,59 338 1,53 1,69 0,0400 90,61

Risanamento 16319 8,43 8,41 0,23 2,52 538 7,52 8,81 0,1030 2312,11

Roma A.S. 1194 0,62 0,62 -0,02 -6,74 106 0,60 0,66 - 81,74

Roncadin 375 0,19 0,19 2,82 12,80 16546 0,17 0,19 0,0413 142,17

Roncadin w07 199 0,10 0,10 7,57 48,27 2243 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 54738 28,27 28,19 -0,42 9,07 20 24,96 28,69 1,0000 326,05

Sadi Serv.Ind. 5718 2,95 2,94 0,31 25,34 71 2,29 3,18 0,1500 30,42

Saes G. 55455 28,64 28,48 -0,52 -1,55 44 28,64 32,53 1,3000 437,37

Saes G. r nc 48058 24,82 24,58 -1,36 6,66 30 23,16 27,47 1,3160 185,17

Safilo Group 9002 4,65 4,66 0,78 3,04 476 4,33 4,79 - 1317,40

Saipem 41978 21,68 21,61 -0,73 8,58 8335 18,32 21,68 0,1900 9566,34

Saipem r 41940 21,66 21,66 0,46 9,89 0 19,10 21,66 0,2200 3,45

Saras 8545 4,41 4,38 -0,75 8,43 4192 3,88 4,41 - 4196,76

Save 53267 27,51 27,38 0,37 8,99 3 25,13 28,31 0,3100 761,20

Schiapparelli 95 0,05 0,05 -0,20 3,59 3643 0,05 0,05 0,0155 29,88

Seat P. G. 938 0,48 0,48 -0,10 4,64 13953 0,46 0,49 0,0050 3973,03

Seat P. G. r 820 0,42 0,42 -0,57 8,64 295 0,39 0,44 0,0101 57,64

Sias 23013 11,88 11,90 0,40 5,16 134 11,30 12,07 0,5500 1515,34

Sirti 4883 2,52 2,53 2,39 18,46 533 2,13 2,59 1,0000 559,82

Smurfit Sisa 4881 2,52 2,52 - -3,11 0 2,50 2,65 0,0100 155,29

Snai 14141 7,30 7,22 0,14 11,16 599 6,56 7,69 0,0387 853,17

Snam Rete Gas 9238 4,77 4,79 1,42 9,98 9017 4,27 4,89 0,1700 9332,19

Snia 359 0,19 0,18 0,44 7,93 19891 0,15 0,19 0,0487 115,40

Snia w10 158 0,08 0,08 1,13 0,12 4266 0,07 0,08 - -

Socotherm 24631 12,72 12,78 2,19 0,22 445 11,92 12,72 0,0800 490,39

Sogefi 13341 6,89 6,80 -0,69 17,06 201 5,74 6,89 0,1750 782,05

Sol 10384 5,36 5,37 0,21 12,81 5 4,73 5,46 0,0670 486,42

Sopaf 1435 0,74 0,75 3,48 0,46 9421 0,69 0,74 0,0620 312,59

Sorin 3220 1,66 1,67 1,40 -1,19 2146 1,61 1,71 - 780,54

Stefanel 6388 3,30 3,34 2,14 6,94 157 3,08 3,79 0,0400 178,80

Stefanel r 8839 4,57 4,57 - 7,13 0 4,00 4,57 0,0750 0,46

STMicroelectr. 29509 15,24 15,22 0,59 7,97 12287 13,84 15,24 0,1200 -

T
Targetti S. 11697 6,04 6,09 2,46 8,34 11 5,51 6,15 0,1400 114,05

Tas 49201 25,41 25,38 0,99 16,19 10 21,71 27,24 1,7500 45,03

Telecom I. Media 670 0,35 0,35 0,32 -3,70 2696 0,34 0,36 0,1643 1140,86

Telecom Ita Med. r nc 662 0,34 0,34 -0,58 -1,27 39 0,33 0,35 0,1679 18,80

Telecom Italia 4603 2,38 2,37 -0,50 2,99 91226 2,26 2,43 0,1400 31806,01

Telecom Italia r 3830 1,98 1,98 -0,15 2,43 11103 1,91 2,03 0,1510 11919,67

Tenaris 35362 18,26 18,29 1,82 -4,68 9698 17,60 19,38 0,1730 -

Terna 5325 2,75 2,75 0,77 5,93 6912 2,51 2,79 0,1300 5500,00

Tiscali 5135 2,65 2,64 -0,23 4,33 2547 2,54 2,74 - 1125,54

Tod's 125819 64,98 65,06 0,11 5,09 83 61,83 68,08 1,0000 1975,51

Trevi 21500 11,10 11,09 2,12 15,14 274 9,26 11,26 0,0250 710,66

Trevisan Comet. 9075 4,69 4,63 -0,02 43,99 1133 3,23 4,69 0,0700 127,89

Txt e-solutions 37475 19,35 19,42 2,58 3,44 37 18,26 20,93 0,4000 50,77

U
Uni Land 1263 0,65 0,65 0,11 0,57 1020 0,65 0,69 0,0050 632,71

Unicredito 13976 7,22 7,24 0,98 6,84 38994 6,76 7,37 0,2200 75205,34

Unicredito r 14197 7,33 7,34 0,74 10,81 26 6,62 7,48 0,2350 159,15

Unipol 5840 3,02 3,02 0,60 9,83 4295 2,75 3,08 0,1200 4404,94

Unipol priv 5203 2,69 2,70 0,60 8,74 3784 2,47 2,77 0,1252 2417,28

V
V.d. Ventaglio 1703 0,88 0,88 -1,62 -9,79 1193 0,85 0,98 0,0700 72,27

Valentino F.G. 63916 33,01 33,00 0,61 6,90 109 30,37 33,01 0,5000 2446,25

Vemer Sib. 1318 0,68 0,68 -1,34 13,66 789 0,60 0,78 0,0516 66,45

Vianini I. 6858 3,54 3,53 -0,28 6,53 5 3,16 3,54 0,0300 106,63

Vianini L. 22618 11,68 11,54 -1,38 23,33 26 9,36 11,77 0,1500 511,60

Vittoria 24240 12,52 12,46 -0,24 2,16 13 12,18 12,66 0,1500 381,22

Z
Zucchi 6508 3,36 3,36 0,15 12,00 22 3,00 3,61 0,0300 81,93

Zucchi r nc 7315 3,78 3,78 2,19 8,72 0 3,42 3,78 0,2800 12,95

Cambi in euro
1,3160 dollari +0,003
158,7000 yen -0,650
0,6706 sterline +0,001
1,6203 fra. svi. -0,006
7,4537 cor. danese -0,001
28,4040 cor. ceca +0,079
15,6466 cor. estone +0,000
8,0630 cor. norvegese -0,003
9,2815 cor. svedese -0,024
1,6614 dol. australiano -0,002
1,5256 dol. canadese +0,004
1,8578 dol. neozel. -0,003
252,9400 fior. ungherese +0,600
0,5794 lira cipriota +0,000
3,8932 zloty pol. +0,012

Bot a 3 mesi 99,52 3,37
Bot a 6 mesi 98,26 3,39
Bot a 12 mesi 96,31 3,46
Bot a 12 mesi 96,65 3,44

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Parte con il segno positivo la
settimana in piazza Affari: a
fine seduta, il Mibtel segna un
progresso dello 0,76% ma
rimane sotto i massimi delle
scorse settimane. A far salire la
media del listino sono
soprattutto i rialzi messi a
segno da alcuni fra i principali
valori, in particolare Eni (più
1,89%) che beneficia dei dati e
delle prospettive illustrati
venerdì scorso dai vertici, e Fiat
(più 2,19%) nonostante la
smentita della voce, riportata
dalla stampa internazionale, di

un possibile spin off del settore
auto. Ma sono salite anche le
quotazioni di alcuni fra i
principali titoli assicurativi:
Generali (più 0,83%) e
soprattutto FonSai (più 2,46%),
che hanno beneficiato delle
voci internazionali di riassetto
del settore. In rialzo Alitalia
(più 0,49%), dopo gli
aggiornamenti sulla cessione
della quota del Tesoro, mentre
dopo i recenti rialzi tiene
ancora Mediaset (più 0,07%).
Capitalia, nonostante la
«tregua» di venerdì scorso fra
presidente e ad,, ha ceduto lo
0,92%.

Cambia l’azionariato di
Impregilo. Ieri è stato concluso
l'accordo per la cessione del
30% detenuto dalla famiglia
Rocca in Igli, la holding che
controlla la società di
costruzioni. La transazione
avverrà al prezzo unitario di 5
euro. Verrà definita anche
l'uscita di Efibanca (20% in Igli)
con il contestuale ingresso di
Immobiliare Lombarda di
proprietà Ligresti. Il nuovo
assetto di Igli prevede la
ripartizione paritetica fra
Argofin (Gavio), Autostrade e

Immobiliare Lombarda.
L'uscita della Tesir (80%
Techint e 20% Sirti) dei Rocca è
maturata dopo un lungo
braccio di ferro fra i soci Igli,
iniziato con la bocciatura del
progetto di fondere Impregilo
in Sirti e proseguita con la
richiesta dei Ligresti di entrare
nella holding rilevando la
quota dell'uscente Efibanca. La
spaccatura fra i tre soci
principali appariva fino a
qualche mese fa insanabile,
tanto che era stata avanzata
l'ipotesi di un ingresso di due
soci finanziari come
Mediobanca e Capitalia.

I tentacoli di Gazprom si
allungano anche in America
Latina: il colosso del gas russo
ha firmato infatti un
memorandum d'intesa con la
compagnia statale boliviana
per il gas e il petrolio, la Ypfb. Il
memorandum prevede lo
sviluppo della cooperazione
nell'esplorazione e nello
sviluppo di idrocarburi in
Bolivia, principale fornitore di
gas naturale di Brasile e
Argentina e al terzo posto in
America Latina, dopo
Venezuela e Trinidad e

Tobago, per riserve di tale
idrocarburo (due mila miliardi
di metri cubi).
L'intesa contempla anche la
possibilità di partecipare a
progetti per infrastrutture,
inclusa la produzione di gas
naturale liquefatto, come pure
la formazione e
l'aggiornamento di specialisti
per il settore petrolifero e del
gas.
Le maggiori riserve della
Bolivia sono concentrate su
quattro enormi giacimenti di
gas, situati nella zona
sud-orientale del Paese, vicino
ai confini con l'Argentina.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Sorgenia, società
controllata da Cir, ha
chiuso il 2006 con un
utile netto di 56,3 milioni
di euro, in crescita del
93,5% rispetto al 2005.
Il fatturato ha raggiunto i
1.916,1 milioni (più
56,4%) grazie
all'aumento dei volumi
venduti di energia
elettrica (più 35,6%) e di
gas naturale (più 5,5%).

Via libera
dell'Antitrust
all'operazione che vede
l'uscita di Enel dal
capitale sociale di
Weather (società che
controlla il 100% di
Wind). La Weather II,
holding finanziaria
lussemburghese di
Naguib Sawiris, che
controlla il 71,1% di
Wethear entra così in
possesso del restante
26,1% sinora detenuto
da Enel.

Piaggio Aero ha
dato il via a un progetto
per un nuovo. Il
progetto coinvolgerà
quattro o cinque
partners e, per la parte
motoristica, in «pole
position» è la canadese
Pratt&Whitney. Il nuovo
prodotto della Piaggio
Aero Industries, per ora
battezzato «P1XX», avrà
un costo di 15 milioni di
dollari, praticamente il
doppio rispetto al P180
Avanti. Condizione per
la partenza del progetto,
secondo i vertici dell'
azienda, è il
trasferimento dello
stabilimento di Finale
Ligure a Villanova
d’Albenga.

Moby Lines ha
chiuso il 2006 con una
crescita dei ricavi del
7% (180 milioni di euro
contro i 167,8 dello
scorso anno), mentre il
numero totale dei
passeggeri è salito
nell'anno a quattro
milioni e 200mila.

La Danieli,
azienda italiana
specializzata nella
fornitura di
equipaggiamenti e
impianti per l'industria
metallurgica, ha firmato
un contratto con
l'azienda ucraina
Interpipe per costruire
una fonderia elettrica
per l'acciaio. Il contratto
è stato firmato ieri a
Kiev. L'impianto sarà
costruito presso la
fabbrica di tubi di
Nyzhniodniprovsky
entro 26 mesi. Il costo
della costruzione
s'aggira attorno ai 600
milioni di dollari.

La filiale italiana
del gruppo Hager,
storica azienda
franco-tedesca del
settore elettrotecnico
con 19 stabilimenti
sparsi per il mondo, ha
visto un incremento
annuo del business del
20%. In 15 anni di
attività la filiale italiana
ha saputo conquistare il
5% del mercato
nazionale, il terzo in
Europa per dimensioni,
del valore di 6 miliardi.

Assicurativi in rialzo I Rocca lasciano
Impregilo

Va in Sud America
Gazprom

17
martedì 27 febbraio 2007



A volte ritornano: Toro e Cagliari a De Biasi e Giampaolo
Cairo esonera Zac, Cellino fa fuori Colomba: richiamati in panchina gli allenatori già esonerati

TORINO-CAGLIARI , in programma doma-

ni pomeriggio allo stadio Olimpico, è destina-

ta ad entrare nel Guinness dei primati prima

ancora di essere giocata. Su entrambe le pan-

chine ci sarà un nuo-

vo tecnico, che poi è

quello che era già sta-

to scelto in estate.

L'ultimo lunedì di febbraio è sta-
to fatale ad Alberto Zaccheroni
incasagranataeaFrancoColom-
ba in terra sarda: i presidenti Cai-
ro e Cellino hanno ingoiato
l'amarocalice, richiamatoi tecni-
ci prematuramente licenziati,
GianniDeBiasieMarcoGiampa-
olo. Ma se a Cagliari il destino di
Colombaera inbilicodaalmeno
un paio di settimane, a tutto si
pensava in casa Toro tranne che
ad un ritorno di De Biasi, nono-
stante le sei sconfitte consecuti-
ve incassate dal suo successore.
Sabatosera,al terminedellaparti-
ta contro il Chievo, Urbano Cai-
ro aveva detto «non succederà
niente», escludendo di voler al-
lontanare quello Zaccheroni che
aveva chiamato al capezzale gra-
nata il 7 settembre, a tre giorni
dalviadellaserieA,dopouninfe-
lice precampionato. «Ho fatto
un bagno d'umiltà anche io con
questa decisione», ha ammesso
il presidente del Toro nello spie-
gare i motivi che lo hanno spin-
to a richiamare De Biasi. «Ci ho
pensato a lungo nel corso della
domenica. Mi sono consultato
con il direttore sportivo Tosi e
con l'avvocato Trombetta (uno
dei suoi più fidati collaboratori,
ndr).Nonho parlatocon i gioca-
tori ma ho avvertito che non
c'era più la sintonia necessaria
tra il tecnico ed il gruppo. A quel
punto l'unica soluzione possibi-
le era richiamare De Biasi, con il
quale mi sono incontrato nella
notte tra domenica e lunedì», ha
detto escludendo di aver pensa-
to a Cosmi, Mazzone o soluzioni

diverse.Dl cantosuo,DeBiasi ha
raccontatodiaver rifiutatoseiof-
ferte in questo periodo «covan-
do, sottosotto, la speranzadi tor-
nare al Toro. Nessuno ci crederà,
ma io avevo ancora nelle orec-
chie i cori della curva Maratona
durante la finale playoff. Per me
è come riprendere da quell'11 di
giugno. Se sono qui è perché cre-
do che questa squadra abbia tut-
to per potersi salvare». Il nuo-
vo-vecchioallenatoregranataha
parlatodellanecessitàche ilgrup-
po metta da parte gli egoismi e i
personalismi, sfociati la settima-
na scorsa nel caso Rosina, finito
in tribuna contro il Chievo, do-
po la storia delle pagelle pubbli-
cate sul suo sito, in cui venivano
pesantemente contestati i com-
pagni di squadra: «Da parte mia
nessunapreclusioneversonessu-
no» ha spiegato De Biasi. «Ma
ora tutti devono remare nella
stessa direzione e quello che dice
l'allenatore deve diventare un
dogma». Al suo arrivo al centro
Sisport il tecnicodiSarmedeèsta-
to accolto dagli applausi di circa
200tifosi,chehannoincitatoan-
che Rosina e Ardito, rifilando in-
vece insulti all'indirizzo di Simo-
ne Barone, uno dei giocatori più
deludenti di questo Toro. Se la
panchina di Zaccheroni è saltata
ierimattinaverso le11(malaco-
municazione ufficiale all'ex alle-
natore di Milan e Inter Cairo
l'aveva data già alle 9.30), due
ore più tardi è giunto il silura-
mento di Colomba a Cagliari: gli
è stato fatale il solo punticino
conquistato nelle ultime quattro
gare (sette in otto turni il suo bi-
lancio complessivo). Massimo
Cellinohadecisodiaffidarsinuo-
vamente a Giampaolo, esonera-
to a metà dicembre, all'indoma-
ni di una pesante sconfitta in ca-
sa dell'Udinese. Allora i sardi era-
no tranquillamente posizionati

ametàclassifica,mastavanoper-
dendo il treno Uefa, sogno del
patronCellino,oggi sonoaimar-
gini della zona rischio e durante
lagaracontro laLaziohannodo-
vuto incassare la contestazione e
i fischidel pubblico. E, per ironia
della sorte, a commentare per le
reti Mediaset la partita del Sant'
Eliadomenicac'eraproprioGian-
ni De Biasi, che certo non pensa-
vadi ritrovare ilCagliaricomeav-
versario sulla panchina del Toro
tregiorni dopo. Con i due cambi
di ieri, salgono a nove le panchi-
ne saltate in serie A in questa sta-
gione: hanno cambiato anche
Chievo (da Pillon a Del Neri),
Ascoli (da Tesser a Sonetti), Udi-
nese (da Galeone a Malesani),
Messina (da Giordano a Cava-
sin) e Parma (Ranieri al posto di
Pioli): curiosamente, o forse ne-
anchetroppo,ci sonoseidelleul-
time sette della classifica. Inter-
minabile la lista dei cambi in B,
l'ultimoin ordinedi tempoè sta-
to il Bari, che ieri ha liquidato
MaranperaffidarsiaBeppeMate-
razzi, padre del Marco difensore
dell'Inter e della nazionale.

■ Da Goldoni a Morricone, 300 anni di scacchi
Vivissimi complimenti a Ennio Morricone, che l’altra notte
a Los Angeles ha ricevuto l’Oscar alla carriera. Forse non
tutti conoscono la sua passione per gli scacchi: imparò a
giocare a 18 anni, nei cinque successivi fece anche dei
tornei. Ha affrontato in simultanea tra gli altri Karpov,
Spassky e Kasparov e ha avuto l’opportunità di battersi in
sfide amichevoli con Peter Leko e Judit Polgar,
quest’ultima sua grande ammiratrice. Da ricordare anche
che Morricone ha musicato l’inno delle Olimpiadi degli
Scacchi di Torino 2006.
E forse non tutti sanno che domenica scorsa si
celebravano i 300 anni della nascita di Carlo Goldoni,
che pure era scacchista, come dimostra il monologo di
Geronte nel Burbero Benefico, vera e propria
ricostruzione della parte conclusiva di una partita, forse

giocata dallo stesso Goldoni al Cafè de La Regence, da
lui frequentato negli anni in cui insegnava italiano alla
corte di Re Luigi XV.
■ Super torneo Morelia-Linares
Conclusa domenica notte la prima metà del super torneo
di Morelia-Linares. A sorpresa dopo la fase messicana la
classifica vede al comando il sedicenne norvegese
Magnus Carlsen (ha vinto con Topalov, Ivanchuk,
Morozevich, perso con Anand) alla pari con Anand; per
entrambi punti 4.5. A mezzo punto Ivanchuk, a uno
Aronian (che ha battuto Anand e perso con Ivanchuk) e
Svidler (unico imbattuto). Chiudono la classifica
provvisoria Leko e Topalov con 3 punti e Morozevich con
2. Lo scorso anno Topalov riuscì a rimontare: vedremo
questa volta cosa saprà fare nel girone di ritorno in
programma nella città spagnola di Linares da sabato
prossimo.
■ La partita della settimana
Dal torneo di Morelia, un’«occasione mancata» di
Morozevich. Morozevich - Aronian (Ortodossa) 1. d4 Cf6
2. c4 e6 3. Cf3 d5 4. Cc3 Ab4 5. c:d5 e:d5 6. Ag5
Cbd7 7. e3 c5 8. Ae2 Da5 9. 0-0 0-0 10. Cd2 A:c3 11.
b:c3 D:c3 12. Tc1 Da3 13. d:c5 D:a2 14. Af4 Te8 15.

Cf3 Ce4 16. Ab5 a6 17. Aa4 Ce:c5! 18. T:c5 C:c5 19.
A:e8 Ae6 20. Ae5! T:e8 21. A:g7! R:g7 22. Dd4+ Rg8
23. D:c5 Dc4 24. Dd6 Tc8 25. h3 Dc7 26. Db4 a5 27.
Dh4 Dc2 28. Cd4 De4 29. De7! b6? 30. Rh2! Af5 31.
Df6 Ag6 32. f4! D:e3 33. Tf3 Dc1 34. Tg3! Da1 35. f5
Tc1 36. Te3 Th1+ 37. Rg3 Te1 38. Tf3 (al Bianco sfugge
la splendida combinazione vincente 38. Dd8+ Rg7 39.
f6+ Rh6 40. Rh4!! D:d4+ 41. g4 Db4 42. Df8+!! D:f8 43.
g5 con matto di Pedone) Tf1 39. f:g6? (c’era ancora il
seguito vincente 39. Dd8+ Rg7 40. f6+ Rh6 41. Rh4!!
De1+ 42. g3 De4+ 43. g4 De1+ 44. Tg3) T:f3+ 40. D:f3
De1+ 41. Rf4 h:g6 42. D:d5 Df2+ 43. Cf3 patta.
■ Cannes ed Erba
Il Campionato dei Paesi del Mediterraneo concluso
domenica a Cannes (Francia) ha visto la vittoria del turco
Atalik e del francese Apicella con 7 punti su 9. Quanto ai
due azzurri in gara, Pierluigi Piscopo si è piazzato
undicesimo con 5 punti, mentre la tredicenne Roberta
Messina chiude la classifica con 2.
E a proposito di mini-campioni, segnaliamo la vittoria nel
torneo B di Erba (Como) con punti 4.5 su 5 di Marco
Codenotti di Pisa, 10 anni lo scorso 5 febbraio. 46 i
giocatori in gara.

Morricone, mosse e musica
Quella passione da Oscar

La partitaScacchi

A quattro minuti dalla fine arri-
va la seconda vittoria nelle ulti-
meotto trasferte. La Juveè tran-
quilla,perchèil ritmoditrepun-
ti in casa e uno fuori la riporta
in serie A senza playoff. Ieri sera
a Modena ha attaccato a tutto
spiano, avrebbe meritato un
successo anche con più gol di
scarto, eppure è riuscita a con-
quistarlo quando stava perden-
do le speranze. Cross dalla de-
stradiBojinov,Centurionianti-
cipa Trezeguet con un movi-
mento da centravanti, un tuffo
splendidomanellapropriapor-
ta. Per Gigi Buffon una serata di
totale disoccupazione (soltanto
un'uscita impegnativa, nel pri-
mo tempo, una parata a gioco
fermo su Bruno e alla fine con-
tro Chiecchi), perché le partite
della Juve in trasferta in serie B

sonotutteuguali.Attacca,attac-
ca,comefosse incasa.Avvicina-
no il gol Del Piero, contrato da
Frey,duevolteNedvedeCristia-
noZanetti contiridaoltreventi
metri,deviati inangolo daFrez-
zolini, cresciuto nell'Inter e per
sei mesi anche al Milan. Camo-
ranesi con un pallonetto e Tre-
zeguet di testa non trovano la
porta, anche Del Piero tenta da
fuorisenzasorprendereilportie-
redel Modena.Prima dell'inter-
valloZanetticolpiscemaledi te-
sta, incrociando la traiettoria,
nellapiùinvitantedelleoccasio-
ni. La gara è a senso unico, an-
che perché Deschamps ripre-
senta tutti i titolari e la difesa ha
ritrovato compattezza.
Il secondo tempo è più equili-
brato, il Modena regge meglio
l'urto, anziha un'occasionecon

SalvatoreBruno, l'attaccantear-
rivato dal Chievo, che non tro-
va la girata giusta di sinistro.
Del Piero commette un brutto
fallo su Campedelli, a centro-
campo, meriterebbe almeno
l'ammonizione, allora De-
schampslo levaal32' stperBoji-
nov, che continua a reclamare
spazio e mostra di meritarlo
nell'azionedecisiva.MarcoRos-
si respinge il tiro a botta sicura,
da distanza ravvicinata, di Bou-
msong, vicino alla linea. Poi
l'autogol, che regala tre punti
lontanodaTorinoduemesido-
pol'1-0diBologna.LostadioAl-
berto Braglia ha riaperto dopo
lapartitaaportechiuseconl'Al-
binoleffe, Lino Mutti è ancora
senzapunti,dopoaveresostitui-
toDanieleZorattosullapanchi-
na del Modena da due gare. La
zona salvezza per i canarini re-
sta lontana.

Boxe 20,30 Eurosport

In breve

I PILOTI Honda, da sinistra Ru-
bens Barrichello eJenson Button,
posano accanto alla nuova mac-
chinache è stata dipinta inmodo
«ecologico» con un disegno del
pianeta. La foto è stata scattata al
museo di Storia naturale di Lon-
dra. Alberi, verde, aria pulita, in-
somma.AdispettodelV8di2.4li-
tri da 800 e passa cavalli che la
spinge. Non solo. Tramite il sito
www.myearthdream.comchiun-
que avrà la possibilità di far com-
parire il proprio nome sulla mac-
china. In cambio dovrà fare una
donazione a favore di una orga-
nizzazioneambientalista.Oggi in
Bahrein, i primi giri in pista della
«monoposto ambientalista».

FORMULA 1 Presentata al Museo
di storia naturale a Londra

Honda ecologica
Alberi e piante
dipinti sul bolide

Volley 15,45 Sky Sport 2

Il ciclista Ian Ullrich ha annunciato il ritiro
dall’attività agonistica: il tedesco ha vinto
il Tour de France 1998 ed è stato a lungo
il rivale di Lance Armstrong. «Concludo
la mia carriera» ha annunciato «ma non
ho mai barato», riferendosi al caso Puerto
e al licenziamento dalla T-Mobile nel 2006

■ 9,15 Eurosport
Sci di fondo Mondiali
■ 10,45 Sky Sport 1
Oltre la rete
■ 11,15 Eurosport
Eurogoals
■ 12,30 Sky Sport 2
Cavalli & Sport
■ 13,00 Eurosport
Tennis torneo Wta
■ 14,30 Sky Sport 1
Calcio Palermo-Juventus
■ 15,45 Sky Sport 2
Volley Montichiari-Treviso

■ 17,00 Sport Italia
Calcio Corinthias-Rio B
■ 17,45 Sky Sport 2
Nba San Antonio-Toronto
■ 20,00 Sport Italia
SI Live 24
■ 20,30 Eurosport
Boxe Piccirillo-Jones
■ 21,00 Sport Italia
Calcio River-Racing
■ 23,30 Sport Italia
Rubrica snowtime
■ 1,30 Rai Due
Bilie e birilli

Soluzione

SERIE B Ai bianconeri il posticipo contro il Modena e la testa della classifica

Un’autorete spiana la strada alla Juve
■ di Vanni Zagnoli / Modena

■ di Massimo De Marzi

■ Aeroflot
Mosca 2007
■ Tocca al
Bianco, che...
■ … che forse
abbandona, O
forse no

Tifosi violenti
● Spari contro il Dresda

La polizia di Dresda, città
dell'est della Germania, sta
indagando sulla gravissima
aggressione subita
domenica dai giocatori
della Dinamo da circa
cinquanta supporter della
squadra stessa. A seguito
della sconfitta in trasferta
per 1-0 in trasferta ad
Osnabrueck, valida per la
gara della terza divisione
regionale, i tifosi dalla
Dinamo Dresda hanno
affrontato i giocatori della
propria squadra durante la
sessione di allenamento,
insultandoli, sparando a
salve e attaccando una
troupe televisiva.

Ciclismo
● Petacchi alla Vuelta

Alessandro Petacchi
parteciperà da oggi a
sabato alla 65esima
edizione della Vuelta
Valenciana: al suo fianco il
tedesco Erik Zabel. Tra i
favoriti della corsa ci sono
anche il kazako Vinokourov
e lo spagnolo Valverde

Calcio
● Fiaccolata per Raciti

«No alla violenza nello
sport». questo il nome
dell'iniziativa promossa per
ricordare Filippo Raciti,
l'ispettore capo di polizia
morto a Catania. Venerdì 2
marzo si svolgerà una
fiaccolata dal duomo di
Acireale, dove si svolgerà
una messa in suffragio, allo
stadio Massimino di
Catania. ideatore della
manifestazione Rachid
Berradi, primatista italiano
di mezza maratona.

Tennis
● Schiavone ok a Doha

Avanti Francesca
Schiavone a Doha nel
primo turno; l'azzurra ha
battuto la bulgara Tsvetana
Pironkova (6-2 6-4).
Eliminata Romina Oprandi

Vorobiov - Vitiugov

LO SPORT

IN TV

ADOLIVIO CAPECE

■IlBiancononhaabbandonato,mahagiocato1.
T:a3!!,conpattaperstallodopo1…b:a3.MaseilNero
nonprendelaTorreegioca1…Td2,èpattateorica
dopo2.Tb3.
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Scorsese nell’Olimpo con Morricone

I
talianiaHollywood,aognunolasuastoria.
Mentre Aldo Signoretti e Vittorio Sodano, i
bravissimi truccatori candidati per Apo-

calyptodiMelGibson,nonhannovintoesi so-
no dovuti pagare viaggio e albergo perché né
Gibson né la Buenavista/Walt Disney, distri-
butrice americana del film, ha pensato a lo-
ro… Mentre Gabriele Muccino sembrava di-
vertirsi comeunpazzosoloadesser lì, eavenir
salutato da tutti gli attori - hollywoodiani e
non - che ora vorrebbero lavorare con lui…
Mentre Ennio Morricone riceveva tutti gli
omaggi dovuti a un maestro, come se zio
Oscardovesse farsiperdonare tutte le sconfitte
delleprecedentiedizioni…Mentrec'erachi sa-
liva e chi scendeva nel borsino di Hollywood,
un'italiana vinceva un premio vero, non alla

carriera, ed era - è - addirittura il terzo. Parlia-
mo di Milena Canonero, costumista, già pre-
miatanel '76perBarryLyndondiStanleyKubri-
ck, nell'82 per Momenti di gloria di Hugh Hud-
son e ora per Maria Antonietta di Sofia Coppo-
la.Milena Canonero ha avuto altre 5 candida-
ture: La mia Africa (1986), Tucker (1989), Dick

Tracy (1991), Titus (2000) e L'intrigo della colla-
na (2002).Tutti filmhollywoodiani, e comun-
que stranieri: ci sono pochissimi film italiani
(di Faenza, di Antonioni) nella sua filmogra-
fia. Ormai si considera probabilmente una
«hollywoodiana d'adozione»: è torinese, ma
dasempre per la suaattività fabase aLondra, e
non è una costumista cinematografica in sen-
so stretto. Probabilmente preferirebbe essere
definita una creatrice di moda. Sta di fatto che
aLondra la scoprì Stanley Kubrick, che lavolle
percreare gli abiti appena lievemente futuribi-
li di Arancia meccanica, nel '71. Dopo quel fol-
goranteesordio,Milenafirmòilpropriosecon-
do film… sempre con Kubrick, nel '75, con un
lavoro totalmente diverso: non più la creazio-
ne di uno stile ex novo, ma la riproduzione fi-
lologica (basandosi sui quadri d'epoca) della
moda settecentesca in Barry Lyndon. Successi-

vamenteha lavoratospessoconiCoppola,pa-
dre e figlia, e ha sempre selezionato con cura
quasi snobistica i lavori da firmare. L'altra sera,
nel backstage dei premi, rispondeva «ringra-
ziomoltoStanleyKubrick»ancheachi lechie-
deva l'ora. Quello del grande Stanley è un im-
printing che non si cancella facilmente.

■ di Alberto Crespi

AL GORE ACCENDE L’ITALIA AMBIENTALISTA
CHI VUOLE DARGLI IL NOBEL, CHI UNA SERATA RAI

■ di Francesca Gentile / Los Angeles

Entusiasmo «verde» anche in Italia per l’Oscar (anzi due, vedi
tabella) al documentario di Al Gore (Una scomoda verità) sui
pericoli imminenti dell’effetto serra. C’è persino chi invoca il
Nobel per la pace allo «sconfitto» democratico del 2000. «E,
dopo i due premi Oscar, il Nobel sarebbe un giusto
riconoscimento», rivendica Ermete Realacci, presidente della

commissione ambiente della Camera. «Un segnale
forte - prosegue -, in grado di parlare all'opinione
pubblica mondiale del grave allarme dei
mutamenti climatici». Che vada in tv e nelle
scuole è, poi, l’invito del ministro dell’Ambiente

Pecoraro Scanio: «Ora la Rai lo trasmetta in prima serata», dice.
Ma non basta. «Ho già parlato con il ministro Fioroni - spiega
Pecoraro - affinché si possa diffondere questo film nelle scuole
italiane. È importante che ora la Rai dedichi una proiezione in
prima serata a questo film, rilanciando così il dibattito sul
cambiamento climatico. Sarebbe il modo corretto di riconoscere
il valore di questo ottimo documentario e di svolgere la propria
funzione di servizio pubblico anche su un tema ambientale così
importante e sentito». Anche Legambiente si felicita si felicita
per la statuetta a An incovenient truth. Nel frattempo sarebbe bello
poterlo vedere anche in sala dove sta resistendo strenuamente,
ma soltanto in alcune città italiane. C’è da sperare che la
statuetta farà da sprone ai distributori.
 Gabriella Gallozzi

Non è il miglior Scorsese, ma l’Oscar gli spetta

I premi

«P
otete ricontrollare la busta?». Martin Scorsese dis-
solve con una battuta la maledizione che lo vede-
vaperdenteallanottedegliOscarecheèfinitodo-
menicasera,quantounostraordinario triodi regi-
sti, Coppola, Spielberg e Lucas, ha annunciato il
vincitore.«Hocapitocheeraandatabene-hadet-
to Scorsese - quando ho visto illuminarsi il volto
dell'amicoSpielberg».MartinScorseseconTheDe-
parted che ha ottenuto la statuetta come miglior
film, regia, sceneggiatura non originale e il mi-
glior editing, è stato il trionfatore della serata, an-
che se Al Gore ed Ennio Morricone gli hanno ru-

bato la scena.
L'ex vicepresidente Gore, vincitore dell'Oscar per
il miglior documentario grazie al suo Una verità
scomoda, sull’allarme ambientale, con Leonardo
DiCaprio è stato protagonista di uno dei momen-
ti più divertenti della serata. Incalzato da Leo che
gli chiedeva un annuncio, Gore ha esordito:
«Non avevo in programma di farlo ma con oltre
un miliardo di persone a guardarci penso che sia
l'occasione migliore per farlo...». Aveva il tono di
annunciareunasuacandidaturaallaCasaBianca,
poisièdilungatocosì tanto inpreamboliche ilvo-
lumedellamusicadisottofondosièalzatoe ilpos-
sibile annuncio è sfumato in uno scherzo. «Non
intendo candidarmi» ha ribadito Gore che pochi
secondi dopo accoglieva con un tifo da stadio la
notizia del secondo Oscar per la canzone I need to
wake up cantata da Melissa Etheridge. Gore ha ri-
badito la necessità di una presa di coscienza del-
l’opinione pubblica sul problema ambientale:
«Nonèunaquestionepoliticamamorale». Intan-
to gli organizzatori dell'Oscar hanno utilizzato
fonti d'energia alternative per lo show e alcune
star (Di Caprio, Penelope Cruz e Orlando Bloom)
sono arrivate a bordo di auto ecologiche. L'altro
momento esaltante della serata è arrivato con
l'Oscar alla carriera per Ennio Morricone conse-
gnato da Clint Eastwood. Sforzandosi di cacciare
indietro le lacrimeMorriconeharingraziato i regi-
sti con cui ha lavorato: «Non sarei qui se non fos-
seper loro». Poihadedicato la statuettaa«tutti gli
artisti che hanno meritato questo premio e non
l'hanno avuto. Questo per me è non un punto di
arrivomadipartenza».Enonsiè trattatodell'uni-
co successo italiano della serata. Milena Canone-
rohavinto l'Oscarper i costumidiMariaAntoniet-
ta di Sofia Coppola. Gli altri premi sono stati di-
struibuiti da un'Academy in vena di imparzialità.
Scontato il successo di Ellen Mirren e l’afroameri-
cano Forest Whitaker come migliori protagonisti
(per The Queen e L’ultimo re di Scozia), di Jennifer
Hudson,debuttante,comemigliorenonprotago-
nistaperDreamgirls. Èandatamaleall'altro favori-
to, Eddie Murphy battuto da Alan Arkin, nonno
tossico in Little Miss Sunshine. Grandi sconfitti i
tanticandidati latini.Babelhaottenutosolo lasta-
tuetta per la colonna sonora. Il Labirinto del Fauno
ha vinto 3 Oscar minori mancando quello per il
migliorfilmstraniero,andatoal tedescoLavitade-
gli altri (sulla Stasi). Sconfitti anche Dreamgirls che
ha avuto solo due premi e Clint Eastwood.

SULLE STATUETTE

Miglior film: The Departed di Martin
Scorsese
Miglior regia: Martin Scorsese per «The
Departed»
Miglior attore protagonista: Forest
Whitaker per «L'ultimo re di Scozia»
Miglior attrice protagonista: Helen
Mirren per «The Queen»
Miglior attore non protagonista: Alan
Arkin per «Little Miss Sunshine»
Miglior attrice non protagonista:
Jennifer Hudson per «Dreamgirls»
Miglior sceneggiatura originale: Michael
Arndt per «Little Miss Sunshine»
Miglior sceneggiatura non originale:
William Monahan per «The Departed»
Miglior documentario: «An inconvenient
Truth» di Davis Guggenheim
Miglior film straniero: «La vita degli altri»
di Von Donnersmarck (Germania)
Miglior film d'animazione: «Happy Feet»
di George Miller
Miglior fotografia: Guillermo Navarro per
«Il labirinto del Fauno»

Miglior scenografia: Caballero e
Revuelta per «Il labirinto del fauno»

Migliori costumi: Milena Canonero
per «Marie Antoniette»

Migliori effetti speciali: «La
maledizione del forziere fantasma»

Miglior colonna sonora: Santaolalla
per «Babel»

Miglior canzone: «I Need to Wake
Up» di Melissa Etheridge per «An
inconvenient truth»

Oscar alla carriera: Ennio MorriconeMartin Scorsese con la statuetta d’oro dell’Oscar e, alle sue spalle, Steven Spielberg

GLI OSCAR Martin Scorsese

rompe la maledizione: con «De-

parted» vince per il miglior film e

come miglior regista, è un risar-

cimento ai premi mancati in pas-

sato ma i mattatori della serata

sono stati Morricone e Al Gore,

con la sua «Scomoda verità»

Dagli abiti futuribili di
«Arancia meccanica»
a quelli di fine ’700
di «Maria Antonietta»
forse si sentirà come
una creatrice di moda

Versione cattiva: The Departed, più che l'Oscar per il miglior
film, meritava l'Oscar per la miglior fotocopia, essendo il
rifacimento di un notevole film hongkonghese intitolato
«Infernal Affairs». Versione buona: era ora che Martin Scorsese
vincesse e il doppio premio a The Departed (film e regia) è un
giusto risarcimento a un grande che era stato sconfitto con Taxi
Driver e Toro scatenato. Entrambe le versioni del commento
all'Oscar sono vere e sentite: The Departed non è il miglior film
di Scorsese e soprattutto è la dimostrazione di quanto il cinema
di Asia e Oceania sia più vitale di quello americano; ma Scorsese
meritava il premio, anche se la statuetta è arrivata in una fase di
declino del nostro «paisà» (alla luce degli esiti, non esaltanti, di
Gangs of New York e Aviator). Il meglio del cinema
americano, nel 2006, rimane il dittico su Iwo-Jima creato da
Clint Eastwood (Flags of Our Fathers e Letters from
Iwo-Jima), ma pretendere un terzo Oscar dopo Gli spietati e

Million Dollar Baby era eccessivo.
Questo Oscar 2006 è stato più bello e stimolante nelle
candidature che nei premi finali. Il segnale forte sulla
globalizzazione, con le nominations a Babel, al citato Iwo-Jima
e ad altri film lontani dalle logiche hollywoodiane non hanno
avuto rispondenza, se non parziale, nei verdetti finali.
Segnaliamo con piacere i premi a Little Miss Sunshine (Alan
Arkin e la sceneggiatura), i tre Oscar tecnici al Labirinto del
fauno del messicano Guillermo Del Toro e l'Oscar a Helen
Mirren per The Queen. Da Venezia in poi, questa meravigliosa
attrice anglo-russa (suo nonno era un ufficiale zarista che si
trovava a Londra nel '17 e ci rimase alla notizia della
rivoluzione bolscevica, il suo vero nome è Jelena Vasilevna
Mironova) ha fatto una collezione di premi che potrebbe
occupare un'ala di Buckingham Palace. È lei la regina del 2006.
 Alberto Crespi

Aveva
avuto il premio già
per «Barry Lindon»
di Kubrick e per
«Momenti di gloria»
Torinese, vive a Londra

La costumista Milena Canonero

IN SCENA

ITALIANI A HOLLYWOOD Chi è la costumista che ha vinto la sua terza statuetta

Milena Canonero: Kubrick amato maestro mio
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P
ippo Baudo, compagno e re.
Maestoso e raggiante, cammi-
na a lunghe falcate tra le posta-
zioni della sala stampa del Tea-
tro Ariston, salutando e benedi-
cendo i centinaia di giornalisti
accorsi per l'avvio, stasera, del
cinquantasettesimofestivaldel-
la fucanzoneitaliana:pareEnri-
co V prima della battaglia di
SanCrispinoeCrispiniano, rag-
giunge il tavolo della presiden-
za,edopoisalutidi ritodi sinda-
co e assessore, consegna al pae-
se il suo messaggio. Non è chia-
ro se si riferisca a Sanremo, op-
pure alla crisi di governo, oppu-
re - più probabilmente - a tutt'e
due. «Il paese attraversa un mo-
mento particolare. La situazio-
neè seria. È unasettimana deci-
siva, per il governo e per Sanre-
mo: siamo pari».
PropriocomeicompagniScalfa-
roeAndreotti, l'ultimodeigran-
di democristiani d'Italia ha così
fatto la sua dichiarazione di vo-
to, informandoci che è favore-
vole al rinnovo della fiducia nei
confronti del governo dell'
Unione. Il paese ha bisogno di
serenità, è l'assunto implicito
del Baudo XII (è la sua dodicesi-
ma volta qui), ed è il messaggio
esplicito del festival. Ha biso-
gnodi stabilità (ilpaeseoSanre-

mo?), «non faremo un festival
panem et circenses», «c'è biso-
gno di serietà», «sono contento
di esserci» (lui alla guida del fe-
stival come Prodi alla guida del
governo), e non è un caso se i
nomi scelti dal Baudo come fi-
gure-simbolodel festival ricalca-
no alla perfezione la ricerca
d'equilibrio a Palazzo Madama,
manco avesse fatto prima le
consultazioni con Napolitano:
Chiambretti, capo del Dopofe-
stival, è la potenziale mina va-
gante, la bionda Hunziker (ner-
vosa ed emozionata, le sue ma-
ni hanno strangolato un klee-
nex) proviene dalle fila dell'op-
posizione Mediaset ma certa-
mente è la più amata a sinistra,
Cornacchione Antonio è il co-
mico che guida la pattuglia de-
gli «anti-Silvio» più beffardi.
«Non èuna scelta casuale», dice
il compagnoPippo, «nessunosi
meraviglia se fa qualche nome
e qualche cognome…».
Altri indizi della «tripla conver-
genza parallela» del compagno
Baudo, perfetta intersezione tra
pragmatismo cattolico, fuga in
avanti della sinistra radicale,
ineffabile centrismo? «Non
chiedetemi dei Pacs… hai visto
chedisastroconinSenato?»,ha
mormorato all'inviato dell'Uni-
tà prima della conferenza stam-
pa.«Èperquellochehannobut-
tatogiù il governo», scherza.Se-
condoindizio, il fattochearrive-
rà, con una roboante sorpresa,
il grande Fiorello, con il quale il
Pippo ha - guarda un po' - in co-
mune l'esser stato attaccato con
sdegno dal Vaticano: il primo
per aver preso allegramente in
giro Padre Georg, il segretario
delPapa, il secondoperaver cri-
ticato il medesimo Papa per
non aver fiatato sulla guerriglia
civile di Catania in favore dell'
ennesimatiratasuPacsesimila-

ri. Terzo indizio: lo sdegno da
fervente sindacalista con il qua-
le ha criticato le paghe da fame
peralcuniviolinisti«esterni»all'
Orchestra di Sanremo: «Non è
una paga, è una vergogna!», ha
tuonato, gettando nell'estremo
imbarazzo il sindaco e l'assesso-
re di Sanremo. Ultimo indizio:
lo sdoganamento delle parolac-
ce, un tempo tabù indiscutibile
a Sanremo. «Beh, non possia-
mo mica pretendere che nelle
canzoni si canti "o caspiterina"
…è il festival della canzone,
non delle educande».
Ah, rivoluzionarioPippo. Men-

tre ladestraaccusa ilgovernodi
voler coprire il «pasticciaccio
brutto» del Senato con le arie
sanremesi, il Baudo ha messo
in piedi è un progetto democri-
stiano nelle forme e togliattia-
no negli effetti, e questo dopo
anni di gestioni scriteriate (Re-
nis/Ventura prima, Panariello
poi). La «mission» è, nella so-
stanza, lastessadiRomanoPro-
di: armonizzare l'ultra-kitsch
tradizionalista di Al Bano (che
si esibirà anche insieme ad un
coro dell'est!) e la canzone «so-
ciale»diPaoloRossi.Mettere in-
sieme l'impossibile giacca ver-
de a scacchi su camicia scura di
FabrizioDelNoceedil rossoan-
tico di Milva. Mercoledì la sua
tremolante fiducia: la conta
dell'Auditel.

Baudo: noi come il governo, ci giochiamo tutto

■ di Roberto Brunelli
inviato a Sanremo

■ Famiglie di fatto e famiglie di
Stato.Così ledefinisceChiambret-
ti Piero, conduttore del Dopofesti-
val. È che le famigliole che Piero
s'immagina davanti alla tv lui le ri-
crea in perfetto stile Markette (e
cioè andando oltre ogni Pacs im-
maginabile e possibile): stasera, in
collegamento da Roma, ci sarà un
gruppo di «casalinghe disperate»
composto da Edwige Fenech, Rita
Rusic, Barbara Alberti, con, in più,
la comica Gabriella Germani e le
sue clonazioni di Monica Bellucci,
Alessandra Mussolini, Emma Bo-

nino, più qualche novità. Le altre
«famiglie di fatto» saranno quella
del calcio con Gianluca Pessotto,
Ciro Ferrara e Gigi Buffon nella se-
conda puntata, e quella «dei diret-
tori» con Emilio Fede e Alfonso Si-
gnorini, dal bar dell'hotel Senato
di Milano nella terza. Venerdì,
gran finale nel salotto di Gianni
Boncompagni con Renzo Arbore
edinpiùlagiovaneBeatriceBorro-
meo. Infine, il «giallo di Malindi»:
Briatore ci sarà o no? Come dice
Piero: se non ci sarà ce ne faremo
una ragione. r. b.

Michelle Hunziker, Chiambretti e Pippo Baudo ieri alla presentazione del 57˚ festival; sotto Cornacchione

IN SCENA

IL FESTIVAL Oggi

parte la kermesse e

Pippo dà la linea: si

duole se i Pacs non si

fanno, ammette paro-

lacce nei testi e gli va

bene se Cornacchione

farà nomi e cognomi

SUI TESTI Benedizioni

Il vescovo: peccato
per le parolacce

DOPOFESTIVAL E Gabriella Germani «clona» la Mussolini

Edwige, Rita Rusic e Barbara Alberti
le casalinghe disperate di Piero

■ Dopolabattaglia suiDico,po-
teva la Chiesa tacere sui testi san-
remesi in odor di parolaccia? No,
infatti monsignor Alberto Maria
Careggio da Sanremo sparge lodi
e critiche: «Il gergo brutto spesso
abbassa il livello diquella che po-
trebbeessere una bella canzone».
Ilmonsignorehapassatotutto ie-
ripomeriggionel teatroAristona
seguire le prove. E ha dato la sua
benedizione al festival. Lodando
siaAlBanoperchécantadiperdo-
no e di Dio, sia chi canta dolente
di madri con figli in guerra.

Equilibrismi:
Chiambretti
ha un’aria di
sinistra, la
Hunziker viene
da Mediaset
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Barnyard - Il Cortile 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,5; Rid. 5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 22:50 (E 7,5)

Sala 2 162 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Saturno contro 15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Notte prima degli esami... oggi
 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Scrivimi una canzone 14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 L'amore non va in vacanza 15:00-17:40-20:20-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Alpha Dog 15:10-17:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Una notte al museo 15:15-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Arthur e il popolo dei Minimei 14:45-16:45-18:45 (E 5)

Hannibal Lecter - Le origini del male 20:45-23:00 (E 7,5)

Sala 10 Blood Diamond 14:45-17:30-20:20-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Lettere da Iwo Jima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Saturno contro 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Il velo dipinto 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Notte prima degli esami... oggi
 16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Scrivimi una canzone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Scrivimi una canzone 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:00 (E 4)

L'amore non va in vacanza 20:00-22:40 (E 5)

Sala 4 119 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:15 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Barnyard - Il Cortile 16:30-18:30-20:30 (E 5; Rid. 4)

Blood Diamond 22:40 (E 5)

Sala 6 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Black Book 20:00-22:30 (E 5,5)

Sala B L'aria salata 18:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,5)

Il mio migliore amico 20:30 (E 5,5)

Sala C Little Miss Sunshine 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 L'amore non va in vacanza 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:00 (E 5)

Hannibal Lecter - Le origini del male 20:10-22:30 (E 6)

Sala 5 140 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Scrivimi una canzone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 L'Orchestra di Piazza Vittorio 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Le rose del deserto 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Saturno contro
 10:30-13:00-15:45-18:00-20:30-20:40-22:45-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Notte prima degli esami... oggi
 10:30-13:00-15:45-18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Dreamgirls 10:30-12:50 (E 5)

L'amore non va in vacanza 15:15-17:45-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Il velo dipinto 10:30-12:50-15:30-17:50-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Una notte al museo 10:30-13:00-15:45 (E 5)

La ricerca della felicità 18:00 (E 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 Barnyard - Il Cortile 16:30-18:30-20:30 (E 5; Rid. 4)

Hannibal Lecter - Le origini del male 22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Blood Diamond 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Saturno contro 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Notte prima degli esami... oggi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Alpha Dog 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Notte prima degli esami... oggi 16:15-18:40-21:00-23:05 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Il velo dipinto 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Diario di uno scandalo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 L'amore non va in vacanza 14:45-17:30-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Scrivimi una canzone 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Arthur e il popolo dei Minimei 15:00-17:00 (E 3,9)

The Departed - Il bene e il male 19:20-22:20 (E 6)

Sala 14 152 Barnyard - Il Cortile 15:00-17:00-19:00 (E 6; Rid. 3,9)

La ricerca della felicità 20:45-22:50 (E 6)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Scrivimi una canzone 15:40-18:00-20:20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Barnyard - Il Cortile 14:45-16:40-18:35-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Alpha Dog 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Il velo dipinto 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Saturno contro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Arthur e il popolo dei Minimei 15:30-17:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hannibal Lecter - Le origini del male 20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 L'amore non va in vacanza 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Notte prima degli esami... oggi
 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Alpha Dog 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Scrivimi una canzone 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

Hannibal Lecter - Le origini del male 20:30-22:40 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Saturno contro 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Lettere da Iwo Jima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'ultimo re di Scozia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La voltapagine 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Complicità e sospetti 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Saturno contro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La voltapagine 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Dopo il matrimonio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Diario di uno scandalo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il grande capo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Segretario Particolare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Marte Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Mercurio Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Saturno Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Sala Venere Alpha Dog 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Diario di uno scandalo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il velo dipinto 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Diario di uno scandalo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La cena per farli conoscere 16:15-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Bobby 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

La ricerca della felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Saturno contro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Il velo dipinto 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Babel 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Una notte al museo 15:30 (E 5)

La ricerca della felicità 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Alpha Dog 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Scrivimi una canzone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Diario di uno scandalo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Hannibal Lecter - Le origini del male
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 L'amore non va in vacanza 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Alpha Dog 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Arthur e il popolo dei Minimei 16:00-18:00 (E 6)

Blood Diamond 20:00-22:40 (E 7,5)

Sala 7 Barnyard - Il Cortile 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 22:45 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Lettere da Iwo Jima 15:30-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Blood Diamond 15:30-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Babel 18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5)

Profumo - Storia di un assassino 15:45 (E 2)

Sala 4 The Departed - Il bene e il male 15:15-17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Flags of our fathers 15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:20-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Una notte al museo 16:00 (E 7; Rid. 5)

Il grande capo 18.30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Il labirinto del fauno 16:0-18:15-20.30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Arthur e il popolo dei Minimei 15:00 (E 5)

Saturno contro 16:55-19:15-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Una notte al museo 15:30-17:45 (E 5)

La ricerca della felicità 20:00-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Vero come la finzione 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Scrivimi una canzone (V.O) 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Il labirinto del fauno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 La voltapagine 15:45-17:20-19:00-20:50-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Bobby 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Una scomoda verità

Tra i pochi americani che sembrano
prendere sul serio il problema del
surriscaldamento globale del pianeta
c'è Al Gore. L'antico candidato alla
Casa Bianca avverte che ci restano
dieci anni per contrastare l'effetto
serra ed evitare una catastrofe. Da
sei anni propone in giro a studenti e
cittadini documenti, disegni e
inquietanti simulazioni sul tema. Il
documentario contiene un breve
cartone animato di Matt Groening.
Opera di sensibilizzazione.

di David Guggenheim  documentario

Roma

Alpha Dog

Johnny (Emile Hirsch), spacciatore
di droga a capo di una banda di
balordi, a vent'anni possiede già una
villa con piscina. Un giorno, per farsi
rimborsare da Jake un piccolo debito,
rapisce Zack, il fratello quindicenne
di Jake…Il ragazzino viene affidato a
Frankie (Justin Timberlake) uno della
gang di Johnny, ma la vicenda si
complica…Storia macabra ispirata ad
un fatto vero, non ancora concluso
per quanto riguarda gli aspetti
processuali.

di Nick Cassavetes  drammatico

Teatri

Scrivimi una canzone

Alex Fletcher (Hugh Grant) è un
ex-membro di una band musicale
degli anni '80, i "Pop", ormai
dimenticata. Rassegnato ad esibirsi
nelle fiere e nei parchi di
divertimento, gli si presenta
l'occasione di scrivere una nuova
canzone per una famosa rockstar. Il
problema è che Alex non ha mai
scritto le parole delle sue canzoni. In
suo aiuto accorrerà Sophie Fisher
(Drew Barrymore), esperta di scrittura
creativa con il pollice verde...

di Marc Lawrence  commedia

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 IL GIUOCO DELLE PARTI di Luigi Piran-
dello, regia di Mario Grotta

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 GENOVA 01 diretto e interpretato
da Fausto Paravidino

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 L'ARMADIETTO CINESE diretto e inter-
pretato da Sergio Ammirata

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Domani ore 21.00 LA TEMPESTA diretto e interpre-
tato da Tato Russo

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 CUORE DI CANE regia di Francesco
Giuffrè

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.30 L'INSERZIONE di Natalia Ginzburg,
con Cloris Brosca

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 ARTURO BRACHETTI. L'UOMO DAI MILLE

VOLTI regia di Serge Denoncourt

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Giovedi ore 21.15 FACIRCUS di e con F. Cicchiello

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Lunedì ore 21.00 RIVISTA scritto e diretto da Mar-
co Maltauro

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 L'INNAFFIATORE DEL CERVELLO DI PAS-

SANNANTE di e con Ulderico Pesce

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 UNA NOTTE BIANCA scritto, diretto e
interpretato da Gabriele Pignotta

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 ORGASMO E PREGIUDIZIO con Diego
Ruiz e Fiona Bettanini

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 IL BERRETTO A SONAGLI diretto e
interpretato da Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 RICREAZIONE di e con Federica
Testa

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 HOLY MONEY regia di Sebastiano
Tringali

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 KAREN BLIXEN A PRANZO DA BABETTE

di Riccardo Cavallo

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 BUFFI SI NASCE drammaturgia e
regia di Ugo Chiti

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 TRA LUI E LEI di G. Di Stasio

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 10.30 LE MILLE E UNA NOTE scritto e diretto
da Gigi Palla;
Oggi ore 20.45 IL POVERO PIERO di Achille Campani-
le. Regia di Pietro Carriglio

ETI TEATRO QUIRINO

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 IL METODO GRONHOLM con Nicoletta
Braschi. Regia di Crisitna

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 ENRICO IV di Luigi Pirandello, con
Sebastiano Lo Monaco

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Giovedi ore 17.30 CHI IMPICCIA LA MATASSA SE LA

SBROJ di Vito Boffoli

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
Giovedi ore n.d. LA FAME con Cristina Pellegrino

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 ROMEO E GIULIETTA regia di Nicasio
Anzelmo

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 CHI HA DETTO CHE GLI UOMINI PREFERI-

SCONO LE BIONDE con Enrico Beruschi e Milena Mico-
ni. Regia Rosario Galli

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 PARLAMI DI ME di E. Vaime, con C.
De Sica

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Domani ore 21.30 in Sala Due Bar MARX A ROMA

regia di Giancarlo Nanni. Con Renato Scarpa

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 L'ISTRUTTORIA di Peter Weiss. Diret-
to e interpretato da Gigi Dall'Aglio

Diario
di uno scandalo

L’ultimo Re di Scozia

Donne ossessionate dalla passione
auto-distruttiva legate da un segreto.
La solitaria e anziana Barbara Covett
(Judi Dench), insegnante autoritaria in
una scuola superiore di Londra, annota
la storia nel suo diario a partire dal
giorno in cui incontra Sheba Hart (Cate
Blanchett), insegnante di arte materna
e infantile. Barbara scopre che la
giovane donna ha una relazione con
uno studente: la passione "sbagliata"
travolgerà la vita di entrambe.

di Richard Eyre drammatico

Il giovane medico scozzese Nicolas
Garrigan (James McAvoy va a
lavorare come volontario in una base
di medici in Uganda. Qui verrà scelto
come medico personale di Idi Amin
Dada (Forest Whitaker), il tiranno che
governò il paese dal 1971 al 1979,
Folle, egocentrico e megalomane,
innamorato della Scozia, l'uomo fu
accusato di ogni efferatezza,
cannibalismo compreso. Morì nel
2003, in esilio, in Arabia Saudita.
Ispirato al romanzo di Giles Foden.

di Kevin Macdonald drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Fuori Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Apocalypto 22:15 (E 6,5; Rid. 4,5)

La ricerca della felicità 16:15-18:15-20:25 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 The Prestige 18:15-20:25-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Arthur e il popolo dei Minimei 16:15 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 La guerra dei fiori rossi 16:15-18:10-20:25 (E 6,5; Rid. 4,5)

Una notte al museo 22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 L'arte del sogno 18:15-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Una notte al museo 16:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Diario di uno scandalo (V.O) (Sottotitoli)
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Le luci della sera 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Apnea 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5;Rid.5,5)

Sala 2 Barnyard - Il Cortile 16:00-18:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 22:30 (E 7,5)

Sala 3 Una notte al museo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Scrivimi una canzone 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Una scomoda verità 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Lettere da Iwo Jima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Inland Empire 15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La guerra dei fiori rossi 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Alpha Dog 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

L'ultimo re di Scozia 15:45-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 4,5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'ultimo re di Scozia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Scrivimi una canzone 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Barnyard - Il Cortile 15:30-17:20-19:00-20:45 (E 7; Rid. 4,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 22:30 (E 7)

Topazio L'amore non va in vacanza 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Notte prima degli esami... oggi 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Alpha Dog 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 The Departed - Il bene e il male 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Una notte al museo 16:30 (E 4,5)

Babel 19:15-22:00 (E 6)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Il velo dipinto 16:30-20:05-22:40 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Scrivimi una canzone 16:10-18:25-20:40-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 L'amore non va in vacanza 17:15-20:00-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Alpha Dog 15:40-18:10-20.30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Una notte al museo 15:50-18:15-20:35-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Hannibal Lecter-Le origini del male 15:45-18:10-20:30-22:55 (E 7;Rid.5)

Star 7 198 Barnyard - Il Cortile 15:20-17:15-19:30 (E 7; Rid. 5)

The Departed - Il bene e il male 21:30 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Diario di uno scandalo 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Saturno contro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 L'arte del sogno 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Blood Diamond 20:10-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Una notte al museo 16:00-18:10 (E 4,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:20-22:40 (E 6)

Sala 3 Hannibal Lecter-Le origini del male 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6;Rid.4,5)

Sala 4 La cena per farli conoscere 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Barnyard - Il Cortile 16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 4,5)

L'amore non va in vacanza 22:30 (E 6)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Una notte al museo 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Notte prima degli esami... oggi 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Alpha Dog 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Saturno contro 17.20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Barnyard - Il Cortile 17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

L'amore non va in vacanza 22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Scrivimi una canzone 17:50-20:20-22.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Notte prima degli esami... oggi 17:45-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Alpha Dog 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Hannibal Lecter - Le origini del male 20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Una notte al museo 17:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:30-21:30 (E 7,25;Rid.5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 L'amore non va in vacanza 16:20-19:20-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala Mazda 217 Notte prima degli esami... oggi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50;Rid.5,5)

Sala 3 446 Scrivimi una canzone 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Una notte al museo 20:30-22.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Barnyard - Il Cortile 14:30-16:30-18:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Arthur e il popolo dei Minimei 15:20-17:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Hannibal Lecter - Le origini del male 22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Una notte al museo 16:50-19.10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 L'amore non va in vacanza 15:20-18:20-21:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Diario di uno scandalo 16:00-18:10-20:10-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Una notte al museo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Notte prima degli esami... oggi 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 L'ultimo re di Scozia 14:50-17:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il labirinto del fauno 19:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Hannibal Lecter-Le origini del male 15:00-17:30-20:00-22.40 (E 7,5;Rid.5,5)

Sala 8 Saturno contro 14:50-17:10-19.40-22:00 (E 5,5)

Sala 9 Notte prima degli esami... oggi 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Scrivimi una canzone 16:35-18:55-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Notte prima degli esami... oggi 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Scrivimi una canzone 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Arthur e il popolo dei Minimei 16:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:35-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Alpha Dog 15:05-17:45-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Lettere da Iwo Jima 16:15-19:05-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Blood Diamond 15:35-18:45-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Barnyard - Il Cortile 15:25-17:25-19:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hannibal Lecter - Le origini del male 21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 L'amore non va in vacanza 16:25-19:15-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala Medium 300 Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Alpha Dog 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Dreamgirls 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Alpha Dog 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Hannibal Lecter - Le origini del male (V.O) 17:00-20:00-22:30

Sala 2 170 Step up 17:20-20:10-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini Una notte al museo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Blood Diamond 20:00-22:30 (E 2,5)

Rossellini L'amore non va in vacanza 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Saturno contro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Alpha Dog 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 2,5)

Visconti Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Scrivimi una canzone 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Diario di uno scandalo 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Alpha Dog 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Barnyard - Il Cortile 15:45-17:50-19:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Notte prima degli esami... oggi 16:30-19:00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Arthur e il popolo dei Minimei 15:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hannibal Lecter - Le origini del male 17:15-19:45-22:15 (E 7,5;Rid.5,5)

Sala 7 Una notte al museo 15:00-17:25-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Saturno contro 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 L'amore non va in vacanza 14:30-17:10-19:50-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Notte prima degli esami...oggi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Scrivimi una canzone 14:50-17:00-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Una notte al museo 14:30-17:00 (E 3,9)

L'ultimo re di Scozia 14:30-17:10-19:45-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Il velo dipinto 14:10-16:50-19:30-22:05 (E 7,5; Rid. 3,9)

Step up 14:00-16:10-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Covenant 18:15-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Diario di uno scandalo 14:20-16:20-18:30-20:35-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Inland Empire 14:30-18:00-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Blood Diamond 13:40-16:30-19:20-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

Notte prima degli esami... oggi
 14:50-17:00-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Alpha Dog 15:20-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Notte prima degli esami...oggi
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Notte prima degli esami... oggi
 13:30-15:35-17:40-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'amore non va in vacanza 15:30-18:10-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Arthur e il popolo dei Minimei 15:20-17:30-20:10 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'amore non va in vacanza 22:20 (E 7,5)

Una notte al museo 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Mi fido di te 13:50-18:15-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

La cena per farli conoscere 16:10-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 14:45-17:20-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Arthur e il popolo dei Minimei 14:10-16:30 (E 3,9)

La ricerca della felicità 20:10-22:30 (E 7,5)

Lettere da Iwo Jima 13:45-16:35-19:20-22:10 (E 7,5; Rid. 3,9)

Hannibal Lecter - Le origini del male
 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Barnyard - Il Cortile 13:45-15:45-17:45-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

Scrivimi una canzone 13:30-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Saturno contro 14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Saturno contro 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Hannibal Lecter - Le origini del male 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Barnyard - Il Cortile 16:15-18:15-20:15 (E 6; Rid. 5)

L'amore non va in vacanza 22:15 (E 6)

Sala 6 Notte prima degli esami... oggi 15:30-17:40-20:00-22:15 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Alpha Dog 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Una notte al museo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Una notte al museo 17:30 (E 4,5)

Blood Diamond 20:00-22:30 (E 4,5)

Verde Saturno contro 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Notte prima degli esami... oggi 17:30-20:00-22:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Saturno contro 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Una notte al museo 17:30 (E 5)

La cena per farli conoscere 20:15-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Barnyard - Il Cortile 16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 4,5)

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 22:30 (E 6)

Sala A3 Saturno contro 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Scrivimi una canzone 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Una notte al museo 16:20-18:30-20:40 (E 6; Rid. 4,5)

La ricerca della felicità 22:50 (E 6)

Sala A9 L'arte del sogno 16:20-18:20-20:40-22:50 (E 2,5)

Sala B2 L'amore non va in vacanza 17:00-20:20-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Arthur e il popolo dei Minimei 16:20-18:20 (E 4,5)

Notte prima degli esami... oggi 20:30-22:30 (E 6)

Sala B6 Hannibal Lecter - Le origini del male
 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Alpha Dog 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Scrivimi una canzone 17:30-19:45-22:00 (E 5)

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

La guerra dei fiori rossi 19:30-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Saturno contro 17:00-19:30-22:00 (E 2,5)

Sala 2 Little Miss Sunshine 17:30-19:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 L'amico di famiglia 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 L'amico di famiglia 20:00-22:00 (E 2,5)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18:30 (E 2,5)

Hannibal Lecter - Le origini del male 20:20-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Alpha Dog 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Saturno contro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

Sala Vesta Saturno contro 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Saturno contro 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Blood Diamond 19:00-21:40 (E 4)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Una notte al museo 16:00-18:10 (E 4)

Sala Volonte' Saturno contro 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Alpha Dog 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Barnyard - Il Cortile 16:30-18:30-20:30 (E 5,5; Rid. 4)

Mi fido di te 22:30 (E 5,5)

Sala 4 Una scomoda verità 16:30-18:30-20:30 (E 2,5)

La ricerca della felicità 22:30 (E 2,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Una notte al museo 16:30-18:30 (E 5)

Hannibal Lecter - Le origini del male 20:20-22:30 (E 6)

Sala 3 Il velo dipinto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Saturno contro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman Alpha Dog 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Hannibal Lecter - Le origini del male 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi L'amore non va in vacanza 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Arthur e il popolo dei Minimei 17:30 (E 4)

Blood Diamond 19:45-22:30 (E 4)

Sala Volontè Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Notte prima degli esami... oggi 17:30-19:45-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Saturno contro 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Scrivimi una canzone 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Una notte al museo 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Notte prima degli esami... oggi 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Notte prima degli esami... oggi 21:30 (E 2,5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Ecce Bombo 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 2,5)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Alpha Dog 17:00-20:00-22:30 (E 2,5)

Teatri

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Venerdi ore 21.30 SESSO!!!FAMOLO STRANO! di e con
Salvatore Mazza. Prenotazione telefonica obbliga-
toria

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 CARI BUGIARDI diretto e interpreta-
to da Carlo Alighiero

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 METTICI LA FACCIA con Max Giusti

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 ODIO IL ROSSO scritto e diretto da
Antonio Giuliani

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Giovedi ore 21.00 COSÌ È SE VI PARE di L. Pirandel-
lo. Regia di A. Di Francesco;

Domenica ore 16.30 LA SPADA NELLA ROCCIA regia
di M. Carosi

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 SIBILLA D'AMORE di Osvaldo Guerrie-
ri. Regia di Pietro Carriglio

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 A TUTTO GAGS scritto e diretto da
Marco Zadra

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 LE BUGIE CON LE GAMBE LUNGHE diret-
to e interpretato da F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 IL PETTO E LA COSCIA di Indro Monta-
nelli. Regia Paolo Mosca

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Giovedi ore 21.00 MI HANNO RIMASTO SOLO...REVIVAL
scritto, diretto e interpretato da Michele La Gine-
stra

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

Oggi ore 21.15 ANCHE IO, JE SUIS CATHERINE DENEUVE
regia di Keradman, con C. Lo Castro

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Domani ore 21.00 E IO PAGO! "Telecom-media
all'italiana" di Pier Francesco Pingitore

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 PIRANDELLO- ABBA , FRAMMENTI con
Ennio Coltorti e Adriana Ortolani

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 20.30 e 22.00 OMAGGIO A ROBERTO LERICI
proiezioni dei film "Zio Vania" e "Il Boudoir del
Marchese De Sade". Regia di Antonio Salines

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Venerdi ore matinèe e ore 21.00 NOTTE D'EPIFANIA
scritto e diretto da R. Cavosi

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 SVOLTA PERICOLOSA di John Boyn-
ton Priestley. Regia Maddalena Fallucchi

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
Venerdi ore 21.00 SI J'AVAIS SU J'AURAIS FAIT DES
CHIENS spettacolo in lingua francese con sopratito-
li in italiano. Con Aline D'Andrea

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 IO TENGO IL DNA TARGATO NA scritto,
diretto e interpretato da Dino Verde

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 NON DIMENTICAR... scritto, diretto e
interpretato da S. Zecca

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TESTACCIO

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 IL BORGHESE È VERAMENTE GENTILUO-
MO? diretto e interpretato da G. Talarico

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. LE STAGIONI DI PALLINA scritto e diret-
to da Dario Moretti

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 VIENI AVANTI, CRETINO! L'AVANSPETTA-
COLO È TORNATO scritto, diretto e interpretato da
Pino Insegno e Roberto Ciufoli

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 19.30 CONCERTO CLASSICO "Budapest Fe-
stival Orchestra". Direttore Ivan Fischer

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore 20.30 CONCERTO "Cinè-Concert: Musica
per Jean Vigo e Luis Bunuel". Con l'Ensemble
Sillages

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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C
i sono due atteggiamenti comprensibilmente
simmetrici nella prefazione di Celati alla nuo-
va edizione di Alice disambientata (a cura di
Gianni Celati, Le Lettere-Fuoriformato, pp.
155, euro 15,00) e nella postfazione scritta da
Andrea Cortellessa. Celati mi sembra prenda
un po’ le distanze. Quando ad esempio descri-
ve il tipo con il tascapane che alla fine di una
delle sue lezioni di letteratura lo sgrida perché
non si occupa di problemi sociali. Un tipo del
genere,comeseneritrovanonelle tavolediAn-
drea Pazienza e in EcceBombo di Moretti, credo
sia una figura eterna in Italia, forse addirittura
dalla nona satira di Orazio, quella del seccato-
re,e forseanchepiùanticamente.Anoiètocca-
to in questa versione marxista-leninista, ma
nonèunanovità.Noncredosia stato lui ilpro-
tagonista degli anni ’70 e certamente non dei
seminari di Gianni in quegli anni, dove c’era
gente interessante e piuttosto particolare.
C’erano ad esempio spesso Luciano Cappelli e
altri di Radio Alice, oppure altre persone che si
accostavano a Gianni per i suoi romanzi. Io
avevo iniziato a seguire il suo corso fin da pri-
ma dell’occupazione e non distinguo bene le
due fasi, a me pare fluiscano molto bene una
dentro l’altra. Ne seguii anzi due, unopiù bello
dell’altro,dopoquellodiAliceunosullemetro-
polie il romanzo.Quellochetrovavomoltoat-
traente in Giannie che trovo tutt’ora piuttosto
raro in chi si occupa di letteratura, è l’apertura
enciclopedica, curiosa di tutto, che condivide-
va con Calvino e pochi altri in quegli anni e
che si ritrova tutta in Alice disambientata. Non
si tratta in poche parole di costruire un fortino
chiamato letteratura con cui fare la guerra a al-
tre discipline a forza di specificità (e ahimé per
lavitaaccademicaconcorsi),maalcontrariodi
uscire all’aperto, dove ci sono tante idee, dalla
linguistica alla psicanalisi, tante altre lingue ol-
tre la nostra, tanti romanzi, canzoni, insomma
contaminare e liberare, per parafrasare Silvio
Trentin, usare Alice e l’idea di figura (non sim-
bolo, come spiega fin dall’inizio) per seguire
nuove idee. Un po’ come dice Diderot quando
racconta che le sue idee sono come l’andare
dietro alle belle donne che incrocia per strada,
si animanoper unasperanza e si sviluppano in
un corteggiamento, incontrano e poi magari
muoiono, ma poi si rialzano e riprendono il
cammino. Gianni Celati è stataper me la parte
migliore degli anni universitari (e anche dopo
ho sempre guardato il suo lavoro e la sua vita
con grande ammirazione) e quindi anche del
’77. Direi che in generale c’era in quegli anni
troppo politica che ci si era posata addosso nel
decennio precedente, un’enfasi sul senso uni-
versale di tutto che faceva di Alice, dell’inven-
zionedi Alice,una preziosavia di fuga, perusa-
re il termine deleuziano. Lo stato borghese
nonsolononavevauncuore, comecredevano
leBrigateRosse, legatecom’eranoaunpositivi-
smo ottocentesco e alla sua visione dello stato,
nonpotevaenonpuòessereaffrontato inque-
stomodo,comeseci trovassimocostantemen-
te in un duello tra noi e loro in cui il noi è buo-
no e puro e il loro il male del mondo. Se così
fosse si potrebbe anche tentare una rivoluzio-
ne, prendere le armi se necessario; si capisce
chelaprospettivadi felicità futurapotrebbeva-
lere qualche settimana o anno di sacrifici in
clandestinitàderubandobanche e nasconden-

dosi ai propri cari. Ma è una follia. Come spie-
gava Foucault in quegli anni, immaginarsi il
potere in questo modo è del tutto inadeguato,
la sua natura molecolare è molto più diffusa,
una rivoluzione comunista che parta da que-
ste premesse non si merita altro che Stalin. Co-
me racconta Fedro nella favola in cui le rane
chiedono a Giove un Re e lui butta un legno

nello stagno, che loro adorano fino a che non
siaccorgonochenonènulla,equandolamen-
tandosi chiedono un vero re gli viene manda-
to un serpente che le fa fuori tutte. Invece il
mondo va attraversato, creativamente, capen-
do in quale modo, dove e come e perché si
aprono delle possibilità, cosa esprimono i con-
flitti e chi siamonoi, aqualemondoecomuni-
tà apparteniamo, come questa a sua volta pos-
sa cambiare, o costringerci a cambiare. Alice è
lastradacheiohopoi seguitononsoloscriven-
do, ma cercando di capire dove spostarmi, con
l’altra grande ricchezza di quegli anni, che era
la gloria dei pezzenti. Lontani dai modelli con-
sumisti che dominano oggi televisioni e gior-
nali, forse un po’ in seguito alla crisi petrolifera
checiavevafattoassaporarecomeunariduzio-
ne dei consumi e delle risorse non sia necessa-
riamente una tragedia, quello che ancora mi
sembra bellissimo nelle pagine di Gianni (ma

anche nella sua vita e in quella di molti che
hanno attraversato quegli anni) è una libertà
spirituale e intellettuale che non può non co-
minciare dal prendere le distanze dai modelli
comunidi successo e fallimento. Perché, come
aveva scritto Gianni in una prefazionemai uti-
lizzata per Boccalone, bisogna farla finita con
questa idea del successo, quel che è successo è il
successo, è qui sembra di sentir parlare insieme
l’AlicediLewisCarrollequelladiViadelPratel-
lo. Forse anche il tipo con il tascapane.
Tutto questo mi sembra ancora molto bello e
lì, in mezzo a noi, basta mettersi in ascolto o
guardareeunconigliobiancochecorregridan-
do «sono in ritardo, sono in ritardo!» lo possia-
mo vedere, e dietro di lui scorrere una storia,
un filo da seguire.
La congiuntura favorevole bolognese del ’77
fu che dietro al coniglio si misero a correre tut-
ti. Si sciolse Lotta continua e credo più o meno

tutto quel che restava di organizzazioni
post-sessantottine, persino il Pci subiva negli
individuianchese l’organizzazioneeraufficial-
mente schierata contro di noi, un’emmorargia
inevitabiledisimpatiaepartecipazioneall’inse-
guimento del coniglio bianco. Ce n’era così bi-
sogno! Imbalsamati in un filosovietismo che
aveva fattoperdere parecchi treni della moder-
nizzazione, perché restare schierati in un parti-
toenonfarecomeCosimodelBaroneRampan-
tedi Calvino,perchénon correregli spazi aper-
ti di una società postideologica tanto attraen-
te?Finì tragicamente,comesappiamo.Carriar-
mati e poi l’omicidio Moro. Ma quella ricchez-
za che è come una grande fiducia nella società
umanae nel mondo, un andare versogli altri e
le esperienze, più a fondo di quanto non con-
senta la politica che è la disciplina con cui con-
venzionalmente ci occupiamo della cosa pub-
blica, resta palpitante in qualche libro e qual-

che rievocazione, tanto che Guido Chiesa rie-
sce a raccoglierla abbastanza bene nel suo film
su quegli anni.
Da questo pieno e caldo mondo di persone
Gianni mi sembra prenda un po’ le distanze,
un atteggiamento che in lui ha varie ragioni e
che in parte anzi sono proprio come è lui e del
resto ognuno è fatto com’è fatto. Forse grazie a
queste distanze riesce a continuare un percor-
so profondamente idiosincratico e interessan-
teeanoncercareconsensi lusingandoisuoi se-
guaci. Ma questa distanza mi incuriosisce per-
ché al contrario Cortellessa, che biografica-
mente è venuto dopo di lui e anche dopo me,
mostra un’aspetto nello scrivere di Alice che è
il contrario di quello di Celati, come vedesse o
intuisseunasorgenteevolesse farsi indicareco-
me arrivare a berne qualcosa.
Non sono un profondo conoscitore del lavoro
di Cortellessa, l’ho letto occasionalmente e ho
partecipato con lui a qualche conferenza. Mi è
sempreparsoun bravostudioso che inevitabil-
mente, come tutti quelli che in qualche modo
ne vivono, fa il fortino della letteratura, con
una discussione sulla contemporaneità che è
nelsuocasofattadipoeticheestili,dichiarazio-
ni di intenti e compagnia cantando. In questa
battaglia vince sempre ovviamente per lui la
neoavanguardia, che si è occupata per oltre
quarant’annidi sistemare i suoicannoniespie-
gare a se stessa e agli altri che idea di romanzo
si dovesse avere, cosa sia lo stile, approfonden-
do tutte le questioni teoriche che si potevano
approfondire e discutendole fino a esaurimen-
to dell’avversario, svuotamento della platea e
annichilimento del senso di quanto predica.
Inveceèletteraturaanchelamarcadiuntabac-
co, una canzonetta che ascoltiamo per strada,
la frase di una pubblicità. Letteratura può esse-
re un biglietto della spesa, qualcosa che ancora
nonèparolaeci fa immaginare.LeggendoCor-
tellessahofinalmentesentitochequestasuadi-
sciplina si faceva contagiare da qualcosa che si
metteva in motoe anche se Alicedisambientata
forseèdatatoecertamentenel ’77nonc’èalcu-
na risposta che ci riguardi o ci parli oggi, legge-
re il suo desiderio di avvicinare questa materia
mi ha fatto pensare che, come i militanti che
in quegli anni uscivano dai gruppi e si faceva-
nodellestorie,ancheper luici siaunsensodi li-
berazione in Alice e che di questo la sua intelli-
genza critica e la sua erudizione non potranno

che avvantaggiarsi, perché chissà quali conigli
bianchi sarà ingrado divedere unocome lui se
invecediaspettarli sullegrigliedella trasgressio-
ne stilistica vedrà il prato aperto in cui i libri si
danno forma in quel tragico e curioso insgui-
mento di forme ereditate, vissuti inenarrabili e
appuntamenti verso cui siamo in ritardo che è
il romanzo.

Quelle lezioni dedicate
al personaggio emblema
del movimento del ’77
furono un misto tra scuola
di scrittura, cineclub
e set psicoanalitico

Si imparava una libertà
spirituale e intellettuale
che comincia dal
prendere le distanze
dai modelli comuni
di successo e fallimento

È sempre
l’ora del tè,
e negli intervalli
non abbiamo il tempo
di lavare le tazze.

Lewis Carroll

Con Alice correvamo tutti
dietro il coniglio bianco

Le due foto in questa pagina sono tratte da «1977 l’anno in cui il futuro incominciò» (Fandango)

■ di Enrico Palandri

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

«ALICE DISAMBIENTATA»

torna in libreria. Il libro racco-

glie il materiale scaturito dal se-

minario su Lewis Carroll che

Gianni Celati tenne al Dams di

Bologna nel ’76. Il ricordo di

uno degli studenti di allora, che

poco dopo scrisse Boccalone
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Q
uestaseraaBolognaRobertoBenignipresen-
ta Berlinguer ti voglio bene. Il filmdi Giuseppe
Bertolucci inaugura Route 77. Cinema e din-

torni, una rassegna dedicata al cinema ufficiale e un-
derground degli anni Settanta organizzata dalla Ci-
neteca bolognese a cura di Tatti Sanguineti, Dario
Zonta,GianLucaFarinelli eAndreaMorini.Prologo
di questa carrellata dell’immaginario di un decen-
nio, la presenza di Benigni al Teatro Manzoni (ore
20,30) per presentare il film che segnò, nel 1977, un
doppio esordio sul grande schermo: il suo e quello
del regista. In assenza di uncorposignificativo di fil-
mati che raccontinodirettamente l’epoca (moltidei
materiali militanti sono andati perduti) la rassegna
tenta un lavoro di «ricostruzione» indiretta che rac-
conta gli umori e i motivi di quegli anni. Dal 6 mar-
zo Route 77 entra nel vivo con proposte quotidiane
seguendo alcune linee tematiche: una sezione di
«PrimeVisioni trent’anni fa» (quali filmandavanoa
vedere i settantasettini?) con proiezione dei film e
presenza di testimoni diretti: Silvano Agosti, Gianni
Amelio, Liliana Cavani, Roberto Faenza, Gavino
Ledda, Mario Monicelli, Ornella Muti, Lidia Ravera.
Un’altra sezione si occuperà di personaggi, luoghi,
momenti, situazioni del movimento con filmati
d’epoca ed esperienze dirette: da un omaggio ad Al-
bertoGrifialla serataDodoBrothers;dallaproduzio-
ne collettivo cinema militante con Ranuccio Sodi a
Radio Alice, in collaborazione con Radio Città del
Capo, con documentari di Guido Chiesa e Renato
De Maria; da Nuovo Punk Story di John Waters com-
mentato da Marco Philopat e Valerio Evangelisti, a
un omaggio ad Andrea Pazienza portato da Filippo
Scozzari.Cisarannodocumentarie filmsufemmini-
smo, droghe, musica, video d’artisti, case occupate,
espropri proletari, manifestazioni. Sul sito www.ci-
netecadibologna.it il programma completo.

LA RASSEGNA Cinema Settanta

E Benigni
inaugura
la «Route 77»
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S
ul monte Ararat Noé rimase in-
cagliato con la sua arca. Sul
monte Sinai Mosé ebbe da Dio
le tavole della Legge. E sempre
suunmonteAbramos’appresta-
va a dimostrare la propria devo-
zione sacrificando il figlioletto
Isacco. Su un monte Cristo pro-
nunciò il suo discorso più im-
portante, dalla cima di un altro
Satana lo tentò mostrandogli i
regnidelmondo,e infine, suun
collenudocome uncranio,patì
sulla croce. Gran parte della Ri-
velazione avvenne sui monti,
nota Erri De Luca nel suo ulti-
mo libro Sottosopra Alture del-
l’Antico e del Nuovo Testamento
(Mondadori, da oggi in libre-
ria). Dopo Mestieri all’aria aperta
l’alpinistae fineesegetadelle sa-
crescrittureeDonGennaroMa-
tino, teologo e missionario, tor-
nano a parlarci dei testi sacri.
Con lo scrittore napoletano di-
scutiamo del suo rapporto con
laBibbiaeconlamontagna,ma
anche della sua vita e dell’attua-
lità
Che relazione esiste tra il
suo modo di accostarsi alla
montagna e il valore
simbolico delle ascensioni e
delle cime nei testi sacri?
«Iosalgoinmontagnainunadi-
rezioneoppostaaquelladeiper-
sonaggi dell’Antico Testamen-
to. Essi vanno in montagna per
avvicinarsi alla divinità, io al
contrario per staccarmi dal suo-
lo. La direzione è la stessa ma
l’intento è opposto. Non essen-
do credente per me il cielo è
sempreequidistante, e anche in
cima all’Everest resta lontanissi-
mo».
Nel libro lei scrive: «Vado alle
montagne per approfondire

il sentimento di essere un
intruso nel pianeta, il
contrario del possidente».
Che vuol dire?
«Lassù non ci sono proprietari.
Nessunohacompratounapare-

te, una cima. Sono luoghi di
nessuno. Ci si va ma non vi si
abita.Nonci sonoresidenti, sia-
motuttidipassaggio.Eunsenti-
mento bello, sanitario».
Nessuna dimensione
ascetica quindi?
«Andare in montagna per me è
innanzitutto un’esigenza fisica.
Mi fa stare meglio. Se proprio
vogliamo usare la parola ascesi,

usiamolasecondo il sensoorigi-
nale della parola greca askesis,
chevuol dire esercizio. Ecco, mi
tengo in askesis, in esercizio».
Quando e perché nasce la
passione per l’ebraico antico
e la traduzione della Bibbia?
«Hofattoperventianni l’opera-
io, un mestiere duro, che si
mangiava tutte le mie energie,
tutta lamiavita.Auncertopun-
to ho sentito il bisogno di fare,
distudiarequalcosa.Eraunperi-
odo in cui ero stufo di scrittori
che volevano raccontarmi sto-
rie. Così ho cominciato, quasi
per caso, a leggere la Bibbia, ru-
bandoil tempoal sonnolamat-
tinaprestoperché la seraero sfi-
nito. La Bibbia mi è subito pia-
ciuta perché non era letteratu-
ra. Al contrario se ne infischia
del lettore. Non cerca di fare
identificare chi legge con le sto-
rie che vi sono narrate. Mi sono
incuriosito.Hoiniziatoastudia-
re l’ebraico e, lentissimamente,
a capirci qualcosa. Questa prati-
ca mattutina mi ha restituito la
vogliadi studiare(chenonèpo-

co)e inoltremihasalvatoi risve-
gli. Sonostatocontentodialzar-
mi presto. E ancora oggi, che
nonfacciopiù l’operaio,misve-
glio alle 5.00 e apro la mia gior-
nata con l’ebraico antico, e col

caffé napoletano naturalmen-
te».
A proposito di ebraico
antico, lei dice che ama la
scrittura sacra «perchè è
estremista più di qualunque
altra». Che significa?
«Intanto ci troviamo di fronte a
una divinità estremista. Una di-
vinitàchechiedealle suecreatu-
re di essere sante come è lei stes-

sa. Non chiede miglioramenti
parziali, ma indica un obiettivo
remoto.Ma anche laparolanel-
lescritturehaunvaloreestremi-
sta, che la fa coincidere col fatto
compiuto, con l’opera realizza-
ta: “E sia la luce”, dice Dio. “E la
luce fu”. La parola porta la re-
sponsabilità della creazione».
Nel libro accosta la diaspora
degli ebrei all’emigrazione
napoletana. Cos’è, una
parentela mediterranea?
«Sicuramentec’èunamediterra-
neità incomune.Mamiriferivo
essenzialmente a questo: gli
ebrei durante l’intera loro storia
hanno vissuto un esilio peren-
ne, e i napoletani nel ’900 sono
stati espulsi per via della fame
dalla loroterra.Ebreienapoleta-
ninel secolo scorsohannoviag-
giato insieme. Nelle stive della
terza classe».
A proposito di parentele, lei
ha detto di non sentire l’Italia
come patria ma l’Italiano.
Perché questo rifiuto?
«Sono nato nel dopoguerra, un
periodo in cui la parola patria

grondava macerie. Quella pa-
tria si era presa così sul serio da
fare le guerre, sciommiottare
l’impero romano, da rendersi
complice della maggiore trage-
diadell’umanità.Diconseguen-
za mi sono avvicinato alla pa-
triasoloattraversola lingua.Tra-
mite l’italiano, che mio padre
pretendeva si parlasse in casa
senza accento, mentre intorno
l’unica lingua corrente era il na-
poletano. E adesso quando mi
presentanocomescrittore italia-
no, io correggo:“Scrittore in ita-
liano”».
Si è molto parlato in questi
mesi, a 30 anni dal ’77, di
quell’anno durissmo e più in
generale del periodo della
Contestazione. Lei che fu
parte attiva di quel
movimento rivoluzionario, ha
recentemente affermato di
«sentirsi leale alle ragioni di
quegli anni». Cosa intendeva
esattamente?
«I protagonisti di quel movi-
mento non ci sono più. Disper-
si, incarcerati, fuggiti. La nostra
è stata lagenerazione più impri-
gionata per motivi politici nella
storia d’Italia, e a 30 anni di di-
stanza ancora ci sono cascami
penali.Amepiacerebbecheno-
nostante tutto, il rivoluzionario
che ero negli anni ’70, potesse
in qualche modo riconoscere sé
stesso in me. Che incontrando-
miper lastradaquelgiovaneuo-
mo avesse voglia di stringermi
la mano».
Torniamo alla Bibbia. Oggi
pare di nuovo in voga
l’abitudine di servirsi dei
testi sacri per giusticare
ogni violenza. Lei che quelle
parole le conosce bene, che

ne pensa?
«Le due guerre mondiali hanno
trovato nell’ideologia la propria
ragione, ma rappresentano
un’eccezione.L’umanità ha uti-
lizzato da sempre la religione
per motivare la violenza. Quel-
lo che è successo in Bosnia è in-
dicativo. Ma resta in ogni caso
una forzatura. In hoc signo vinces
è solo un’allucinazione»

■ Il gallerista e storico dell’ar-
te di origine tedesca Heinz
Berggruen, considerato il mag-
gior collezionista privato di
opere di Pablo Picasso, è mor-
to, sabato notte, a Parigi all’età
di 93 anni. Nel 1996 Heinz
Berggruen aveva donato alla
Germaniaealla città diBerlino
la sua importante collezione
d’arte del XX secolo. Nel set-
tembre 2006 il Museo Picasso
diParigihadedicatoalcollezio-
nista un grande omaggio con
la mostra Picasso-Berggruen,
una collezione particolare, che
ha proposto 150 opere, docu-
menti e cimeli appartenuti al
leggendario artista spagnolo.
Nato a Berlino nel 1914 in una
famiglia di commercianti
ebrei, Heinz Berggruen emigrò
negli StatiUnti nel 1936 dive-
nendo piùtardi cittadino ame-
ricano.Dopo la seconda guerra
mondiale si trasferì a Parigi do-
ve lavorò per l’Unesco e, nel
1948, prese la decisione deter-
minante di aprire una galleria
d’arte sulla «rive gauche» della
Senna. La sua lunga carriera di
mecenate e gallerista è associa-
taal lavorodiartistiqualiPicas-
so, Mirò, Matisse, Juan Gris e
molti altri. Fu il consulente di
grandi collezionisti come Peg-
gyGuggenheim,DouglasCoo-
per e Morton Neumann.
Oltre a Picasso, anche Paul
Klee occupò un posto speciale
tra i suoi affetti e ripetutamen-
te mostrò i suoi lavori, pubbli-
cando cataloghi eleganti per
l’occasione. Heinz Berggruen
ha collezionato l’opera di Klee
dalla metà degli anni ’40, an-
che se nel 1939 a Chicago ave-
va acquistato il primo pezzo
dell’artista, un acquerello per
100 dollari. Nel 1973 ha dona-
to13lavoridiKleealMuseona-
zionale d’arte moderna di Pari-
gi (oggi Centre George Pompi-
dou), e in seguito 90 opere al
Metropolitan Msueum of Art
di New York. Un gruppo signi-
ficativo di opere è anche pre-
sente nella collezione del Mu-
seo Berggruen di Berlino, fon-
dato in suo onore nel 1996. Fi-
noapochesettimanefa laFon-
dazione Memmo di Palazzo
Ruspoli a Roma ha ospitato la
mostra Paul Klee - La collezione
Berggruen (13 ottobre 2006 - 7
gennaio 2007).

LA RECENSIONE

Ogni tanto a
incoraggiarci ci
vengono incontro

piccole sorprese. Come è
questo romanzo di Andrea Di
Consoli. Un giovane di circa
trent’anni nato a Zurigo in una
famiglia di emigrati. Il padre
degli animali è solo
parzialmente un romanzo
autobiografico o forse lo è in
quanto racconta il ritorno di
un padre (credibilmente
dell’autore) nel paese in cui è
nato (le sperdute Calabrie)
dalla Svizzera dove molti anni
prima era emigrato. Così è il
romanzo del ritorno che
tuttavia non ha il suono di una
piccola scelta sentimentale (il
semplice richiamo della terra
natia) ma quello drammatico
della sfida esistenziale. In
fondo il padre in Svizzera era
stato passabilmente felice,
avendo vissuto la decisione di
emigrare come una pausa nel
flusso dei giorni, una
interruzione (o rinvio) del

proprio destino, una
sospensione della conoscenza.
Ma ora il tempo si è fatto più
corto e deve finalmente fare i
conti con la vita, appropriarsi
del proprio destino, restituirsi
alla giurisdizione (cui è
impossibile sfuggire) del fato. Il
ritorno è l’inizio del tempo
della conoscenza. E cioè del
tempo dell’esperienza della vita
come dolore, come ferita
immedicabile, come inutile
offesa, come morte. Ma questa
presa di contatto con la
sofferenza non è espressa in
termini accusatori e di
denuncia. Di Consoli non
scrive un romanzo
meridionalista, in cui
lamentare le condizioni di
invivibilità (miseria,
disoccupazione, abbandono)
che affliggono particolarmente
certe zone del Sud d’Italia.
Quelle zone sono solo lo
specchio in cui è più leggibile il
male del mondo, la condanna
all’infelicità, l’ineludibilità della
morte. E se pure vi è qualcosa
di leopardiano nelle parole del
romanzo, qui più
realisticamente (e
prosaicamente) da quella
esperienza della sofferenza (che
spinge uno dei personaggi al
suicidio e un altro a strapparsi
gli occhi per non continuare a
vedere) gli uomini non
rinunciano a chiedere di essere
liberati giacché «questa terra
dove forse si perde sempre, è

pur la terra dove per sempre si
sogna, si spera in un sorriso,
nell’eternità della vita -
nell’eternità». Il tono del
romanzo è di una straziante
elegia, in cui le parole sempre
tese sono attraversate da una
sonorità amara scandita dai
battiti di una ferma
disperazione. Non vi sono
lacrime né forse effusioni
sentimentali se non nella
forma di atti, scelte, decisioni.
Lontano dalla poesia facile il
romanzo, come scrive Franco
Cordelli, è improntato a una
musicalità profonda, ottenuta
con una frequente spezzatura
del corpo del narrato, che
appunto si articola come in
tante lunghe strofe (o forse
racconti brevi). I personaggi
sono: un padre rientrato dalla
Svizzera, alla ricerca di un posto
che non trova e che presto
diventa la ricerca (e scoperta )
del dolore (« Cosa ti dà in
cambio il mondo? In cambio
dei tuoi sì, della faccia fresca del
mattino, dopo che ti sei
sciacquato con l’acqua
fredda?); un figlio che il padre
non sa rassicurare rispondendo
alle sue domande sul senso
della vita («Il figlio ha bruciore
agli occhi; guarda la bocca
scavata e secca della zia, e prova
tristezza e sgomento per la sua
bocca smunta. Non morire
mai, zia le dice»; un assessore
barbiere che cerca di aiutare
tutti i clienti che passano dalla

sua bottega a ciascuno
promettendo e più spesso
dando il sostegno che chiede;
un sindaco socialista inquisito
(e destituito) perché per aiutare
i suoi concittadini si è visto
costretto a forzare le leggi; i
morti che nel corso del tempo
sono morti («Tutta la terra
dove raccogliamo i frutti e le
verdure è impregnata di morti:
noi mangiamo i morti dalla
mattina alla sera. La ruota la
fanno girare i morti. Non lo
senti come chiamano? Non lo
senti il rumore che fanno? Non
senti un trambusto di là, verso
il fiume?»); e infine gli animali,
i tanti animali che il padre
custodisce nella stalla («Solo gli
animali non ti tradiscono,
ricordalo… gli animali ti
capiscono,sanno guardarti,
sanno che tutto finisce - gli
animali induriti, dolcissimi,
teneri come una donna,
increduli quando li accarezzi,
immobili e fermi per paura che
gli fai male»). La scena è un
paese senza nome dell’infinito
Sud: più che una identità
geografica un luogo dell’anima
da cui non puoi scappare, solo
raccoglierti e aspettare.

ANGELO GUGLIELMI

Di Consoli
un’elegia
per la terra

Erri De Luca: «La mia montagna incantata»

■ di Marco Innocente Furina

Il padre degli animali
Andrea Di Consoli
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INTERVISTA con lo

scrittore che, assie-

me al teologo Genna-

ro Matino, ha scritto

Sottosopra: un viag-

gio sulle alture e attra-

verso le parole della

Rivelazione
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Lo scrittore Erri De Luca Foto di Monica Biancardi

LA MOSTRA A Roma
le foto di Francesco Cocco

«Prisons»
persone dietro
le sbarre

Nell’alpinismo
non cerco
il divino. Anche
sull’Evererst
il cielo resta
lontanissimo

La passione
per l’ebraico
antico
è nata
quando facevo
l’operaio

Non ho altra
Patria che la
lingua. Sono
rimasto leale
ai valori del
mio passato

■ Inaugura domani a Roma (ore
18,00,SalaSantaRita) lamostrafo-
tografica Prisons, un ritratto delle
carceri italiane attraverso le sugge-
stive immagini raccolte dal foto-
grafo Francesco Cocco. Prisons è
un percorso fotografico nelle celle
e nei corridoi dei maggiori istituti
penitenziari italiani, dove uomini
edonne,detenutiedetenute, si so-
no lasciati ritrarreper dare in qual-
che modo voce alle loro esistenze.
Più di una descrizione sulle carce-
ri, Prisons vuole essere una finestra
su quell’umanità che popola, dice
Cocco,«gli internidiqueiconteni-
tori, di quei grandi e asettici edifici
che a volte osservavo mentre per-
correvo in automobile qualche
tangenziale». Le fotografie, in
bianco e nero, sono state realizza-
te tra il 2001 e il 2005 nelle carceri
di Milano, Modena, Palermo, Bo-
logna, Trani, Roma, Messina, Pra-
to, Torino, Cagliari, Alghero e Pi-
sa. Il progetto Prisons è stato realiz-
zatograzie alla collaborazione con
ilDipartimentodiAmministrazio-
ne Penitenziaria e il Ministero di
Giustizia.Lamostra,promossadal
Comune di Roma in collaborazio-
ne con Contrasto, sarà aperta al
pubblico dal primo al 30 marzo.

CONVEGNO:
il Racconto,
la Dignità,
il Diritto.

delle lavoratrici e dei lavoratori 
delle imprese di pulizie

MILANO
LOMBARDIA

Quello del pulimento è uno dei settori
più difficili del mondo del lavoro.

Ci sono troppe dignità e diritti
calpestati. E tante, tantissime
donne con le loro storie.
Arriva marzo... un’occasione in

più per parlarne con: 

Renato Losio, Melissa Oliviero,
Stefania Nicoli, Dalida Angelini,

Rosanna Izzo, Luisa Rosti,
Onorio Rosati, Maud Marie
Rabaie, Susanna Camusso,
Rosa Rinaldi, Ivano Corraini.
Adele Pellegatta leggerà alcuni
passi da “Angeli all’inferno, 
i racconti dello straccio”

1 marzo 2007 ore 9.30 - 14
Sala Di Vittorio, Camera del Lavoro

Metropolitana 
Corso di Porta Vittoria, 43 - MILANO

www.filcamslombardia.it

LUTTI Morto il collezionista

Berggruen:
il «custode»
di Picasso
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MENO PILE. PIU’ AMBIENTE.

www.citizen.it

Cassa e bracciale in acciaio, 
chiusura di sicurezza. WR 10 bar   
€ 175,00

Cattura la luce

Il sistema

La converte 
in energia

Accumula 
una riserva 
di carica 
inesauribile

L’innovazione tecnologica 
che elimina per sempre 
il problema del cambio-pila.



Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 13 marzo

ORIZZONTI

ANDREA vive con Da-

vid da 7 anni, hanno

comperato casa con il

mutuo. Lavora per il ci-

nema, è stato scout e

catechista. In parroc-

chia è amato. Assiste

la madre che abita

con loro. «I Dico? Li fa-

remmo subito»

GRAZIE BARBARA Prima di lei moltissimi credevano che gli omo-
sessuali fossero ombre, tramontati come gli eroi dell'antica Grecia. È
mortaaPhiladelphiadicancro,all'etàdi75anni,BarbaraGittings,pio-
niera della lotta per i diritti di omosex e trans. Mark Segal, direttore di
Philadelphia Gay News, ha affermato: «Gli omosessuali non avevano
un volto finchè Barbara non cominciò a organizzare manifestazioni
nel1965.Fino adallora,nessunviso gayera statovisto sulgiornale, al-
la televisione, o nei filmati». Nel 1950 fondò la sezione di New York
dell'associazione «Daughters of Bilitis», e nel 1965 organizzò una ma-
nifestazioneconaltre lesbicheegayfuoridellaCasaBiancaper spinge-
re il governo ad abolire la discriminazione. Un evento che nel 2005 è
stato ricordato da una targa statale apposta all'esterno dell'Indepen-
denceHall, inauguratada lei stessa.AlloraBarbaradisse:«Ilnostrosco-
poeradi ricordarea tutti che legaranziedi vita, libertà eperseguimen-
todella felicità, sancitedallacartacostituzionalechecelebriamoil4 lu-
glio,nonvengonoesteseallepersoneomosessuali».La suascelta leco-
stò il disconoscimento da parte della famiglia, contraria al suo impe-
gno politico. Nel gruppo delle «Figlie di Bilitis» Barbara incontrò Kay
Lahausen, la compagna che le è stata a fianco per 46 anni. Gittings fu
una attenta «giornalista della comunità», curando dal 1963 al 1966 la
rivista lesbica «TheLadder». Svolse un ruolo fondamentale nellacam-
pagna che condusse l'American Psychiatric Association, nel 1973, per
cancellare l'omosessualità dall’elenco delle malattie mentali. Barbara
è stata anche presidente dell'American Library Association's Gay Task
Force. Stimolò le biblioteche pubbliche ad acquisire libri sull'omoses-
sualità e sul lesbismo. Voleva che il mondo avesse un'informazione
corretta e non censurata. A lei la nostra infinita gratitudine.

DA PIRANDELLO A FREDDIE OAKEY Freddie Oakey, chi è co-
stei? È un'impiegata di un ufficio del registro in California. Cos'ha fat-
to?Ricordate lanovella«Lapatente»diPirandello?Unuomoconside-
ratoiettatorechiedeaungiudice lapatentediporstasfiga.Signorgiudi-
ce devo campare, non vivo più, ho perso anche il lavoro a causa dei
pregiudizi (oggi si dice mobbing). Buon uomo, a che ti serve la paten-
te?Conil certificatopotrei chiederedenaro «pernon esserci»auna tal
cerimonia, o per esserne allontanato, lasciando così indenni dal ma-
locchio coloro che mi ritengono in grado di gettarlo. Ebbene, in Cali-
forniahannodatolepatentiaigay. IldeputatoMarkLenohapresenta-
to una nuova proposta di legge per im matrimonio omosex. Il gover-
natore, cioè il repubblicanoArnoldSchwarzenegger,ha già fatto sape-
re che anche se il parlamento la approvasse lui porrebbe il veto. L'osti-
nazione di Terminator ha fatto risolvere Freddie Oakey . In qualità di
impiegata dell'ufficio del registro, per San Valentino ha consegnato
Certificatidi Ineguaglianzaadecinedicoppiegaye lesbiche.Nelle«pa-
tenti»si legge:«ViconferiamoquestoCertificatodi Ineguaglianzaper-
ché la vostra scelta del partner con cui sposarvi non è gradita ad alcu-
ne persone la cui irritazione è, apparentemente, più importante del
principio di uguaglianza». Mentre venivano consegnati gli attestati,
fuoridall'ufficioc'eraunpicchettoorganizzatodaliappartenentidiva-
rie chieseevangelichecheprotestavanocontro la signoraOakley.E lei
pirandellianamente dichiarava: «È una questione di diritti civili. Non
credo che la teologia dovrebbe entrare negli uffici pubblici e dopo
quattroannidi“no”(allecoppiedellostessosesso)hopensatoalquin-
toannodidoverprotestarecosìcontrouna legge ingiusta».Quanteco-
sesipossonofarecon«lapatente»diomosex?Una,senzadubbio:usa-
re l’ironia. Ci salverà.  d.v.

www.gaynews.it
www.fuorispazio.net
www.unita.it clicca in alto
liberi tutti per liberi on line

Mi sono
impegnato con
il «Mario Mieli»
negli ospedali
nelle mense
anche in India

Tra noi l’intesa
è scattata
subito. Odiamo
il consumismo
amiamo
il volontariato

clicca su

Uno due tre...

«D
avid e io siamo insieme dal-
l’aprile del 2000, a luglio dello
stesso anno già convivevamo.
Non abbiamo avuto nessuna
esitazione, tra noi c'è stata subi-
to un’intesa perfetta. Ci unisce
una visione della vita opposta
allo stile consumistico diffuso e
improntata a cogliere ciò che
pernoivalenellavita.Sonocre-
sciuto negli scout. Ho fatto vo-
lontariatoper tantianni,anche
nei reparti oncologici degli
ospedali. Il contatto con la sof-
ferenzaeconlapovertàmihan-
nodatomolto,mihannoaiuta-
toaconquistare ilsensodellare-
altàeanon smarrirlo.Dal 2003
mia madre vive con David e
me. Le hanno diagnosticato
l'Alzhemeir. Ad agosto ha avu-
tounictus. Ilgeriatramihadet-
to che la migliore cura per lei è
il nostro affetto. Per me si tratta
solodiuna restituzione di tutto
l'amore che mi ha dato». An-
drea Roselli ha trentatré anni, il
suo compagno, David Galoni,
nehatrenta.Secisarannoi«Di-
co» (quando?) ne faranno subi-
to uso.
HoconosciutoAndrearecando-
mi nelle scuole con il circolo
MarioMieliper affrontarecon i
ragazzi i temidelladiversità.Ha
una capacità rara: parla con
grande semplicità e calore.
Quandoha parlato agli studen-
ti di una scuola della periferia
romana di orientamento ses-
suale e di amore non ha mai
perduto la pazienza. Neanche
quando dal fondo della pale-
stra un ragazzo ha gridato: «Per
me i froci vanno messi tutti nei
lager». Andrea non fa mistero
della sua omosessualità né sul
lavoro,néaCastelnuovodiPor-
to dove abita e dove ha acqui-
stato insieme a David, facendo
un mutuo, un appartamento
di 60 metri quadrati con veran-
dina a cui tiene da morire. Non

nasconde la sua omosessualità
neanche in parrocchia. «Prima
chemia madre si aggravasse ho
fatto catechismo sperimentale
per un anno e mezzo. Una sera
una catechista mi ha accompa-
gnato a casa, le ho detto “vivo
quicon ilmio compagnoemia
madre”. Un'altra volta la mam-
ma di un ragazzino mi ha invi-
tato a cena e ho detto: “accetto
volentieri, vengo con David”».
La vita di David dopo l'incon-
tro con Andrea diventa piena
di impegni. «Prima lavorava al
circolo Mario Mieli, poi decide
per ilpart time,esi iscriveaMe-
dicina.Perannihalavorato, fat-
to il tirocinio in ospedale, fre-
quentato le lezioni. Presto ha
iniziato a preparare la tesi. Tra
poco prenderà la laurea in
scienze infermieristiche. Non
aveva un attimo di respiro, ci
vedevamo qualche ora la sera e
poi il sabato e la domenica. Ne-
anche io avevo tanto tempo.
Quandol'hoincontratosvolge-
voil ruolodidirettorecommer-
ciale dell'area manager della
Sony,adessosonoprogramma-
tore di sale perun circuito cine-
matograficoamericano.Esco la
mattina alle 7.30 e ritorno ver-
so le 20.15. Non vedo l'ora di
rincasare,adoro ilnostroappar-
tamento che abbiamo deciso
di acquistare per evitare di but-
tar via i soldi con l'affitto. È bel-
lo, caldo, accogliente».
Andrea e David dividono tutte
le spese, la macchina, la casa, le
riparazioni, ecc.ecc. «Abbiamo
un conto corrente di famiglia,
ognuno versa quanto guada-
gna e comperiamo quello che
ci serve. È di famiglia nel senso
che ognuno dà ciò che può».
Comperano insieme anche
molti vestiti. «Abbiamo la stes-
sa taglia, ed è un vantaggio. Ma
iovestomale, lui ci tieneun po'
di più». Male? «Non tengo alle
firme o agli abiti di marca. Por-
to i jeans di 19 euro comperati
al mercato. Fin da piccolo mia
madre mi ha detto che la cosa
importante era essere pulito.
Poi lo scoutismo ha fatto il re-
sto. Mi basta avere i panni puli-
ti per sentirmi a posto».
Andrea è stato scout con l'Age-
sci.«Sonostatolupetto,esplora-
tore, novizio, rover del clan,
poi sono entrato nella comuni-
tà dei capi e ho deciso di fare il
lavoro dentro l'associazione e
fuori». Il volontariato, a
vent’anni, è un’esperienza for-
te. «Sono stato nel reparto ga-
stroenterologia oncologica, mi
sono impegnato nelle cucine
popolari della Caritas e nelle
Case famiglia, ho lavorato per i
senza fissa dimora. Ma è stato il
lavoro con l'Avo, associazione
volontari ospedalieri, che mi
ha formato davvero. Non è
uno scherzo frequentare tutti i
giorni un reparto occupato da
44 malati che ti caricano dei lo-

ro problemi. Cosa mi ha dato?
Il senso concreto della realtà,
ciò per cui vale la pena lottare.
Non me ne frega niente dei
jeans levi's o delle nottate in di-
scoteca. Mi dà gioia la salute
dei miei cari, della mia famiglia
intesa in senso generale. E cioè
David, mia madre, il circolo
Mario Mieli, gli amici, i miei af-
fetti. La famiglia, insomma».
Andrea e David sono stati alle-
vati in un modo molto simile e
ne vanno fieri. «Per merenda la
madre dava a David la fetta di

pane con lo zucchero, o con la
marmellata.Altrochemerendi-
ne. Il valore era semplice: il la-
voro costa molta fatica e dun-
que si può essere felici di quello
che si ha, senza bramosie insa-
ziabili. Quattro anni fa ho tra-
scorso le mie due settimane di
ferie in una comunità in India.
Nelle favelas la dignità umana
potrebbe essere pari a zero, la
gente non sa perché nasce e
nemmeno perché muore. Ma è
nello sguardo delle donne che
portavano l'acqua, fasciate di
stoffe colorate, che ho visto la
dignità. Da noi un povero ha
sempre uno sguardo da fallito.
Negli occhi penetranti delle
donne indiane, nel sorriso dei
loro figli, ho visto la dignità di
essere in vita e la forza di con-
durla come meglio possono».
La salute, il volontariato, gli af-
fetti, la giustizia sociale: muo-
vendosi nella cornice di questi
valori Andrea va dritto per la

sua strada. «Nel 2003 mia ma-
dre èvenuta a trovarci da Pado-
va, la città dove sono nato. Co-
nosceva bene David, nel 2001
quando mi sono operato per
unalesioneal menisco lui è sta-
toospitatodamiamadrechelo
ha coccolato cucinandogli le
melanzane e l'impepata di coz-
ze. Mamma doveva venire da
noi per un po' perché aveva bi-
sogno di distrarsi. A casa sua, si
era trasferito mio fratello con la
moglie. Di lì a poco ha comin-
ciato ad accusare le prime di-

menticanze. Dopo sei mesi al
policlinicoGemelli lediagnosti-
cano una demenza senile tipo
Alzheimer. Il primo passo,
quando vuoi bene, è accettare
lamalattiachehacolpito laper-
sona che ti è cara. Ho visto che
iniziava a non orientarsi più
nel tempo e nello spazio». La
malattia avanza. «Se si trova in
bagno, può scambiare il sapo-
ne con la carta igienica. Se l'ac-
compagni e la guidi non lo fa,
ma può non percepire la diffe-
renza tra il bidet e il lavabo. I
momenti più tristi sono quelli
rari di lucidità. Se si accorge di
non essere più la stessa, la don-
na che ha cresciuto 5 figli, non
si riconosce più e scoppia a
piangere. Il mio compito è ac-
cettare la malattia, sapere che
se mi tiene il muso quando tor-
no a casa, a tenermi il muso
non è lei. Devo stare anche at-
tentoanontrasmetterle tensio-
ni. Se torno a casa e ho appena
litigato con un amico, se non
ho messo una distanza tra la
rabbia e me, se non ho recitato
una specie di mantra giunto
agli ultimi due gradini, lei av-
verte tutto, è come una spu-
gna. Prima di oltrepassare la so-
glia devo “pulirmi”».
Non è semplice. «Certe volte lo
percepisco come un sacrificio,
ma mia madre mi ha amato
tanto, troppo. La mia è una re-
stituzione. Per lei ero il più bel-
lo, ilpiùbuono, ilpiùbravo,mi
dava qualche punizione con il
battipanni, ma per educarmi, e
meno male! Ho ricevuto solo
unoschiaffo,damiopadre,per-
chéavevorotto ilvaso cinesedi
una vicina di casa. Mio padre
era un uomo vecchio stampo,
mi fulminava con lo sguardo.
L'ho perso all'età di otto anni».
Andrea sperimenta di rado la
rabbia. «Mi arrabbio contro

qualcuno che si comporta ma-
le per il gusto di farlo. Mi inner-
vosisco sul lavoro tra me e me.
Nonriesco adadattarmi achi si
esalta per aver comperato un
orologioda2.500euro.Per il re-
sto sono tranquillo. Il sabato
mattina mi piace fare la spesa,
andare in farmacia, pagare le
bollette. Il pomeriggio andia-
moal cinema. La domenica ve-
do la tv sul divano, rigorosa-
menteRai tre,La7ealmassimo
qualcosasuMtv.Davidèaccan-
to a me, altrimenti non avreb-

be senso». E i Dico? «Se passe-
ranno, cene avvarremmosubi-
to, per quel minimo di tutela
che ci possono dare. Per noi il
dirittoprivato,checchénedica-
no alcuni, non prevede nulla».
Idiritti, assolutamente.Èdaan-
ni che lotta anche per questo.
Adesso,a rafforzare il suo impe-
gno, a dargli il senso della vita,
c'è anche un altro desiderio:
«Vorrei che mia madre prima
di morire vivesse almeno quin-
dici giorni bene, tornando co-
m’era prima. Lo dico per lei,
non per me. E per David. Ogni
tanto in casa lui le dà un pizzi-
cotto e lei sorride. Oppure van-
no al cinema insieme a Fiano
romano. Vorrei che mamma
preparasse ancora una volta
l'impepata di cozze. Che potes-
se sentirsi lei stessa, intera.»

delia.vaccarello@tiscali.it

■ «Tumulti artistici» sull’omo-
sessualità, l’appuntamento ro-
mano del sabato sera da non
perdere vedrà sabato dieci mar-
zo dopo la manifestazione per i
«diritti ora», Adelle Parrillo e il
suo libro «Nemmeno il dolore»
storia di un amore uccisoa Nas-
sirija e negato in Italia (Monda-
dori). Appuntamento con la
bravissima animatrice delle se-
rate, Teresa Covello, in via dei
Sabelli 17, alle 21,30, al Tuma’s
book bar. Tra gli ospiti interver-
rà Delia Vaccarello.

La «patente» di gay

La mamma
adora David
La mia famiglia
sono loro
gli amici
chi ha bisogno

■ Giovedì 1˚ marzo, presso la
stanza del centro Donna ascolta
donna, alla Casa Internazionale
della Donna, via della Lungara
19, dalle 19.30 alle 21.30 inizia il
corso «Scrivere per vivere me-
glio» tenuto da Delia Vaccarello e
Danila Cremonini. «Cenacoli»
per parlare di segreti, del pianeta
immaginario, delle nostre ricor-
renze.Per riflettere suipersonaggi
incuici identifichiamo,suinostri
alter ego nella pagina. Per capire
comeagiscono,soffrono,ci libera-
no. Info su www.fuorispazio.net

SCRITTURA al via corso
«per vivere meglio»

Dieci cenacoli
per sfamarci
di parole

■ L'Altro Martedì, trasmissione
diculturaomosexdiRadioPopo-
lare, condotta da Eleonora Dall'
Ovo, Emiliano Placchi e Paolo
Ruiu,oggi dalleore22.35alleore
23.30presenta«GraziedeiFinoc-
chi», puntata speciale di «Like a
Rolling Stonewall» dedicata ad
aneddoti e musica a diporto fra
le presenze gay & lesbo nella sto-
ria del Festival di Sanremo, a cu-
ra di Piergiorgio Pardo. email:
omomail@radiopopolare.it, Ra-
dio Popolare FM 107.600, strea-
ming su www.radiopopolare.it

LE VOCI l’altro martedì
su radio popolare

Presenze
omosex
a Sanremo

■ La manifestazione ha come
logo una sveglia e il significato è
chiaro.Lamanifestazionenazio-
nale che si terrà a Roma il 10
marzo alle 15 in piazza Farnese
«per una legge sulle Unioni civi-
li che riconosca il valore sociale
dell'Amore, eterosessuale ed
omosessuale, per una stagione
di riforme, per un futuro di pa-
ce» accoglie adesioni partendo
dalle parole d’ordine: «Sveglia è
l’oradeidiritti».Sul sitowww.di-
rittiora.it le motivazioni, e info
supullmanetrenidatutta Italia.

ROMA piazza Farnese
10 marzo, ore 15

Manifestazione
per chiedere
«Diritti ora»

TUMULTI ARTISTICI
un libro che chiede giustizia

Adelle Parrillo
presenta
«il suo dolore»

■ «Fai vincere il tuo amore»:
questo il titolo della gara. Loro
duecel'hannomessatuttaenel-
lanottediSanValentinoalCasi-
no De La Vallée di Saint-Vin-
cent inValled'Aostahannovin-
to, applauditi calorosamente
da tutti. DavidManna, 34 anni,
e Simone Maimone, 31 anni si
sono aggiudicati un voucher
per una vacanza in Valle d'Ao-
stadelvaloredi4milaeuro.Alla
notizia David e Simone felici, si
sonobaciati. Intorno a loroa fe-
steggiarli tutti gli etero.

VALLE D’AOSTA
lui e lui celebrati al casinò

Due cuori
e una
roulette

Liberi tutti

FAMIGLIA GAY «Io, lui e mia madre»

tam tam

■ di Delia Vaccarello
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SEGUE DALLA PRIMA

I
l tempio di Samarra con la cupo-
la d’oro nell’Iraq centrale, il più
sacro dell’Islam sciita, era stato
appenafattosaltare inariae lami-
noranza sunnita nell’Iraq meri-
dionale era minacciata. Famiglia
dopo famiglia hanno abbando-
nato l’enclave sunnita di Abul
Khaseeb sullo Shatt al-Arab.
«Prima ci hanno dipinto le case
di rosso per indicare che erava-
mo sunniti», dice Tahir. «Poi ci
sono arrivate lettere di minaccia
che ci invitavano ad andarcene.
Poi ci sono stati dei morti.
Rashid,unmiocugino,èstatoas-
sassinato con un colpo di arma
da fuoco. Così abbiamo deciso
cheera giunto ilmomento di an-
darcene». Perché sono tornati?
La risposta, lungi dall’essere indi-
cativa di una certa fiducia nella
capacità delle forze britanniche
presenti a Bassora di mantenere
il controllo della situazione e di
proteggere le minoranze, dimo-
stra l’esatto contrario. La ragione
per cui Tahir e alcuni altri stanno
tornando a casa va individuata
nel fattochesonoconvintiche le
miliziesciitediBassorasonotrop-
po impegnate a combattere le lo-
roguerreperbandeperpotersioc-
cupare di pochi sunniti che ri-
mangono a testa bassa.
«Sappiamo che è ancora un po-
stopericolosoechegliomicidiso-
no all'ordine del giorno», dice
Tahir. «Per questo abbiamo la-
sciato a Mosul i nostri genitori, le
mogli e i figli. Vedremo se siamo
al sicuro, se ci verrà consentito di
rimanere e solo allora potremo
pensare di far tornare anche il re-
sto della famiglia. Quanto ai bri-
tannici, non ci hanno aiutato
quando ci davano la caccia e
quindi per quale ragione dobbia-
mo aspettarci che ci aiutino
ora?».
Le parole di Tahir fanno risaltare
l’ambivalenzadell’annunciocon
cui la settimanascorsaTonyBlair
ha fatto sapere che la Gran Breta-
gna si appresta ad avviare il ritiro
dellesuetruppedall’Iraqmeridio-
nale a quasi quattro anni dall’in-
vasione del 2003. Il primo mini-
stro ha tentato di dare l’impres-
sione che il ritiro era possibile in
quantolasituazionedellasicurez-
za a Bassora si era stabilizzata pur
ammettendo, al contempo, che
ciò non voleva dire che la città
era«comevorremmo che fosse».

Toby Dodge, un esperto dell’Iraq
del London’s Institute of Strate-
gic Studies, mostra una certa in-
sofferenza nei confronti di que-
ste affermazioni. La Gran Breta-
gna, dice, è stata «criminalmente
irresponsabile» per il fatto di aver
abbandonato gli abitanti di Bas-
sora alle mercé delle «milizie, dei
criminali e delle forze di polizia
che si contendevano il controllo
della città». Ed aggiunge: «Una
volta che le forze britanniche
avranno lasciato la città, non ci
saranno più ostacoli di alcun ge-
nere».
L’anno passato la popolazione
sunnita della seconda città ira-
chena era passata dal 40% del
2003 a meno del 14%. Diverse
centinaia di sunniti, tra cui il più
eminente religioso sunnita del
sud del paese, l’Imam Yusuf
Yaqub al-Hassan, erano stati as-
sassinati e oltre 700 famiglie cac-
ciate. Tale è la paura ispirata dal-
l’esercitodelMahdi, icombatten-
tidel leaderradicalesciitaMoqta-
daal-Sadr,cheTahire i suoifratel-
li si rifiutano di addossare a qual-
cunolacolpadiquantoèaccadu-
to. «Non vogliamo essere coin-
volti. Vogliamo solo vivere in pa-
ce. Vogliamo che Bassora torni
ad esserequello che era, una città
nella quale sunniti e sciiti viveva-
no insieme e in condizioni di si-
curezza per tutti».
Èuna prospettiva improbabile: ci
sono troppi gruppi che vogliono
controllare l’Iraq meridionale e i
notevoli ricavi petroliferi. Il prin-
cipale avversario dell’esercito del
Mahdiè laBrigadaBadr,maciso-
no anche i Fadillah, una fazione
dell’esercito del Mahdi, nonché
due fazioni di Hezbollah. Sullo
sfondo aleggia l’Iran sciita che si
ritiene finanzi alcuni o tutti que-
sti gruppi e che, secondo Londra
e Washington, fornisce sofistica-
tiordigniesplosivipergliattenta-
ti.
Alcuni analisti sono del parere
che si esageri in merito all’in-
fluenza iraniana in Iraq e che il
più tragico errore britannico è
consistito nell’invitare le milizie
a far parte dei servizi di sicurezza
iracheni nel tentativo di smilita-
rizzare gli eserciti privati. Le mili-
zie sono invece riuscite a creare
«un esercito nell’esercito» usan-
do la divisa per i loro omicidi, se-
questri ed estorsioni.
Lagran partedi quantoèaccadu-
to a Bassora è passato sotto silen-
zio perché le milizie intimidiva-
no e assassinavano i giornalisti.
La maggior parte delle vittime
erano iracheni, ma è stato ucciso
ancheStevenVincent,ungiorna-
listaamericanosequestrato insie-
me alla sua interprete, Nour
Alkhal, da alcuni uomini con la
divisa della polizia. L’interprete è

stata colpita da tre colpi di arma
da fuoco e lasciata per terra per-
ché ritenuta morta. Gli america-
ni l’hanno portata nella Zona
Verde a Baghdad come testimo-
ne oculare dell’assassinio di un
cittadino americano, ma l’han-
no abbandonata quando si sono
resicontochel’indaginesull’omi-
cidio di Vincent, come la mag-
gior parte delle indagini a Basso-
ra, non avrebbe portato a nulla.
Una delle azioni più ignobili del-
le milizie sciite a Bassora è stata
l’aggressione nei confronti di un
gruppo di studenti che stavano
facendo un picnic. Il loro “reato”
consisteva nel fatto che gli stu-
denti erano in compagnia delle
studentesse. Mentre la polizia os-
servava senza intervenire, un uo-
mo armato ha strappato la cami-
cettaaunastudentessa.Dueguar-
dieuniversitariechehannotenta-
to di intervenire sono state fred-
date.
I miliziani hanno filmato il loro
attacco, lo hanno messo su un
Cd e hanno distribuito copie del
Cd al mercato perché servisse da
lezione additando la giovane
donna che appariva seminuda.

La giovane studentessa in segui-
to si è suicidata. Un’altra studen-
tessachefacevapartedelgruppo,
Halima, ha lasciato Bassora dopo
l’attacco e ora vive a Nassiriya.
«Se la sonopresaconunaragazza
perchévolevanoumiliare ledon-
ne. Ci hanno percosso con il cal-
cio dei fucili e ci hanno detto che
la prossima volta sarebbe andata
peggio»,ricordaHalima.«Lapoli-
zianonhafattonulla;nonabbia-
mo mai visto i soldati britannici.
Dopo quello che è successo non
potevo rimanere a Bassora».
Il simbolo più famigerato dell’in-
filtrazione della polizia da parte
delle milizie era la stazione di po-
lizia di Jamiat dove gli oppositori
venivano trattenuti illegalmente
e assassinati e da dove partivano
gli squadroni della morte e dove
sicontrabbandavanoarmi.Final-
mente nel settembre del 2005 i
soldati britannici hanno fatto ir-
ruzione nella stazione di polizia
dopo che due membri del SAS in
missione di pattugliamento era-
no stati fermati e trattenuti nella
stazione di polizia. Ma solamen-
te a Natale le truppe britanniche

sono tornate sul posto e hanno
fattosaltare inaria l’edificioecon
esso il controllo sulla stazione di
poliziadi Jamiatdapartedellemi-
lizie.
Questaazionerientravanell’Ope-
razioneSinbad,unainiziativadel-
laduratadicinquemesi ilcui sco-
po era quello di “ripulire” final-
mente le forze di poliziadi Basso-
ra corrotte e sanguinarie. Truppe
britanniche e irachene hanno
perlustrato tutti i quartieri della
città e alcuni membri della Royal
Military Police sono stati colloca-
ti nelle stazioni di polizia per eli-
minare le “mele marce”. Come
ha sottolineato Tony Blair, l’ope-
razione ha avuto conseguenze
positive - ad esempio il numero
degli omicidi in città è drastica-
mentediminuito.Maalcunimili-
tari hanno ribattezzato l’opera-
zione “Spinbad” (NdT, “spin
doctor” è nel gergo inglese
l’esperto di pubblicità e relazioni
pubbliche) sostenendo che i suoi
effetti erano stati volutamente
gonfiatiechecomunquesarebbe-
ro durati solo fin tanto che i sol-
dati britannici pattugliavano le
strade. L’Operazione Sinbad, di-
cono i più cinici, è stato poco più
diuntentativodiripristinare l’or-
dine a Bassora quel tanto che ba-
stava per giustificare il ritiro e le
milizie sciite saranno ben presto
libere di riprendere ad uccidere.
E l’accresciuta attività britannica
ha fatto sì che i soldati britannici
sono stati nuovamente obiettivo
di attentatori dinamitardi e cec-
chini.Negliultimi tremesi 10so-
no stati i morti e 60 i feriti tra le
truppebritanniche.Malebasibri-
tannichepiùvulnerabilidiBasso-
ra verranno presto consegnate
agli iracheni mentre le restanti
truppe britanniche si concentre-
ranno nell’aroporto di Bassora
fuori città.
Cesseranno i pattugliamenti in

città, con l’eccezione del perime-
tro dell’aeroporto, e ci si augura
che cessi l’ininterrotta litania di
caduti in Iraq. Sarà un sollievo
per le autorità militari che si pre-
parano alla ventata di pubblicità
che accompagnerà l’arrivo in
Iraq del principe Harry.
Tuttavia le pressioni arriveranno
da un’altra direzione. Gli ameri-
canisonoparticolarmentepreoc-
cupati per i convogli provenienti
dal Kuwait che trasportano
l’80% degli approvvigionamenti
diretti in Iraq.
Di recente i miliziani di Moqtada
al-Sadr hanno temporaneamen-
te assunto il controllo di Al-Ama-
ra, capitale di Maysan, facendo
saltare in aria diverse stazioni di
polizia. Da Bassora sono partiti
500 soldati britannici che però
non sono intervenuti lasciando
l'onere dei combattimenti al-
l’esercito iracheno.
Moqtada al-Sadr esercita una no-
tevole influenza nella provincia
di Maysan. Entro i prossimi due
mesi le truppe britanniche cede-
rannoall’esercito irachenoil tota-
le controllo della provincia e si
prevede che l’esercito del Mahdi
tenterà di conquistare la provin-
cia di Maysan.
A Bassora quanti cercano di con-
durre una vita normale hanno
paura. Hakim Mohammed (non
è il suo nome completo), un co-
struttore edile sciita, ci dice: «So-
nostatoavvicinatodaalcunipoli-
ziottichemihannodettochedo-
vevo versare a loro delle “tasse”
speciali. Ho versato centinaia di
dollari. Questo genere di cose
non potrà che peggiorare. I bri-
tannici se ne vanno e forse è ora
che tornino a casa. Ma in che
condizioni ci lasciano?».
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Chi ha tradito Bassora?

L’assemblea di Gela
e la «pretesa notizia»

Egregio direttore,
maicomeinquestomomentol’Unitàdovreb-
be stare molto attenta a pretese notizie che
pubblica con riferimento al congresso dei Ds.
Ci riferiamo a quanto pubblicato lunedì a pa-
gina9 sotto il titolo «Gela. All’assembleadella
seconda mozione Ds irrompe il suocero del
boss».
Quanto riferito è falso, e possiamo testimo-
niarlo essendo stati presenti, come del resto
da voi riferito. Oltretutto bastava un colpo di
telefono, per controllare quanto riportato da
un’agenzia.
Nel corso del dibattito è intervenuta una per-
sona anziana, che ha iniziato il suo interven-
to dicendo che sarebbe sbagliato votare per
Crocetta alle prossime comunali. Non ha af-
fatto nominato la questione del licenziamen-
to di sua figlia, come da voi invece pubblica-
to. Immediatamente il compagno Cafà, che

presiedeva l’assemblea, gli ha tolto la parola.
Non è vero quindi che «i dirigenti Ds non
hanno replicato» e ci pare molto strano che
l’Unità possa far credere che in nostra presen-
za, in presenza dei compagni di Gela dura-
mente impegnati nella lotta alla mafia, e in
un’assemblea alla quale ha partecipato il sin-
daco Crocetta, che ha rivolto parole di simpa-
tia nei nostri confronti, possa esserci stata an-
che sotto forma di silenzio qualunque tolle-
ranzanei confronti della mafia. Nel corsodel-
l’assemblea abbiamo ribadito con determina-
zione il sostegno a Crocetta, alla lotta contro
lamafia, e all’impegno per il lavoroe per la le-
galità nel Mezzogiorno.
Spero non vi sia bisogno di ricorrere alla legge
sulla stampa per chiedere non solo la pubbli-
cazione della presente rettifica, ma anche
l’espressione del rammarico per l’errore com-
messo nel riferire senza alcun controllo una
pretesa “notizia”.

Sen. Cesare Salvi
Sen. Gianni Battaglia
On. Angelo Lomaglio

La notizia dell’Ansa - diffusa domenica alle
18,28-nonerastata inalcunmodosmentita.An-
zi. Sempre domenica, alle 22, la stessa agenzia
aveva rilanciato una dichiarazione di Paolo Cafà
sull’interventodi FrancescoDi Fede, suocerodi un
boss mafioso latitante da tempo: «ha semplice-
mente espresso un parere personale da cittadino
sul sindaco Crocetta. Parere che la presidenza del-
l’assembleanonhaassolutamentecondiviso, tan-
to che ha invitato lo stesso Di Fede ad attenersi al

temadel dibattito, che era lamozione congressua-
lediminoranza.Tuttosi èsvolto inpochissimimi-
nuti e nella massima serenità».
Solo ieri (Ansa, delle 17,10) con una dichiarazio-
ne congiunta il senatore Gianni Battaglia e l’ono-
revole Angelo Lomaglio fanno intuire che quella
«massima serenità» di cui parlava Cafà non c’è
stata, perché «il tentativo del signor Francesco Di
Fedediutilizzare l’assemblea della sinistra Ds per
profferire frasi minacciose nei confronti del sinda-
co di Gela, Rosario Crocetta, è stato immediata-
mente bloccato e interrotto dalla presidenza del-
l’assemblea». E ancora: «Di Fede, suocero del
boss Emmanuello, deve rassegnarsi al fatto che i
Dscondividonoappieno lasceltadiCrocettadi re-
vocare il progetto di reddito minimo di inserimen-
to di cui godeva illegalmente la figlia».
Dov’è il nostro errore? Quella «persona anziana»
- come voi scrivete - ha usato frasi minacciose o
no? È vero, forse avremmo dovuto fare una telefo-
nata di ulteriore verifica. Ma quella che abbiamo
pubblicato era davvero una «pretesa notizia»?

Cambiare l’Italia:
e se cominciassimo
dalla televisione?

Caro direttore,
poichè sono assolutamente convinto che il
degrado culturale,il comportamento civico e
le scelte elettorali degli italiani siano diretta-
mente proporzionali alla programmazione
Tv, desidero dire qualche parola appunto sul-
la scandalosa programmazione della Rai che
relega ad ore impossibili e quindi con ovvia

scarsissima partecipazione programmi belli e
divaloreculturaleededucativo.Miriferiscoal-
l’ottimoprogramma«Palcoscenico»dellabra-
va Giovanna Milella: qualche tempo fa Bre-
cht e le sue poesie, recentemente Goldoni e le
sue«Memoires», il tutto relegatoall’1,30della
notte,mentrequasiogniseranelleoredimag-
giore comodità per tutti, dobbiamo (non c’è
scelta!) vedere trasmissioni vuote e prive di
buongusto,quandonontelefilmchesidistin-
guonosoloper laviolenzadelle immaginie la
stupidità delle storie.
Due parole vale la pena spenderle anche per
unatrasmissionedavveropattumiera,digran-
de ascolto (appunto!), che riguarda Mediaset:
«il Bagaglino», raro esempio di volgarità da
avanspettacolo al servizio della propaganda
politica. Nelle ultime settimane ,facendo zap-
ping, ho avuto la sventura di cogliere le perle
della partecipazione di alcuni rappresentanti
del centrosinistra dei quali, per decenza,tac-
cio i nominativi. Ma che ci vanno a fare que-
sti signori? È una trasmissione che sputa vele-
no e volgarità su Prodi e il nostro governo e
voi ci partecipate?

Mario Cavatorta, Milano

Portavoce del governo:
ci vorrebbe
Piero Angela

Undici: «Il portavoce del presidente, al fine di
dare maggiore coerenza alla comunicazione,
assume il ruolo di portavoce dell’esecutivo».
Questo l’undicesimo dei “dodici punti non

negoziabili” del secondo Governo Prodi. For-
se il più importante. Il fondamentale collega-
mento tra la istituzione-governo e gli elettori
nella società attuale in cui la comunicazione
vale quanto il “comunicato”. Colui che spie-
ga con semplicità i motivi delle decisioni go-
vernative. Ma chi scegliere come
“portavoce”? Ovviamente un personaggio
chenonparlipolitichese, che“buchi loscher-
mo”, che abbia capacità di coinvolgimento
per ilpubblico grosso,brillante manon istrio-
nico, convincente ma non predicatore, svel-
to, asciutto, efficace. Mi domando: ce n’è uno
così nell’Unione? Ideale sarebbe Piero Ange-
la...

Giuseppe

Grazie alla Oppo
sono sopravvissuto
a Berlusconi in Tv

Straordinaria Maria Novella Oppo, che ha sa-
puto sintetizzare perfettamente la squallida
puntatadiOttoemezzoconBerlusconi.Nefa-
rò copie e le distribuirò agli amici pro e con-
tro. Quella sera ho provato fastidio fisico, co-
me se avessi ingerito un elefante intero (un
elefantino...). Brava e complimenti!

Augusto De Feo

Scambiamoci il tempo
\Io ti do un po’ del mio

tempo, tu mi dai un po’
del tuo tempo. Io magari
faccio il giardiniere oppure
il cuoco e tu magari fai
l’avvocato o l’informatico.
Non importa se appaiono
come lavori collocati su
gradini diversi della scala
sociale: una volta tanto
siamo alla pari. Ma dove
avviene un simile dialogo?
Non sto parlando di una
società avveniristica, di un
futuro da “liberi ed eguali”.
Sto semplicemente
accennando a quello che è il
cuore d'esperienze ormai
diffuse in tutto il Paese (ma
anche nel resto del mondo)
e chiamate le “banche del
tempo”. Iniziative che non
possono non interessare il
pianeta degli atipici e dei
precari spesso bisognosi
d’aiuti i più diversi e magari
disponibili ad “imprestare”
qualche ora del proprio
tempo.
A tali tematiche ha dedicato
un ampio servizio nei giorni
scorsi il «Sole 24 ore». Oggi,
secondo l'Osservatorio
nazionale
(www.tempomat.it), si
contano 68 Banche del
tempo, ma la rete nazionale
delle banche comprenderà
fra non molto tra le 150 e le
200 banche. Spesso sorgono
per iniziativa degli enti
locali e così nella sola Emilia
Romagna quattro anni fa
erano 38 e oggi sono 47.
Mentre a Roma
(http://bdt-roma.it/chi_sia-
mo.php) si contano 24
sportelli di banche del
tempo. Tra questi 19 sono
chiamati “banche
territoriali” e cinque
“banche tematiche”.
Come funzionano? Proprio
come i normali istituti di
credito, solo che diventare
“correntista” ovverosia per
accedere ai servizi non devi
pagare. Qui invece del
denaro circola il tempo. La
“ricchezza” è misurata
dall’accumularsi del
numero degli aderenti e
degli “scambi” possibili. È
possibile così diventare
titolali di un proprio “conto
corrente” sul quale sono
registrati i “movimenti”.
Sono in tal modo segnalate
le ore impiegate a realizzare
attività effettuate a favore
d’altri “correntisti”, nonché
l’acquisizione di un
“credito” di pari valore in
termini d’ore. Un “capitale”

del quale si potrà usufruire
quando si avrà bisogno di
“tempo” altrui. Una fitta
attività poggiata anche su
veri e propri “assegni” da
“spendere”. Spiegano gli
organizzatori che, per
esempio, «un’ora impiegata
per pulire le verdure vale
come un’ora di consulenza
legale». Appaiono, dunque,
come esperienze innovative
che spingono ad una società
basata sulla solidarietà e sul
rispetto reciproco. Un
antidoto contro quei
fenomeni inquinanti basati
sull’individualismo
possessivo e spesso, come
raccontano le cronache
quotidiane, sullo
scatenamento di violente
aggressività.
Ma quali sono le attività più
fiorenti, gli scambi più
diffusi, in questo nascente e
variegato mondo?
Navigando nei numerosi siti
Internet dedicati
all’argomento scopro che si
parte da piccole
incombenze come l’andare
a fare la spesa, attendere in
coda per il disbrigo di
pratiche burocratiche, dare
passaggi in auto, preparare
pasti, fare piccole
riparazioni, accudire
persone anziane e bambini,
aiutare i ragazzi a fare i
compiti. Per passare poi a
scambi più impegnativi
come l’apprendimento
dell'operare al computer, la
conoscenza delle lingue, la
preparazione dei curriculum
(ecco un aspetto caro ai
lettori di questa rubrica),
Con metodi
d’avvicinamento diverso.
Così nel sito
emiliano-romagnolo
(http://www.regione.emi-
lia-romagna.it/banchedel-
tempo) c’è un motore di
ricerca che permette di
trovare il servizio che
interessa. E nell’elenco
infinito troviamo, sparse nel
territorio, le più diverse
offerte: dall’organizzazione
d’escursioni, alla chitarra
per principianti, alla
custodia di case vuote
durante le vacanze, fino alla
preparazione dei tortellini...
Insomma Banche
multiformi che sembrano
celebrare, in questi tempi di
disgregazione, davvero
l’utopia di una famiglia
allargata...

http://www.ugolini.blogspot.com
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Chi vive
a Bassora
vive nella paura
E le cose
non potranno
che peggiorare

BRUNO UGOLINI
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MICHELE CILIBERTO

SEGUE DALLA PRIMA

N
ello stesso tempo, occorrerebbe
comprendere che è con una si-
tuazione di questo spessore e in-
tensità che bisogna fare i conti.
Senon si affronta ilproblema al-
le radici - ponendo immediata-
mente anche la questione della
riforma elettorale - non si potrà
uscire da una situazione che lo-
gora indifferentemente tutto il
quadropolitico sia adestrache a
sinistra con gravi conseguenze
per lo sviluppo complessivo del
paese. Prodi fa bene a parlare di
un nuovo slancio del governo e
aindividuareanchenuovie inte-
ressanti punti programmatici:
non è, come dice Giovanni Sar-
tori, - «quasi tutto fumo e poco
arrosto»-;macertamente lebuo-
ne intenzioni del Presidente del
Consiglio non spostano di un
pollice la sostanzadelproblema.
Èinquesta lucechevannoconsi-
derati, a mio giudizio, anche gli
elementi di novità che si sono
aperti a livello politico nel corso
della crisi, a cominciare dalla di-
chiarata disponibilità di Marco
Follini a votare per la coalizione
di centro-sinistra. Sgombriamo
subito il terreno da una maldi-
cenza: di tutto si tratta fuorché
di un gesto trasformistico. Al
contrario come sa bene chi se-
gue da tempo l’azione politica e
la riflessione dell’ex segretario
dell’Udc si tratta di un esito -
provvisorio, naturalmente - di
una sofferta e complessa rifles-

sione strategica incentrata sulla
ricerca delle condizioni di possi-
bilità, in Italia, di un nuovo cen-
trocomeesitopiùmaturoecon-
vincente dell’attuale crisi del si-
stema politico. È a questo che
pensano Follini e le forze politi-
che sociali e culturali che si rico-
noscono in tale progetto, con
cui bisogna dunque confrontar-
sialdi làdiogni pregiudiziomo-
ralistico.Sbagliano dunqueque-
gli elettori del centro-sinistra
che si scandalizzano di fronte a
una scelta di questo genere e
che, indignati, si chiamano fuo-
ri senza rendersi conto della so-
stanza dura e profonda dei pro-
blemi con cui il governo e lo
schieramento di centro-sinistra
si stanno misurando. Come di-
ceva un vecchio e grande diri-
gente della sinistra si può anche
scegliere di andare nel bosco ad
adorare in pochi solitari il dio
del socialismo, ma dal punto di
vista politico è una scelta che,
per quanto possa apparire nobi-
le, è priva di ogni prospettiva.
Quello di cui bisogna invece di-
scutere di fronte a questa crisi è
se in Italia si debba procedere in
direzione della formazione di
un nuovo centro o se si debba
continuare a lavorare per la co-
struzione di un sistema bipola-
re. Quando sia chiaro, nel cen-
tro-sinistra, che la prospettiva è
ilbipolarismononc’èalcunmo-
tivo di meravigliarsi se si com-
piono gesti politici che servono
ad allargare lo schieramento in
direzione delle forze moderate e
del centro. Questo fa parte della
naturale iniziativa politica di un
governo, o di uno schieramen-
to, che vuole assumersi la re-
sponsabilità della direzione del
proprio paese. Ma proprio se si

vuol farquestoènecessariotene-
re ferma la rotta del bipolarismo
e compiere dunque con chiarez-
za gli sforzi necessari per andare
inquestadirezione.Certo i prez-
zi che si possono pagare al bipo-
larismo non sono indifferenti e
di questo bisogna essere consa-
pevoli.Chel’Italiasia ilPaesedel-
lecentocittà lo sappiamotutti, e
tutti sappiamoche lasua specifi-
cità nella storia moderna e con-
temporanea è offerta proprio
dal suo carattere strutturalmen-
te policentrico quale si è venuto
delineando fin dai primordi del-
la sua storia. Ma da questa stessa
storia noi sappiamo - e oggi più
di ieri - che propriodalla carenza

di una direzione politica capace
di interpretare - e unificare - in
chiavedemocraticaquestaplura-
lità, è scaturito l’elemento di de-
bolezza, ed anche di miseria,
chehacaratterizzato la storia ita-
lianaeinprimoluogolesueclas-
si dirigenti. Bisogna saperlo: è di
questa ampiezza la sfida che sta
oggi di fronte allo schieramento
del centro-sinistra ed è in questo
quadro che va situata la questio-
ne del partito democratico.
Per potersi sviluppare in manie-
ra adeguata il bipolarismo ha in-
fatti bisognoche si costituisca in
Italia,nelle formeenellemodali-

tàopportune, ilpartitodemocra-
tico. Sono due processi stretta-
mente intrecciati. Molti in que-
sti giorni hanno visto nella crisi
la prova che un nuovo soggetto
politico di questo tipo in Italia
nonpuònascere, e che èbene li-
berarsi da questa illusione con-
frontandosi con i dati effettivi
della realtà. È vero precisamente
il contrario: è l’assenza del parti-
to democratico che rende preca-
ria lavitadelgovernoProdiegra-
ve la situazione in cui si trova il
centro sinistra e, con il centro si-
nistra, l’intero sistema politico
italiano.Sec’èdunqueunalezio-
ne da imparare è quella dellane-
cessitàdi procedere inmodopiù
veloce e più accorto alla costitu-
zione di questo partito che può,
d’altra parte, avere un senso sto-
rico effettivo solamente se si in-
crociaconleesigenzeattualidel-
la società italiana a livello socia-
leedeconomicoedanchealivel-
lo etico-politico, dando voce al-
la domanda di partecipazione
che si leva nel Paese sia nello
schieramento di destra sia in
quello di sinistra. Certo, lo sap-
piamo tutti, riunificare in Italia
le forze riformatrici è particolar-
mente difficile anche per la pre-
senza della Chiesa di Roma, una
potenzastoricachenonrinunce-
rà mai a far valere le sue ragioni
in tutti i modi possibili e serven-
dosi di tutte le leve di cui dispo-
ne.Ma neppuredi questooccor-
re meravigliarsi: si tratta di un
elemento specifico della nostra
storiacolqualebisognacostante-
mente fare i conti come ci han-
no insegnato per primi Machia-
velli Guicciardini e anche Paolo
Sarpi.
Èquestodunque ilpuntocrucia-
le che dovrebbe risultare con

chiarezza dalla cronaca di questi
giorni inducendo le forze del
centro-sinistraadassumersi le re-
sponsabilità nazionali che stan-
no sulle loro spalle. Ma se c’è og-
gi - per tutti, indistintamente -
una responsabilità nazionale es-
sa riguarda in primo luogo la
questione veramente ineludibi-
le in tutti i sensi della legge elet-
torale. Quella con cui siamo an-
dati alle elezioni è pessima, co-
me riconoscono perfino quelli
che l’hanno varata pensando di
liberarsi delle proprie responsa-
bilità; ed è pessima non solo sul
pianostrettamentepoliticoeisti-
tuzionale ma anche dal punto
di vista della vita civile e politica
delPaeseedella suacostituzione
democratica.
Questa legge elettorale ha pro-
dotto una distanza siderale tra
governanti e governati, tra diri-
genti e diretti, separando gli uni
dagli altri in modo profondo ed
acuendo al massimo i problemi
politici ed etico-politici del Pae-
seerendendopossibili i fenome-
ni di trasformismo e perfino di
ascarismo che hanno caratteriz-
zato questo avvio di legislatura.
Rimettere le mani nella legge
elettorale è dunque essenziale
per chi haa cuore il destino dell'
Italia ed è tanto più decisivo per
colorochesibattonoper lacosti-
tuzionediunpartitodemocrati-
co che intende muoversi in una
prospettiva di carattere bipola-
re. Ma, come si è detto, è una
questione che va affrontata in
termini di sistema collocandosi
aquesto livellodeiproblemi: so-
lo in questo modo si potrà co-
minciare ad uscire da questa si-
tuazione di stallo che logora e
consuma giorno dopo giorno il
Paese.

Chi ci rimette è la Rai
CARLO ROGNONI

SEGUE DALLA PRIMA

N
onlo ha fatto finora, no-
nostante gli inviti pres-
santi a sostituire il rap-

presentante nominato dal Te-
soro nel consiglio di ammini-
strazione della Rai. Non si vede
perché dovrebbe farlo adesso.
D’altra parte un’azione di re-
sponsabilità nei confronti di
quei cinque consiglieri che,
nel 2005, hanno nominato Al-
fredo Meocci direttore genera-
le - incompatibile con quella
carica - creerebbe un preceden-
te. Il Tesoro non si è mai mos-
so contro i consiglieri delle
aziende controllate. Non im-
porta - così sembrano pensarla
al Tesoro - che i cinque abbia-
no messo la Rai nella condizio-
ne di dover pagare una multa
pesantissima, di 14 milioni di
euro.
C’è dunque un primo effetto
della crisi di questi giorni: la
Rai oggi deve cavarsela da sola,
più di prima. Non può sperare
- o temere - che sia il governo a
risolvere i suoi guai, le sue con-
traddizioni.
Scelto inbase alla leggeGaspar-
ri, con una maggioranza fun-
zionale al precedente governo
Berlusconi, l’attuale consiglio
di amministrazione vive in
una condizione paradossale.
Deve fare i conti con un diret-
tore generale votato all’unani-
mità, cheha avuto il gradimen-
to dell’attuale ministro del Te-
soroenon, comeMeocci, il gra-
dimento del ministro del Teso-
ro del governo Berlusconi. Un
direttore generale che tuttavia
d'ora in avanti in teoria rischia
ogni settimanadivedere lepro-
priepropostebocciate e di esse-
re messo in minoranza - pro-
priodaquella maggioranzadel-
l’epoca Berlusconi - su scelte
strategiche che lui considera
fondamentali per il bene del-
l’azienda.Secondo,questocon-
siglio deve fare i conti con una
opinione pubblica di centro si-
nistra che vive l’attuale condi-
zione della Rai come un tradi-

mento del risultato elettorale,
come una occasione mancata.
E che periodicamente scarica
le sue frustrazioniper il manca-
to radicale rinnovamento an-
che sui “suoi” consiglieri della
minoranza.
E allora? La Rai è davvero
un’azienda anomala che trasu-
da e vive di politica. Per quan-
to oggi debba contare solo su
se stessa, la sua gestione non
può prescindere da ciò che do-
mani può succedere al gover-
no Prodi. E gli scenari su cui ra-
gionare sono almeno due.
Se dovesse prevalere la convin-
zione che, ottenuta la fiducia,
il governo rischia a breve nuo-
vi inciampiparlamentari, èpre-
vedibile che per la Rai - stando
alle logiche che tradizional-
mente hanno governato
l’azienda - si apra un periodo
di stallo: tutti fermi fino a che
lo scenario non si precisa me-
glio.
Ma c’è anche un’altra ipotesi:
l’esperienza traumatica di que-
sti giorni potrebbe paradossal-
mente finireper rafforzare il go-
verno. In due modi: innanzi-
tutto facendocrescere la consa-
pevolezza in tutte le forze poli-
tiche che lo appoggiano che
non è più il tempo di divisioni.
Se ci si rende conto che una
nuova crisi vorrebbe dire sem-
plicemente consegnarsi nelle
mani dell’avversario, può darsi
che il buon senso che finora è
mancato torni a farsi sentire e
che Prodi possa godere di una
fase di lavoro più serena. Se-
condo, la crisi potrebbe aver
aperto gli occhi allo stesso Pro-
di che, preso atto dei numeri
del Senato - e non è secondario
seun qualche senatore del cen-
tro sta dando una mano alla
sua sopravvivenza - cambia
strategia e anziché tenere alta
la pressione nei rapporti con il
centro destra cerca di abbassar-
la, instaurando un dialogo più
serrato, andando alla ricerca di
un terreno comune quanto
meno, in una prima fase, sui te-
mi della politica estera e delle
riforme istituzionali. Non sa-
rebbe forse realistico ipotizzare

che nella ricerca del dialogo ci
stia anche il voto favorevole di
una parte del centro destra per
esempio sull’Afghanistan e là
dove i soldati italiani sono im-
pegnati in operazioni che do-
vrebbero godere del consenso
della stragrande maggioranza
del Parlamento? E una nuova
legge elettorale che in molti
hanno detto di volere, non do-
vrebbe forse nasceredall’accor-
do fra maggioranza e opposi-
zione?
Ha scritto Angelo Panebianco
sulCorriere della Sera: «Per dura-
re,Prodidovrebbe stabilire rap-
portimenoconflittuali col cen-
tro destra, dovrebbe dare lo
spazio, fin qui mai concesso, ai
tessitori». Ma non è forse quel-
lo che si è già visto in Rai? C’è
un presidente “tessitore” che

ha fatto della sua capacità di
mediare e di trovare soluzioni
condivise il suo punto di forza.
Alcuni esempi: il Cda della Rai
ha nominato all'unanimità il
direttore generale, il suo vice,
un nuovo direttore al Tg1, un
nuovo direttore ai giornali ra-
dio, a Rainews 24, a Rai Inter-
national, a Rai Sport, e il nuo-
vo capo delle Risorse Umane.
La maggioranza del cda è di
centro destra, ma senza un ac-
cordo con il presidente e con il
direttore generale non può fa-
re molta strada, il suo potere si
limita a paralizzare l’azienda e
per chiunque sia chiamato ad
amministrare una azienda,
questa dovrebbe essere una re-
sponsabilità troppo pesante.
Quali sono oggi le sfide che
l’azienda Rai deve affrontare?
Si passa dalla capacità di ridare
slancio e portare innovazione

nei palinsesti per l’autunno
del 2007, al rimettere in moto
la macchina del digitale terre-
stre, al saper cogliere l’opportu-
nità delle nuove piattaforme
per la telefonia mobile, per la
televisione via Internet. Per fa-
re queste scelte ci vuole corag-
gio, determinazione e unità di
intenti. Queste scelte sono
“l’Afghanistan della Rai”, sono
“la riforma condivisa del siste-
ma elettorale”. Ci vogliono de-
cisioni che portino alla scelta
di uomini capaci a prescindere
dalla loro collocazione di area
politica, uomini di prodotto,
professionisti della televisione,
che rimettano il servizio pub-
blico al centro dell'attenzione
dell'opinione pubblica e anche
della politica.
Una Rai che continuasse a ra-

gionare in termini di lottizza-
zione, di “no a quel cambia-
mento perché non è un uomo
mio”, è una Rai condannata a
perdere quel poco o tanto di
credibilità che ha ancora, a ve-
der crescere il distacco dall’opi-
nione pubblica, un’azienda la-
sciataandarealla derivanell’in-
differenza generale.
Ridare “spazio ai tessitori in
Rai”,vuol dire intanto smetter-
la di giocare con i consiglieri
come si fa con i piccioni del ti-
ro al bersaglio: lo fanno i parti-
ti di centro destra con “i loro
consiglieri” davanti ad alcune
nomine votate per l’informa-
zione del servizio pubblico, lo
fanno i partiti del centro sini-
stra con “i loro consiglieri” col-
pevoli di non essere riusciti a
far tornare al lavoro quei tanti
dirigenti e uomini di tv che so-
nostati ingiustamente confina-

tinel sottoscaladell’azienda so-
lo per ragioni politiche. Ma so-
prattutto“ridare spazioai tessi-
tori” in Rai vuol dire che i con-
siglieri del centro destra che
hannolamaggioranza,per sen-
so di responsabilità nei con-
fronti del servizio pubblico,de-
vono dare un segnale di auto-
nomia e farsi carico di cercare
accordi con i consiglieri della
minoranza, e quel che piùcon-
ta devono cercare di mettere il
direttore generale nella condi-
zione di lavorare, di decidere,
diassumersi le sue responsabili-
tà fino in fondo. Se non si esce
dalla logica della contrapposi-
zionediparte si rischia l’immo-
bilismo totale. E se così fosse il
messaggio sarebbe drammati-
co:unconsiglio di amministra-
zioneeletto dalla politica, inca-
pace di far politica al punto da
non essere neppure in grado di
guidare un’azienda nel pieno
della rivoluzione tecnologica
digitale.
Il primo risultato della crisi del
governo Prodi, dello stato at-
tuale della politica, deve essere
allora ben chiaro a tutti: la Rai
continuerà ad essere governa-
ta per i prossimi diciotto mesi,
fino alla sua naturale scaden-
za, dall’attuale consiglio di am-
ministrazione. E se sarà gover-
natabene o male dipenderà so-
lo dal senso di responsabilità
di tutti, in particolare dalla ca-
pacità di ridare al servizio pub-
blico il ruolo di motore del
cambiamento, vuoi per una
programmazione di qualità,
vuoi per rimettere al lavoro
quelle professionalità che in
Rai ci sono e che finora sono ri-
maste inoperose per colpa del
centro destra,vuoi per assume-
re il ruolo di protagonista della
transizionedall’analogicoal di-
gitale. In una parola: questo
anomalo “amministratore de-
legato collettivo” che è l’attua-
le consiglio di amministrazio-
ne della Rai dovrebbe muover-
si con un solo obiettivo condi-
viso e riconosciuto come pri-
mario: ridare credibilità, e
quindi un futuro, al servizio
pubblico.

Legge elettorale:
parliamo italiano

La tiratura del 26 febbraio è stata di 136.194 copie

Ma la soluzione è il Pd
I

l Comitato per la Difesa del-
la Costituzione del Pie-
monte e della Valle d’Ao-

sta, emanazione del Comita-
to nazionale presieduto da
Oscar Luigi Scalfaro, dopo la
vittoria nel referendum sulla
Costituzione di Lorenzago
non ha deciso di sciogliersi.
Anzi, ha rilanciato modifican-
do soltanto la sua denomina-
zione. Si chiama oggi Comita-
to per la Conoscenza, la Dife-
sa, e l’Attuazione della Costi-
tuzione.
Conoscenza. L’esperienza fat-
ta durante la campagna eletto-
rale referendaria ci ha fatto
scoprire che, soprattutto tra i
giovani che abbiamo incon-
trato in alcune centinaia di
scuole superiori della regione,
che la Carta fondamentale
della nostra Repubblica era
pressoché sconosciuta. Duran-
te queste assemblee, per altro
affollatissime, chiedevamo in
apertura quanti dei presenti
avessero letto la Costituzione.
Purtroppo nella totalità dei ca-
si, sottolineo totalità, su
200-300 sino a 700 studenti
presenti, il numero di coloro
che conoscevano la Carta
non è mai arrivato a cinque.
A conclusione degli incontri
tutti i relatori del nostro Co-
mitato invitavano gli studen-
ti ad assumere un impegno,
un po’ provocatorio. «Da do-
mani sin dalla prima ora di le-
zione, esigete dal vostro pro-
fessore di turno, indipenden-
temente dalla sua materia di
insegnamento, di leggere in
classe, collettivamente, alme-
no i primi undici articoli della
Costituzione».
Senza presunzione penso che
il lavoro svolto da oltre un
centinaio di “predicatori” (co-
sì ci siamo scherzosamente
battezzati) ha dato i suoi frut-
ti. Abbiamo raccolto oltre ses-
santamila firme per il referen-
dum e in Piemonte e in Valle
d’Aosta alta è stata la parteci-
pazione al voto e altrettanto
alto è stato il numero degli
elettori che hanno votato no.
Riteniamo che questa azione
di “conoscenza” della Costitu-
zione debba più che mai pro-
seguire. D’intesa con l’Ammi-
nistrazione provinciale di To-
rino e con la Regione Piemon-
te è stato varato un vasto pro-
gramma di presenze nelle
scuole medie superiori di
ogni ordine e grado, curato
dalla professoressa Claudia
Peyrone, che ha come titolo:
«Conosciamo la nostra Costi-
tuzione».
Difesa. I rischi di manomissio-
ne già presenti nel testo elabo-
rato nella baita di Lorenzago,
non sono tramontati del tut-
to. Il premierato forte, “il sin-
daco d’Italia” sono vocazioni
di tipo bonapartista, trasversa-
li, che non dispiacciono an-
che ad alcuni esponenti di gri-
do del centro-sinistra. Non so-
no tra quelli che considerano
intoccabile la Carta, che la
vorrebbero mummificata, per
paura di aprire una falla peri-

colosa. Mi domando invece,
perché alcuni studiosi che so-
no molto prolifici su questi te-
mi, come il professor Stefano
Ceccanti (mi permetto que-
sto tono perché ho conosciu-
to Stefano quando alla Came-
ra del Deputati svolgeva un
apprezzato lavoro di assisten-
te ai parlamentari del gruppo
dei Progressisti, membri della
Prima Commissione Affari
Costituzionali) non abbiano
più posto il problema della re-
visione dell’art. 138 (quello
che fissa le modalità per le mo-
difiche costituzionali), por-
tando il quorum necessario
dalla maggioranza assoluta
dei parlamentari, ai due terzi
delle assemblee. La Costituzio-
ne non può essere cambiata
ogni cinque anni, secondo le
maggioranze che si determi-
nano tra una legislatura e l’al-
tra.
Ma all’amico Ceccanti (stavo
per scrivere compagno, ma
non voglio comprometterlo)
visto il suo articolo apparso in
prima pagina de l’Unità il 26
febbraio, vorrei chiedere anzi-
ché “parlare spagnolo”, per-
ché “non parliamo italiano”?
Mi spiego. Nell’ultima campa-
gna elettorale referendaria tut-
ti abbiamo ascoltato e visto i
massimi esponenti politici
del nostro Paese sgolarsi sulla
riduzione del numero dei par-
lamentari: lo hanno sostenu-
to Fini, come D’Alema. Do-
manda: come mai più nesuno
parla di questa questione? Si
trattava solo di una boutade
elettorale o era un impegno
serio?
Se si riduce il numero dei par-
lamentari (non per becero
qualunquismo, ma semplice-
mente per rendere più funzio-
nali ed efficienti le due assem-
blee e, soprattuto, le Commis-
sioni che scrivono le leggi che
riguardano la vita di circa 60
milioni di cittadini) si riduce
la frammentazione della rap-
presentanza perché per eleg-
gere un deputato o un senato-
re ci vuole un numero più ele-
vato di voti. Quindi, caro Cec-
canti, non c’è bisogno dell’an-
tipatico sbarramento del 5
percento: diventa automati-
co. Ecco perché come Comita-
to Piemontese e della Valle
d’Aosta per la Conoscenza, la
Difesa e l’Attuazione della Co-
stituzione abbiamo deciso di
promuovere due proposte di
legge di iniziativa popolare
(raccogliendo le 50 mila fir-
me necessarie) per la revisio-
ne dell’art. 138 e per la ridu-
zione del numero dei parla-
mentari: 400 deputati e 200
senatori. Cosa ne pensa il pro-
fessor Stefano Ceccanti?

PS: È allo studio del nostro Comi-
tato una proposta di legge per
l’applicazione dell’art. 49 della
Costituzione per la regolamenta-
zione della vita dei partiti. Non
credo che i gazebo siano la for-
ma migliore per la selezione del-
la classe politica, tanto più della
rappresentanza istituzionale. Se
l’amico Ceccanti ci da un aiuto
a riguardo, gli saremo grati.

COMMENTI

È l’assenza
del partito
democratico
a rendere
precaria la vita
del governo Prodi

Il primo risultato della crisi
deve essere chiaro a tutti:
la Rai continuerà
ad essere governata
per i prossimi diciotto mesi
dall’attuale cda
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